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RESI STUPIDI DALLA PAURA DELLA SCONFITTA 1 DEMOCRISTIANI RICORRONO ALLA APERTA PREPOTENZA 

I clericali rifiutano l'arbitrato di Gronchi 
e calpestano II diritto alla dichiaraiione di voto 

L'Opposizione abbandona l'aula durante l'illegale votazione - Una energica dichiarazione de! compagno Togliatti 
contro la sopraiiazione clericale - Corbame denuncia la stolta cecità delia maggioranza - I. M. Lombardo schiaffeggiato 

Solo dopo 12 oro di accanita battaglia è staio imposto il passaggio agli articoli 

§ 

Perdono la testa 
btuuta drammatica ed elo­

quente, quella che la Camera 
ha tenuto ieri dopo la breve 
pausa di Capodanno, perchè 
si è sviluppata sotto il se­
gno di una preordinala vo­
lontà di sopraffa/ione della 
maggioranza: sopraffa/ione. 
questa voltu, che non solo ha 
\oluto colpire le prerogati\e 
dei deputati, il regolamento e 
la costaute tradizione parla­
mentare, ma che si è spinta 
lino a coinvolgere la Presiden­
za della Camera. 

La battaglia si e accesa, 
com'era nelle previsioni, sul­
l'ordine del giorno del com­
pagno Targetti, che chiedeva 
il rigetto della legge elettorale 
truffaldina. Subito il capo del 
gruppo democri*tiuuo onore­
vole Bellini >i è alzato per 
chiedere la votazione a scru­
tinio segreto, e ciò allo sco­
io. — egli ha detto - di sta­
bilire una volta per sempre 
che in sede di votazione se­
greta non sono ammissibili di­
chiarazioni di voto 

Gli oratori dell'opposizione, 
e in particolare i compagni 
Nenni e Togliatti, hanno espo­
sto i motivi per cui è da re­
spingere una simile tesi, li 
diritto alla dichiarazione di 
voto è un diritto foedamen-
Ulc del singolo deputato, che 
non può essere calpestato sen­
za compiere un gravissimo so­
pruso. Ciò premesso, i capi 
dell'Opposizione hanno »'•' 
v ia avanzato una proposta se­
rena e da tutti adottabile vhe 
cioè, restando impregiudicata 
la questione di principio sul­
la ammissibilità o meno del­
le dichiarazioni di voto in ca­
go di scrutinio segreto, si af­
fidasse al Presidente Gronchi 
il compito di decidere a sua 
discrezione sui diversi casi 
che via via si presentassero. 

Gronchi si è detto pronto 
ad assumere questo compito 
purché venisse deferita al­
la Presidenza la facoltà di 
regolare il dibattito non solo 
nei ca«i di votazione a scruti­
nio segreto ma per tutta Ja 
materia relativa alle dichia­
razioni di voto. 

Ebbene, come ha reagito la 
maggioranza? 

Posta dinanzi a queste pro­
poste. la maggioranza le ha 
rigettate- I capi clericali han­
no dichiarato esplicitamente 
di avere, come unico scopo, 
quello di impedire alle mino­
ranze l'uso dei diritti parla­
mentari. E quando Gronchi, 
dopo una breve sospensione 
della «eduta. ha chiesto se la 
-na proposta conciliativa era 
accettata o respinta dalla Ca­
mera, tutti gli occhi si so­
no fidati sull'oli Bettiol: ma 
Bettiol è rimasto nnmobiìe, 
in silenzio. Gronchi ha rin­
novato la sua l'onianda di 
niioro, tra lo sbalordimento 
venerale, la maggioranza ha 
taciuto! • 

Così la proposta di Gron-
ihi è caduta, sprezzantemen­
te ricettata dalla maggioran­
za. Più tardi, sarà il liberale 
(orbino a confermare alla 
Camera che il silenzio della 
maggioranza corrispondeva ad 
un deliberato disegno di re­
spingere ogni mediazione di-I­
la Presidenza. E quando Cor­
nino proporrà nn rinvio della 
ceduta per offrire di nnovo 
alla maggioranza l'occasione 
di riflettere e di recedere dai 
-'ini propositi di sopraffazio­
ne, la maggioranza respinge­
rà col voto anche questa en­
nesima proposta! 

Dinanzi a questo provocar 
»ut io atteggiamento dei capì 
, lericali — e si sa che 6n dal­
li mattina De Gasperi ave-
\a tre«cato per predisporre il 
colpo di forza — la reazione 
dall'Opposizione è stata esem­
plare. tale da togliere ogni il­
lusione a chi creda di potere 
impunemente contrapporsi al 
Parlamento. Quando la mag­
gioranza ba imposto la vota-
rione per sopprimere l'istituto 
della dichiarazione di voto, le 
Fini*tre hanno abbandonato 
l'aula, lasciando alla maggio­
ranza tutta la pesante respon-
".ihilità del suo gesto. Ed in­
fine ona risposta magistrale 
ò -tata data al sopruso: per 
denunciare al Paese la so-
proffazkme clericale e per far 
trionfare il diritto alla paro­
la e al dibattito, Targetti ha 
ritirato d'iaprorròo il - avo 

ordine del giorno. Automati­
camente, sono rimasti in pie­
di tutti gli altri ordini del 
giorno analoghi che sarebbero 
decaduti qualora l'ordine del 
giorno Targetti fos^e stato vo­
tato. Uno dopo l'altro, in ba­
se al Regolamento, numerosi 
deputati dell'Opposizione — 
e tra di essi j) compagno To­
gliatti — si sono così succe­
duti al microfono per ritirare 
i loro ordini del giorno e spie­
garne il motivo: sono state al­
trettante accuse brucianti al­
la maggioranza, altrettante ri­
sposte al sopruso! E il risul­
tato che la maggioranza si 
proponeva di raggiungere — 
quello di strozzare ii dibatti­
to e imporre l'immediata ap-̂  
provazione del passaggio agli 
articoli — è miseramente fal­
lito. Per dieci ore la denuncia 
dell'Opposizione si è levata 
incontrastata nell'aula. 

Ma alla fine sorge la do­
manda: che cosa significa il 
comportamento sfacciato del­

la maggioranza, il gesto da 
essa compiuto contro i di­
ritti delle minoranze, contro 
la stessa Presidenza? Quale 
oscuro disegno persegue la 
maggioranza clericale, nel pa­
lesare questa volontà di so­
praffazione, questo calcolato 
di«presso per il Parlamento, 
perfino quando esso è inu­
tile al fine di accelerare i 
tempi? E' chiaro che quanto 
più diminuiscono le probabi­
lità di una rapida approva­
zione della grande truffa elet­
torale, tanto più i capi cleri­
cali ricorrono al sopruso, si 
mostrano disposti a scaval­
care ogni norma e ogni legge. 
Dove vogliono arrivare? Que­
sto l'interrogativo che l'opi­
nione pubblica si pone. E in 
queste condizioni, la lotta ad 
oltranza contro la grande 
truffa elettorale diventa sem­
pre più. agli occhi di tutti gli 
italiani, lotta in difesa delie 
istituzioni e della lcealità de­
mocratica. 

I RETROSCENA DELLA SEDUTA ALLA CAMERA 

Come e stato preparato 
raffronto a ilon. Gronchi 
la manovra è stata organizzata pers—tdmeate im 
De Gasperi. Colloqui di Gronchi con i capigruppo 

__m- _ i__ -~ i • r " ' ' — " - ^ — ^—»^— 

, L'atteggiamento tenuto ieri esplicitamente al Presidente 
I nell'aula di Montecitorio dai della Camera di rinunciare ad 
parlamentari e dagli uomini di ogni proposito conciliativo che 
governo clericali, che hanno .tenesse conto delle norme re 
praticamente respinto la me­
diazione del Presidente della 
Camera per stabilire la pro­
cedura delle votazioni e delle 
dichiarazioni di voto sugli or 
dini del giorno, è stato prece 
duto da una serie di mano 

golamentari nello stabilire la 
procedura da seguire nelle vo­
tazioni degli ordini del giorno 
In altri termini De Gaaperi ed 
i suoi sostenitori avevano 
chiesto a Gronchi che in nes­
sun caso, e senza tenere con-

vre, ispirate e condotte perso- to della prassi parlamentare, 
nalmente dallo stesso De Ga-.egli consentisse che nelle vo-
speri. {tazioni degli ordini del giorno 

Verso le ore 10 di ieri mat-ì fosse riconosciuto ai deputati 
tina De Gasperi aveva fatto il di qualsiasi settore il diritto 
suo ingresso a Montecitorio {di pronunciare dichiarazioni 
e subito aveva convocato nel | di voto. 
suo studio i capi del gruppo, La richiesta di De Gasperi 
d. e , Bettiol e Moro, ed il 'suscitava immediatamente una 
sottosegretario alla Presiden-! certa impressione a Monteci-
za Martino, incaricato di!torio poiché era noto che gli 
mantenere ì rapporti fra Ca-

Stalin ringrazia 
il compagno Togliatti 

Al saluto che il compagno 
Togliatti gli aveva inviato a 
nome del C.C del P.CI in 
occasione del suo 7»° com­
pleanno il compagno S«!'0 
ha così risposto: 
' « Vi ringrazio di cuore per 

il fraterno salato in occhio­
ne del mio 730 compleanno 

GIUSEPPE STALIN». 

Per Capodanno il compa­
gno Togliatti ha ricevuto 
questo telegramma: 

«in ©crash»* del nMf» 
anno 1953 vi invio i miei 
salati più cordiali e vi au­
guro *neces*o nella vostra 
lotta eroica per la difesa 
degli intercisi vitali del po­
polo italiano fratello, per 
la sua indipendenza nazio­
nale, per te causa della de­
mocrazia e della pace 

Enver Hodba, Segre­
tario generale del 
Partito del lavora 
d'Albani» ». 

mera e governo. Al termine 
di un lungo colloquio. De Ga­
speri saliva nello studio del 
presidente della Camera, do­
ve veniva raggiunto, in un 
secondo momento, da Bettiol 
e da Moro. Si aveva cosi la 
netta impressione che di fron­
te alle difficoltà del dibattito, 
che sarebbe stato ripreso al­
le ore 15,30 in aula, i capi del­
la maggioranza fossero ancora 
una volta alla ricerca di un 
espediente antiparlamentare 
per imporre praticamente fi 
soffocamento della discussio­
ne sulla legge-truffa 

Al colloquio De Gasperi-
Gronchi facevano seguito più 
tardi gli incontri del Presi­
dente della Camera c o n f i 
compagno Togliatti e successi­
vamente con il compagno 
Nenni. 

Attraverso indiscrezioni che 
circolavano nei corridoi di 
Montecitorio è risaltato beo 
presto che tanto De Gasperi 
che f cani del parlamentari 
dtUa DC. avevano -' — 

Uffici di Presidenza avevano 
sollevato dubbi sulla accetta­
bilità di una tesi cosi eviden­
temente contraria ai prece­
denti parlamentari 

Un'ora prima della ripresa 
del dibattito in aula, si spar­
geva nei corridoi di Monteci­
torio la voce che governo e 
D.C*, per realizzare ad ogni 
costo i propri obbiettivi di 
parte, fessero pronti a porsi 
contro la persona del Presi 
dente della Camera del quale 
avrebbero rifiutato i consigli 
di moderazione. 

I JH Mietuta 
Le voci che erano corse 

nella mattinata di ieri sui 
giornali e nei corridoi di 
Montecitorio s u 1 proposito 
clericale di negare la possibi­
lità delle dichiarazioni di vo­
to nelle votazióni a scrutinio 
segreto e di richiedere — a 
questo scopo — sempre lo 
scrutinio segreto nelle vota­
zioni sulla legge truffa, si 
sono manifestate nell'a u 1 a 
della Camera all'inizio della 
so^ Ì'• ìnertasi alle 15 30 La 

GRONCHI: Dall'on Bettiol 
e da altri. 

BETTIOL spiega subito di 
aver proposto Io scrutinio se­
greto allo scopo di stabilire 
preventivamente che in sede 
di votazione segreta non sia­
no ammissibili. * per ragioni 
logiche e ontologiche », le di­
chiarazioni di voto. Sarei co­
munque disposto — aggiunge 
Bettiol — a non insistere nel­
la mia tesi purché le dichia­
razioni di voto si limitino ad 
una sola per ogni gruppo. 

Nenni replica 
Subito il compagno NENNI 

dichiara inaccettàbile la pro­
posta di Bettiol. II regola­
mento e la prassi finora se­
guita — dice Nenni — garan­
tiscono a tutti i deputati la 
libertà di esprimere il pro­
prio pensiero, anche quando 
sia stato chiesto lo scrutìnio 
segreto. Anche l'on. VIOLA 
fa notare che i deputati del 
gruppo misto, di cui egli fa 

11 presidente Gronchi, la col 
proposte conciliativa è stata 
faziosamente respinta dal 

clericali 
assemblea appariva affollata 
in tutti i settori: l'interesse 
della questione in gioco (una 
interpretazione del Regola­
mento che involgeva uno tra 
i diritti fondamentali di ogni 
singolo deputato) era tale da 
richiamare l'attenzione della 
intera Camera-

Appena la seduta ha inizio, 
il Presidente GRONCHI an 
nuncia che la Camera deve 
affrontare la votazione degli 
ordini del giorno, a comin­
ciare da quello dell'on. Tar­
getti, che respinge in blocco 
la legge. Su questa votazione 
— aggiunge Gronchi — è sta­
ta presentata la richiesta di 
scrutinio segreto. 

TOGLIATTI: Da chi? 

parte, non possono accettare 
la proposta Bettiol, in quanto 
hanno ognuno una opinione 
personale che non può esser 
riassunta da nessuno. 

La parola tocca quindi al 
compagno TOGLIATTI. Egli 
si dichiara stupefatto del 
modo come Bettiol ha posto 
la questione. Bettiol — affer­
ma Togliatti — ha parlato di 
ragioni «? logiche e ontologi­
che » per negare il diritto al­
le dichiarazioni di voto, in oc­
casione degli scrutini segreti. 
Spero che egli non voglia ri­
correre onche a ragioni mito­
logiche per porsi in contrasto 
cosi aperto con il regolamen­
to e la pratica costantemente 
seguita dalla C a m e r a Ma 
dov'è la logica nella proposta 
di Bettiol? Egli ritiene illo­
giche le dichiarazioni di voto 
e, subito dopo, si dichiara fa­
vorevole ad autorizzarne una 
per ogni gruppo. La proposta 
avrebbe potuto esser discus­
sa se fosse stata avanzato 
^ " n PrPMfini7.T per'he il re­

golare l'andamento del lavoio 
della Camera è la funzione 
preminente del Presidente. Io 
chiedo pertanto che la Presi­
denza decida la questione se­
condo lo spirito del Regola­
mento e la prassi fin qui se­
guita. 

GRONCHI: Io considero la 
questione come un richiamo 
al Regolamento e invito l'as­
semblea a discuterla ampia­
mente. 

Come e noto. 1 richiami al 
regolamento, e cioè le que­
stioni di interpretazione del 
regolamento, vengono decise 
0 maggioranza dall'assemblea 
dopo una discussione. TO­
GLIATTI pertanto i n s i s t e 
perchè la cosa non sia risolta 
con un voto, ma che sia at­
tribuito al Presidente il pote­
re di trovare una soluzione 
al controverso p r o b l e m a . 
GRONCHI esprime quindi il 
proposito di aprire una di­
scussone sulla questione di 
principio- se cioè siano am­
missibili lo dichiarazioni di 

voto in caso di scrutinio se­
greto. 

Ma TOGLIATTI precisa che 
è più opportuno lasciare im­
pregiudicata la questione di 
principio (anche perchè il re­
golamento del Senato ammet­
te esplicitamente le dichiara­
zioni di voto in caso di vota­
zione segreta) e di rimettere 
al Presidente il potere di de­
cidere caso per caso, nel corso 
dell'attuale dibattito, sull'am­
missibilità delle dichiarazioni 
di voto nello scrutinio segreto. 

La risposta di Gronchi 
Prima che GRONCHI si 

pronunci sulla proposta di 
Togliatti parlano gli onore­
voli MARCHESI (PCI) e MO­
RO (d.c). Il compagno MAR­
CHESI sottolinea che proprio 
per l'importanza particolare 
di questa legge è necessario 
assicurare ad ogni deputato 
il diritto ed il dovere di espri­
mere il proprio pensiero. La 
questione, comunque, non può 
esser decisa con un colpo di 

maggioranza, ma deve esser 
lasciata al giudizio del Pre­
sidente ii quale, per la sua* 
stessa funzione, non può es­
ser sottomesso alle pressioni -
della maggioranza. L'onore­
vole MORO, parlando a no­
me del gruppo democristia­
no, si dichiara contrario alla 
proposta Togliatti perchè il 
Presidente decida caso per ca­
so e favorevole, invece, a ri­
mettere al Presidente la solu­
zione della questione di prin­
cipio (che per la sua stessa 
importanza dovrebbe invece 
esser rimessa alla Giunta del 
Regolamento, presieduta dal 
Presidente della Camera)-

Chiusa questa parentesi, la 
attenzione si fa vivissima per­
chè l'on. GRONCHI deve pro­
nunciarsi sulla proposta di 
Togliatti, ti Presidente ne ac­
cetta lo spirito e fé a sua 
volta una proposta interme­
dia: egli si dichiara infatti 
favorevole a lasciare impre-
(Continua in 5. pag. I. colonna)-

UN SERVIZIO DI PIERRE COURTADE SULLA GUERRA IN INDOCINA 

1 vietnamiti piombarono nel Delta 
mentre i colonialisti attaccavano nel vuoto 
\ \ <u 
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PECHINO, dicembre. 

Spaventato per le conseguen­
ze militari e politiche della 
disfatta subita a Nghia-Lo, 
e istigato dai consiglieri ame­
ricani, l'alto comando fran­
cese nel Vietnam ha sferrato 
all'inizio di novembre un at­
tacco in profondità lungo 
l'asse Vietri, Phu Tho, Do-
an-Hun, ossia tra ti Fiume 
Rosso e il Fiume Chiaro, fino 
a SO chilometri da Hanoi. 

L'obbiettivo — sul piano lo­
cale — era quello di attacca 
re alle spalle le colonne viet­
namite che dopo la liberazio 
ne di Nghia Lo potevano 
luarcinro verso il sud «- l'ar­
ca rf il Fiume Nero icrso 
Moc Chau e Son La. Ma si 
trattava, soprattutto, di una 
azione spettacolare, destinata 
a cancellare l'effetto prodot­
to dalla disfatta di Nghia Lo, 
a rinserrare, in Francia, le fi 
le della maggioranza colonia-
lista alVAxspviblea nazio­
nale, a giustificare, infine, 
l'aiuto americano, dimostran­
done l'efficacia e sollecitan­
done l'intensificazione. 

L'inizio dell'offensiva, di-

, retta personalmente dal gene­
rale Salan. si svolse in una 
atmosfera da passeggiata mi­
litare. Del nemico, poche o 
nessuna tracria. Invano cen­
tinaia di aerei frugarono le 
foreste e le risaie: l'esercito 
vietnamita "ra scomparso r'n 
baldanzoso romunicatf •>' 
nunciò l'occupazione di Phu 
Tho, poi quella di Do-an-
Hung. « Mai — dichiarava ti 
generale Salan — le nostre 
truppe erano penetrate cosi 
profondamente in territorio 
vietnamita ». 

Attacco nel Delta 
Ma, a banoi, si cominciata 

a manifestare una certa in­
quietudine. In realtà, per 
portare a termine questa o-
perazìone spettacolare, che 
doveva concludersi con la 
cattura di due camion viet­
namiti e di poche decine dt 
tonnellate di munizioni rin­
venute nelle caverne della re­
gione « ripulita » il nevicale 
Salan arerà domito lcit»< il-
mente evacuare il Delta, spo­
stando le sue migliori wmà, 
ossia i paracadutisti e i fa-

Manifestazióni popolari a Tel Aviv 
perchè i Rosenberg ottengano la grazia 

L'avvocato Bloch chiede la grazia a Tramati — Il rabbino di Cleveland, gli alimenta­
risti italiani, i sindacati e le organizzazioni d emocratiche cinesi contro l'iniquo verdetto 

mosi « raggruppamenti »iOt>t-| lativa salvezza al solo iwer-
li » creati dal generale De vento dell'aviazione. Il mi-

Una richiesta ufficiale ali alla Casa Bianca, e si accre 
Presidente Trurnan perchè! sce ogni ora il numero di co-
conceda la grazia agli inno-Moro che per 24 ore al giorno 
centi coniugi Rosenberg sarà 
presentata fra poco alla Casa 
Bianca dall'avvocato Emma­
nuel Bloch, difensore delle 
presunte «spie atomiche», vii 
time dell'odio razziale ameri­
cano. 

Ne ha dato l'annuncio lo 
sieseo Bloch, sobito dopo che 
:I giudice Kanfman aveva con­
fermato il suo rigetto della 
stanza di clemenza. 

-r Decine di milioni di per­
sone — ha detto l'avvocato 
Bloch — in Europa, in Asia e 
in tutte il mondo s: sono ap 
oa?nor»ate a questa causa. I 
Rosenberg sostengono tuttora 
la loro innocenza. Essi hanm 
ora la sola possibilità di rivol 
ffer-si alla Casa Bianca. Io 
chiederò immediatamente al 
Presidente un provvedimento 
di clemenza». 

La grande battaglia della 
umanità progressiva per strap­
pare i Rosenberg alla sedia 
elettrica si va intensificando 
ogni giorno dì più, in questo 
breve periodo di tempo che 
divide le due vittime dalla 
data (Issata per resecur'one. 

Migliaia di cittadini ameri­
cani hanno aderito alla veglia 
della clemenza in corso da 6 
giorni a Wa*bta«ton dissali à» 

sostano ininterrottamente da­
vanti all'ingresso della dimo­
ra presidenziale con il propo­
sito di non interrompere que­
sta loro manifestazione fino a 
quando Trurnan non avrà con­
cesso la grazia per i Rosen 
berS-

Per domani l'altro è previ­
sta nella capitale una grande 
manifestazione alla quale pren­
deranno parte uomini di cul­
tura rappresentanti delle va­
rie chiese, sindacalisti, impie­
gati e studenti provenienti da 
ogni parte d'America, i (piali 
presenteranno al presidente 
Trurnan un ultimo disperato 
messaggio per la salvezza dei 
due innocenti. 

A Cleveland, il rabbino HilWl 
Silver, nota personalità reli­
giosa e sostenitore di Eistnbo-
wer. ha chiesto la eommu'.a 
rione della iniqua sentenza. Le 
stesso giudice Kaurman, nel 
respìngere ieri l'istanza, ha 
detto di aver ricevuto e di ri­
cevere quotidianamente * un 
diluvio di lettere». 

Da Pechino è giunto un mes 
saggio che reca le firme della 
Confederazione dei 
cinesi, del Comitato cinese del 
la pace, della Federazione del 

nìzzdzioni culturali e scienti­
fiche, dal Consiglio nazionale 
della Chiesa di Cristo e dalle 
altri chiese della Repubohca 
cinese. 

A Tel Aviv, un folto gruppo 
di giovani e di ragazze ha 
manifestato dinanzi all'amba­
sciata americana' protestand 1 
contro la decisione di Kaof-
man e chiedendo il rilascio 
delle vittime. 

Un messaggio all'ambasciati 
americana a Roma è stato In­
viato dalla FTLIA, a nome di 
100.000 lavoratori alimentari­
sti italiani. TI messaggio espri­
me fiera protesta contro fi 
rigetto dell'istanza di revisio­
ne e chiede a Traman la so­
spensione dell'esecuzione e Is 
grazia. 

Si MM tira* 
m'amai* alt Yak 

e AaKa-gìovwtù de 

TOKIO. 2, — n presidente 
fantoccio sud-coreano Si Man 
Ri, in un radiomessaggio di 
Capodanno ha affermato che 
< stanno maturando le condi-

_ ziorri » per una avanzata fino 
^ndacatiTal fiume Talu, alla frontiera 

Tcon la Manciuria «Ilo scopo. S £ £ J E » n W i . S H e * ? * £ 
di • saivare 7 milioni di fra-1 i« tom «eiroxu hanno «p*-
t*HÌ 4*1 nord eli- dtfcfaoa»1 wte tea» «sa salve etatea-

tuttora sopportare la crudeltà 
del nemico». 

Ri ha detto inoltre che le 
dichiarazioni fatte dal gen. 
Eisenhower al suo ritorno 
dalla Corea sono state «estre­
mamente incoraggianti per la 
Corea del sud 1» 

Lattre. 
Ora, mentre questo eserci­

to di truppe scelte marciava 
incontro al vuoto per consen­
tire al ministro Letourneau 
di rassicurare l'Assemblea, le 
truppe vietnamite attaccava 
no nel Delta, in particolare 
nelfa rcofone della ucsi 
cattolica di Phat Diem. Sa­
lan dichiarò allora che « se lo 
aspettava », che è sempre co­
si e che «tutte le volte che 
egli tentava di penetrare nel­
l'interno, i vietnamiti attac­
cavano il Delta». 

Allo scopo di parare il col­
po. egli tentava quindi di 
spedire a Phat Diem per via 
fluviale rinforzi di fruope 
francesi e nord-africane. Ma 
i rinforzi non giunsero mai 
a Phat Diem: molte di queste 
unità, tra le migliori del or-
po di spedizione, perirono mi 
gorghi del fiume o si sbanda­
rono sulle rive di esso. Era 
giunto per Salan il momento 
di ritirarsi dal nord-ovest o 
di rischiare una catastrofe 
militare senza precedenti nel 
Delta. 

Iniziando bj ritirata. Sa*in 
sperava almeno di aver di­
strutto le basi di rifomimen 
to dell'eserciio vietnamiti a 
Nghia Lo e di aver seonghi 
rato la marcia di esso v°rso 
il Fiume ìVero. E sperava al­
tresì di poter tornare irdiet*o 
senza ostacoli. Raggruppando 
le sue truppe in forti ron-
centramenti. eoli cominciò r 
ripiegare *» Vietri, in di­
rezione di Hanoi, *> annunciò 
che i suoi soldati riportavano 
un bottino spettacoloso. 

Anche questi calcoli sì W 
velarono tuttavia fallaci. 

Attaccati da oqni xtrte 
dalle unita della guerriglia <° 
dalle truppe regolari '. 'etna 
mite che avevano atteso pa­
zientemente netta gràngia 
^raggruppamenti snobiH» co­
lonialisti dovettero la 'ITO re 

mm 

Il dito nell'occhio 
Tregua 

Avutimela una agenzia di 
stampa, che «al Minuterò del 
Lavoro, il primo (torno del­
l'anno sono state sospese tut­
te le vertenze e il Ministro 
del Lavoro ha presieduto ad 
un pranzo al quale erano state 
invitate numerose famiglie di 
disoccupati». 

Dica wn ptoimtoo che oanOo 
che si fa a primo dctreaao'la 
si ripete per tatto t'asmo. Vo-
otiomo proprio veOsTS ooste ai 
•metti a Jfraisrro del Lavoro 
con due mUipmi di disoccwpcti 
e rispettive /aniiotie. 

Lat i* «a l i 
« Nella notte di Capodanno la 

ralma ha regnato su tutto U 
fronte coreano. Solo a 
notte previ*», per celebrare la 

na: ma per non sprecare la 
munizioni erano stati stabOitt 
speciali obbiettivi da colpir* 
neDe linee nemiche». Dal Po­
polo. 

C una vera disdetta che chi 
dico io non sia perito sotto 
le mie /faestrv hi notte di Co. ' 
poJasmo. MI piange O cner» al 
peueiero este, cosi, ama sotti-
otte vu<Aa cfce ho pettate giù 
sta andata tompietewtewte 
aste. 
I l 
«Ovviamente sta 

fere II 
deve esser* una specie di 
frollo delle li—ilo». CIÒ sfaeal-
flca bambini nati soltanto die­
tro peana* esoossa su aiitorlz-
zaxion* di un ParUsoanto sfion­
diate». DB «ttcMaroxtewi del re-

Jwow, twb&H-

per ehm--
momento noi qua» vi 

ntstTo Letoumeau, che aveva 
già visto abbastanza, ritntin 
immediatamente a Parigi per 
annunciare la « vittoria »• di 
Phu Tho, nel momento stesso 
in cui la ritirata c^vcrn'r Vi­
veva inizio. 

La via per il Laos 
Era appena conclusa, iu*sta 

ritirata, che l'alto comando 
dell'esercito di liberaz*y«£ 
tn'efnamifa annunciava la 

bilancio delle operazioni pu - * 
teva cosi riassumersi per t 
vietnamiti. In primo luogo, 
tutta la regione compresa tra 
il Fiume Rosso e il FHmc 
Nero era stata liberata e la 
via di comunicazione Per il 
Laos aperta. In secondo luo­
go gran parte dello -eoianc 
situata a sud del P-'ume fie^ 
ro, comprese Moc Chau e Son 
La, era anch'essa '»* rata 
Infine l'attacco contro e po­
sizioni nemiche nel Delta a-
veva considerevolmente raf­
forzato ed esteso le zone l i -

Scala di 1: 2.50O.Q0O • s *> » w at HI 

l j 

conquista di Moc Chau, a 
sud del Fiume Nero, e, poco 
più tardi, quella di Son La, 

Cosi arche i calcoli -i-ilo 
Stato maggiore di Hanoi se­
condo i quali la puntata e 
l'operazione di « ripaltmento » 
nel nord-ovest avrebbero im­
pedito alle truppe vietnami­
te, vittoriose a Nghia Lo, di 
continuare la marc'a si ri 
velavano sbagliati. 

Che cosa era accaduto? 
Era accaduto semplicemen­

te che le truppe vietnamtfe 
le anali cominciarano alloro 
la seconda fase deU'operozkr-
ne sul Fiume Nero non erano 
gnmte dal nord carne voleaai-
no le u ipotesi » del fi* aerale 
Salan, bensì dal.sud, attra 
verso la gràngia, in na re­
gione senza strade, grazie al­
l'aiuto entusiasta di tutta la 
popolazione, che aveva, 'ra 
sportalo per settimane . ri 
fornimenti e le munizioni 
senza che Salan, già ufficiale 
dei mservizi informazione; 
ne avesse il più lo*»ano ?o 
spetto. 

AUa «fina « wtaambra, a 

. i 

bere in questa regione. 
Le •DtttOTie popolari opera­

no profondamente impressio­
nato le pooolazioni cottotene 
di queste regioni, le quali pò 
tevano per la seconda volta 
constatare che tutto "io eh* 
era stato detto loro suìi'e-
sercito di liberazione t -m fal­
so. Durante questo oeriod'», 
le adesioni cattoliche *ula 
causa della Resistenza vi^-
pamita, già numerosissimo 
dopo Hoa-Binh, si sono mol­
tiplicate.' con esse è venuto 
meno runico fattore su citi 
il corpo di spedizione crete-
MI ancora di poter, contare 

Le perdite vietnamita uomo 
itate ìnsignifìemnti s» ri ec­
cettuano la pe/dite di metr* 
riale e 41 riso causate dada 
puntata del corpo ,d* spedi­
zione nei nord-orest. >Vntom 
parte sensibilmente c o m p i ­
ante dal eottHo cartnrato i l -
le colonne del generale Sa­
lan durante la marca "" r l -
piagamento di queste u?tt*i*V 

- * * : 

,%-i 
•i: 

file:///oluto


I * * 
V , 
1 * 

i 

•t , 4 

P«g. 2 — « L'UNITA» » REDASIOlfSt VI* IT Novembre 149 — Telefoni 67.131 - 03.631 - «1.460 67.849 

AUGURI DI BUON LAVORO 
Al COMPAGNI SOCIALISTI Roma CHE SI RIUNISCONO OGGI 

A CONGRESSO PROVINCIALE 

PER UN PERICOLO DI CROLLO A CIAMPINO 

Rimarranno sema casa 
cemtoveoticraqoe famiglie? 
Il comune di Marino chiede l'esproprio del terreno e la costru­
zione di nuovi alloggi - Lo sgombero forzoso non basta ! 

Oggi l'assemblea 
deoil operai celia "Cisa, 

Ieri mattina, dopo una riunto­
ne straordinaria della Commis­
sione Interna le maestranze del* 
la CISA - Viscosa si sono riuni­
te in assemblea nella sala della 
mensa. Jn due turni successivi. 
per ascoltare la relazione della 
Commissione Interna sulla situa. 
El<>ne determinatasi a seguito 
dell'annuncio del provvedir-ento 
di chiusura 

Nel corso dell'assemblea, 1 la­
voratori hanno ribadito con estre­
ma decisione il loro fermo pro­
posito di opporsi al tentativo di 
smantellare l'azienda, decidendo 
di sviluppare una vasta azione 
per interessare della grave que­
stione tutte le autorità cittadine 
n le organizzazioni sindacali. In 
relazione a ciò i membri della 
C. I. aziendale, hanno inviato 
•eri una lettera alle organizza­
zioni sindacali, facendo presente 
la volontà unanime dei lavora­
tori 

Ieri, Inoltre, la segretaria del­
la Camera del Lavoro ha prov­
veduto a prendere contatti con 
la C.I.S.L. e la U.IX. al fine di 
effettuare un intervento comune 
presso le autorità cittadine. 

Stamane alle 9,30 si riuniranno, 
In assemblea alla Camera del 
Lavoro tutti I lavoratori della 
CISA. Gli Impiegati e gli operai 
che effettuano 11 turno antime­
ridiano, sono Invece convocati per 
questa sera alle 17,30. 

Le 125 famiglie che abita­
no i n q u e s t o edif ic io c h e s o r -
ge nel paese d i C i a m p i n o , ri­
schiano di rimanere sul la­
strico da un m o m e n t o a l l ' a l ­
t r o . Lo stabile, di proprietà 
delle suore spagnole del Sa­
cro Cuore, u e n n e requisito 
nel 1941 dal ministero del­
l'Aeronautica, quindi dopo V8 
settembre, p r i m a d a i t e d e s c h i 
e poi dagli americani. Nel 
1945 v i trot tarono a l l o g g i o si­
nistrali e sfollati e attual­
mente vi a b i t a n o 125 fami­
glie, per un totale di circa 
900 persone. Ma le mura del 
grosso stabile sono tutt'altro 
che solide: u n ' i n t e r a a la m i ­
n a c c i a di crollare, mentre le­
sioni preoccupanti vanno a-
prendosi un po' dappertutto. 
1 tecnici del Genio Civile, al 
termine d i un sopraluogo, 
hanno detto; « Bisognerà pre­
sto sgombrare ». Si è aper­
to quindi un problema tanto 
i m p e l l e n t e g u a n t o a n g o s c i o s o 
p e r q u e l l e famiglie. Problema 
che la Prefettura di Roma, da 
c u i C i a m p i n o d i p e n d e , p e n s a 
di poter risolvere con i soliti 
metodi spicci: facendo cioè 
s l o g g i a r e l e 900 p e r s o n e c o n 

"¥B»K.HÌO d e l l a forza p u b b l i c a . 
Con un senso di maggiore 
unianità, fi Comune ha pro­
posto invece d i i n v i t a r e i l 
governo — ovvero i ministeri 
degli I n t e r n i e d e i L a v o r i 
Pubblici — di procedere al­
l'esproprio dello s t a b i l e e 
dell'annesso terreno (le pro­
prietarie suore del Sacro 
Cuore chiedono ben 124 mi­
lioni per cederlo, cifra che i l 
piccolo Comune non è in gra­

do di stanziare) e s u q u e l 
t e rreno costruire n u o v i a l l o g ­
g i dove sistemare q u e l l e fa­
miglie. E' augurabile che la 

proposta venga presa in seria 
cons ideraz ione e che si p r o v ­
v e d a r a p i d a m e n t e al la s o l u ­
z i o n e d e l problema. 

Si apre sfamane il Congresso 
«fella Federazione del P.S.I. 

Questa mattina nlle ore 8,30 
si apre al la sala dell'Associa» 
zionc commercianti , in piazza 
Gioacchino Bell i , il congresso 
de l la Federazione romana del 
Partito Socialista Italiano. Ai 
lavori, che saranno presieduti 
dall 'on. Morandi, partecipe­
ranno seicento delegati. La re­
lazione sull'attività svolta da l ­
la Federazione romana sarà 
tenuta dal sen. Grisolia. 

PIÙ' CHE LEGITTIMI I MANIFESTI CONTRO LA LEGGE-TRUFFA 

La Magistratura ha sconfessato 
per la seconda volta il Questore 

Ma Polito insiste vietando i comizi! - Delegazioni di cittadini della zona 
Ostiense e di Nzttuno alla Camera - Dibattiti ed assemblee popolari 

FACEVA LA DOMESTICA PER MANTENERE IL FIGLIO 

Tenta di gettarsi sotto il treno 
perche il seduttore non la sposava 

Si tratta di una diciottenne che è stata trovata esanime sui binari 

Una domestica di appena di­
ciotto anni ha tentato ieri sera 
di togliersi la vita, gettandosi 
sotto l e ruote di un treno. E' 
ricoverata in osservazione al­
l 'ospedale d i San Giovanni , 
avendo riportato gravi ferite 
alla testa, all 'emitorace e al 
braccio destro. 

Romilda Sorgon, nata a Ve ­
nezia, domestica ne l la nostra 
città presso la famiglia Me lo ­
ni, in piazza Re di Roma 18, 
ha u n bimbo di un anno, p e ­
nosamente cresciuto a prezzo 
di mi l l e fatiche, nato da una 
sua re lazione con ta le G i o ­
vanni Mondaccone, abitante in 
via Castro Pretorio 80, secon­
d o quanto la stessa Romilda 
ha dichiarato. 

La sventurata, dinanzi a l le 
difficoltà crescenti che il man­
tenimento del bambino l e cau­
sa, ha insistito a lungo perchè 
il Nandaccone, che l'ha cono-

VBLEVANO t t S M l CAP00AHW0 IH MNTMM 

L'avventura di tre alpinisti 
bloccati dallo neve sul Velino 

I l drammatico salvataggio nella notte 

' D i u n a drammatica a v v e n t u ­
ra sono stati protagonisti t re 
g iovan i romani , che avevano 
dec i so d i trascorrere Capodan 
n o i n montagna . 

n dott . Lodovica Koch, ab i ­
tante i n v ia P a n a m a 62, e i suoi 
amic i Franzù Cosmell i , ab i 
tante i n v i a Pais ie l lo 49. e 
Franco D ' A j a l a Valva, abitan 
t e in v i a di Vi l la Sacchett i 7, 
partit i i l 30 dicembre per R o ­
vere , a l l e ore 6\3Q del l ' indoma­
ni . s i s o n o dirett i da questa l o ­
cal i tà a l la vo l ta del rifugio 
« V i n c e n z o Sebast ian i» , s i tua­
to a quota 2070 del la Cimata 
d i Pezza , sul Vel ino . 

I t re g iovani riuscivano a 
raggiungere il rifugio, dopo 
• e t t e ore d i marcia , nonostante 
« n a fortissima bufera, scate ­
natas i n e l frattempo. Giunti a 
dest inazione però, essi avevano 
l a dolorosa sorpresa d i scopri ­
r e c h e i l r i fugio slesso, a l t o 
b e n ot to metri , era stato c o m ­
p le tamente sepol to da una l a ­
vina-

• Era ormai buio e gl i alpinisti 
arano esauriti . La prospett iva 
d i tornare indietro, f ino a R o ­
vere , l i ha spaventati a l punto 
che , dopo a v e r invano tentato 
d i penetrare n e l rifugio da u n a 
apertura situata a due metr i 
da l tetto , ess i hanno deciso di 
trascorrere l a not te in una buca 
•cavata ne l la n e v e . 

D o p o qualche minuto, i l d o t t 
K o e b s i è reso conto però c h e 
passare urta intera nottata in 
que l l e condizioni avrebbe s i ­
gnif icato la morte certa per a s ­
s ideramento . Egli , perciò, ha 
tentato d i convincere i suoi 
compagni a prendere la strada 
d e l r itorno. Invano; essi, e sau­
sti , r i f iutavano d i seguirlo. A l ­
lora i l dott . K o c h si è accinto 
da s o l o a l la difficile impresa, 
proponendos i d i organizzare 
u n a squadra d i soccorso. 

A l l e o r e 0,10 d e l 1. gennaio, 
tafatt l L o d o v i c o K o c h è e n ­
trato ne l la sala de l la pensione 
P o s a in Rovere , fradicio e 
barcol lante per la stanchezza. 
Immedia tamente I a Sez ione 
c a c u n i o n i s m o de l lo Sc i Club 
d i R o v e r e inv iava ne l la zona 

gruppo di provett i sciatori, 
da Alberto e Franco 
che , in m e n o d i t re 

ito l e di f f ld l i ss i -
amMentalL r i o -

sc ivano a raggiungere i l r i fu­
gio e a individuare i l posto 
dove giacevano, già sepolti 
dalla n e v e e semiassiderati, il 
Cosmelli e il D'Ajala Valva. 

L'avventura, che minacciava 
di f inire tragicamente, s i è c o ­
si risolta bene. Franzù Cosmel­
li e Franco D'Ayala Valv^ si 
trovano al sicuro in u n letto 
della pens ione Pezza di Rovere. 
Le loro condizioni sono d i ­
s c r e t e 

Dalla bona di una vecchia 
spariscono 80 mila lire 

La signora Sesta Aristei. dj 
anni 73. abita ite in via della 
Campanella 8$. Iw. denunciato il 
furto di una somma di danaro, 
precisamente 80 mila lire, aspor­
tatale dalla borsetta. 

sciuta poco p iù che sedicenne, 
la sposi, per regolare la sua 
posizione, ma soprattutto per 
dare una famiglia al povero 
piccino. 

U n ennes imo rifiuto l'ha r i ­
dotta alla disperazione ed ella, 
nel la serata di ieri, ha tentato 
di uccidersi. Recatasi sui b i ­
nari al lo scalo Ostiense, pre­
c isamente a l cavalcavia d e l -
l'Appia Antica, el la ha atteso 
che il treno passasse e sj è 
gettata risolutamente contro il 
convoglio. Fortunatamente, i n ­
vece di essere travolta dal le 
ruote, è stata respinta v io len­
temente da un vagone ed è 
caduta r iversa sulla scarpata. 
Così è stata rinvenuta a l l e 
ore 20,40 da l capostazione di 
Homa-Tuscolana, Carlo Costa, 
dal manovale del le FF-SS. A n ­
tonio Di Pi l la e dal l 'agente di 
P . S. Egidio Baldascinn, che 
hanno provveduto a traspor­
tarla d'urgenza all 'ospedale. 

La poveretta, affidata al le 
cure de l dott. Crisciotti, ha 
ripreso i sensi a l l e ore 21,30 
circa ed ha potuto narrare la 
sua triste storia. I medici spe ­
rano di poterle salvare la v i ta 

Spariscono da un'automobile 
una valigia e un campionario 

Il commesso viaggiatore Amle­
to Pistoia, abitante in via Ver­
celli 19, è stato derubato di una 
valigia contenente vestiti e di 
un campionario di bottoni, rima­
sti incustoditi nella sua auto, di­
nanzi al portone di casa. 

Derubalo di un'auto 
un giornalista ventottenne 
Il giornalista Augusto Ettore 

Naldoli. di 28 anni, abitante in 
via Giorgio Da gì ivi 7. è rimasto 
vittima di un furto per un va­
lore di alcuni milioni. 

Egli aveva lasciato la sua au­
tomobile. una 1100 in ottime 
condizioni, incustodita, alle ore 
19.30 di ieri, in via della Vite. 
Nell'interno dell'auto si trovava­
no due valigie piene di indù-
pienti ed una borsa di pelle con­
tenente due preziose macchine! 
fotografiche di gran marca. 
l'una dotata di tre obbiettivi 
di un esposimetro, l'altra di due 
obbiettivi — due portafitm e va 
rie pellicole. Questo materiale 
fotografico na un valore di due 
milioni e mezzo di lire-

Quando. sbrigate le sue fac­

cende. il Naldoli è tornato in via 
della Vite a prendere la sua 
macchina, ne ha constatato la 
scomparsa 

11 Naldoli ha presentato de­
nuncia del furto alla questura; 
sono state immediatamente ini­
ziate le relative Indagini. 

Riconsegnato al padre 
il bambino smarrito 

Il piccolo Enrico Pellegrini. 
rinvenuto piangente in viale 
Giulio Cesare, l'altro ieri, e ri­
coverato in un istituto di suore 
in attesa di rintracciarne 1 ge­
nitori. è stato riconsegnato Ieri 
sera a suo padre. Egidio Pelle­
grini, abitante in un capannone 
dello scalo ferroviario di San 
Pietro. 

Enrico era fuggito di casa, do­
po aver fatto le bizze perchè i 
suol genitori non avevano vo­
luto comperargli dei petardi.Ita la protesta dei cittadini c h e 

Per la seconda volta, nel giro 
ai un rneéc, una temenza della 
Magistratura liti dato torto ul 
Questore di Roma ristabilendo 
diritti che M voleva calpestare. 

Per la seconda volta, intatti, 
la Procura delift Repubblica Ul 
Roma ha dispo&to l'affissione di 
un manifesto che la Questura 
non aveva voluto uutori/zare. 
Nella preoedenUi occasione si 
trattava dell'appello al cittadini 
lunciuto dalla Federa/Jone del 
P.C.I. per la d'.fesu della Costi­
tuzione da ogni tentativo liber­
ticida; questa \oltu le ire del 
Questore si erano appuntate con­
tro u n altro manifesto della Fe­
derazione comunista Romana in 
cui viene denunciata la truffa 
elettorale che 11 governo vorrei». 
tie perpetrare ul danni di tutti gli 
elettori. 

Il Questore di Roma, eviden­
temente, non l)u gradito l'augu­
rio rivoltogli nei giorni scorsi 
da queste colonne: per lui l'un­
no nuovo non vuol dire « vita 
nuova » e, se pensava di inau­
gurarlo con un nuovo sopruso, 
la disposizione della Procura 
della Repubblica dovrebbe lar­
gii compenderò che ancora og­
gi. In Italia, non fcl può abolire 
il diritto del cittadini ad espri­
mere la propria opinione. 

Ma. a quanto pare, la lezione 
impartitegli dalla Magistratura, 
non ha insegnato nulla al Que­
store che forse j>er rifarsi ha 
provveduto oggi stesso a vietare 
I comizi contro la leggo eletto­
rale organizsati in provincia per 
oggi, domani e lunedi. 

Non 6ara certo in questo mo­
do, però, che si potrà impedire 
al romani ed a tutti 1 lavoratori 
della provincia di esprimere la 
loro opposizione al progetto di 
legge governativo. 

Oggi, intatti, avrà luogo olle 
18.30 nella Sezione Macao in V. 
Marsala 04. una conferenza, or­
ganizzata dalle cellule Ferrovie­
ri Lavori Sud, Nord e Frontale, 
nel corso della quale H sen. 
Ottavio Pastore parlerà sul te­
ma: « Per u n voto uguale, una 
legge onesta ». Alla manifesta­
zione, naturalmente, sono invi­
tati tutti 1 ferrovieri degli Im­
pianti di Roma Termini e chiun­
que altro voglia assistervi. Dna 
ultra conferenza sul lo stesso te­
ma avrà luogo alle ore 20 nel 
locali della sezione Ludovlsi, do­
ve parlerà il prof. Carlo Sali­
nari. Anche a Fiumicino, nella 
sezione comunista, alle ore 20 ed 
a Marino, a l le ore 1». avranno 
luogo analoghe manifestazlonl-

Domanì, Ir»..le altre manlle-
ptafctonl, liòrf ^importante riu­
nione avrà luogo al quartiere 
Nomento.no. in via M&seaciuoco-
II 14. 

In provincia nonostante i di­
vieti del Questore, assemblee po­
polari avranno luogo alle ore 
10 a Genazzano (parlerà Mac-
carone). od Anzio alle ore 10. 
a Nettuno alle ore 10, a Cori 
alle io , e Velie* ri e l le 10. a Mar-
celllna al le 13 ad Albano alle 10. 
Bl sviluppa, inoltre, ininterrot-

sl recano alle Camere per mani­
festare la loro opposizione alla 
leggo truffa recando alla Presi­
denza dell'Assemblea la opposi-
zìone degli elettori. 

i n particolare, la delegazione 
di Nettuno ha chiesto che la 
Camera dia la precedenza, ri­
spetto ella legge elettorale, alia 
discussione della legge sui dan­
ni di guerra, e alla discussione 
sugli stanziamenti per lavori 
pubblici: acquedotti. Case popo­
lari. strade, edifici scolastici, ecc. 

Una delegazione di quindici 
persone, rappresentante l lavo­
ratori dei maggiori complessi 
della zona di Ostiense tra cui 
l'officina Cassine]!! la Romana 
Ga*. rottlon meccanica, i Mer­
cati genemll, le vetrerie e gli 
stabilimenti cinematografici, ai 
è recata inoltre alle ore 19 di 
Ieri alla Camera, dove ha potu­
to esprimere agi: on. Natoli. Ja-
coponi e Tarozzi l'ostilità delle 
maestranze alla legge elettora­
le. I rappresentanti del governo 
si sono rifiutati di conferire con 
la delegazione. 

Grandi torneili dell'ENAl 
nelle fabbriche e ospedali 
La Presidenza Nazionale d e l -

l 'ENAL ha in programma di 
dedicare alcune manifestazio­

ni d'arte a quegli strati di po­
polazione che per ragioni di 
residenza, di lavoro o per a l ­
tre cause di forza maggiore, 
sono isolati dalla convivenza 
c iv i le restando esclusi da ogni 
forma di ricreazione spiritua­
le . Verranno quindi organiz­
zati grandi concerti orchestra­
li e corali con solisti, ne l le zo ­
ne più appartate, nel le fabbri­
che periferiche, negli ospedali , 
ne l l e case di cura e di pena. 

La serie dei concerti s'inau­
gurerà in Roma alla « C a v a l ­
l er izza» in Via Maria L. di Sa ­
voia, sotto la direzione del 
Maestro Vincenzo Bellezza che 
ha voluto prestarsi gent i lmen­
te . Il programma prevede per 
un primo ciolo, oltre a quattro 
concerti a prezzi popolarissimi 
alla «Caval l er izza» , altrettanti 
« Concerti di solidarietà » al­
l'Ospedale di S. Camillo, a l ­
l'Istituto di S.M. della Pietà e 
ne l l e case di Pena «Reg ina 
C o e l t » e «Mancellate>.; tre «di 
fabbrica» per i lavoratori di 
Isola Liri e di T e m i , e per i 
portuali di Civitavecchia; quat­
tro nel le zone rurali de l l e Pro­
v inc ie di Frosinone. Latina, V i ­
terbo e Roma. 

PICCOLA 
CRONACA 

GLI STRASCICHI DELLE FESTE 

Olio contravvenzioni 
per i "bolli,, di Capodanno 
Ancora una volta si è fatta la faccia feroce 

D i tutti ì commissariati di 
Roma, soltanto quel lo d i piaz­
za D'Armi ha avuto Io zelo di 
mettere in esecuzione l'ordi­
nanza d e l Questore sul «.botti» 
d i Capodanno. Pattugl ie d ì 
agenti sguinzagliate in quella 
zona hanno infatti e levato c o n ­
travvenzioni a set te persone. 

Ess i sono i l rnacchinista c i ­
nematografico Anton io Gualer-
EÌ, « r e s p o n s a b i l e » di spari di 
mortaretti e d i lanc io d i rotta-
mii 9 fa legname F r a n c o S a v é l -
Io ( fermato) , che ha lanciato 
rottami contro u n lampione; i l 
barbiere Carlo Roddi ( fermato) , 
che h a eseguito att i analoghi; 
Franco Colagiacomo e g l i s tu­
denti Sandro Gropponi, Rodol­
fo Maggi e Franco Maggi (que­
sti u l t imi due s eno fratel l i ) , che 
hanno lanciato petardi. Inoltre 
è stato fermato ta l e Nazzareno 
D'Angelo , che i l comunicato 
definisca « v a g a b o n d o abitante 

in v ia Tor di Quinto 8 » . Ma 
se e u n vagabondo, come fa ad 
avere un domici l io , Mistero. 

A n c h e ' i l commissariato M o n ­
ti, senza dar prova d i tanto 
zalo, ha e levato una sola con­
travvenzione: al pittore A r ­
mando Galeazzi , sorpreso m e n ­
tre faceva scoppiare castagnole. 

E cosi, come sempre, pur­
troppo, dobbiamo essere pro­
prio noi a distinguerci, non 
certo nel la tolleranza che sa­
rebbe tanto necessaria si> -
m e n t e in certe circostanze. In 
tutto i l m o n d o s i son -lanciati 
cocci dalle finestre, si è can 
tato, sì è bevuto, si è sparato 
( e vo lesse i l c ie lo che s i spa­
rasse sempre così per gioco) . 
In tutto i l mondo l e autorità 
hanno lasciato correre. So lo da 
noi . a Roma, c'è chi ha avuto 
la lugubre idea d i fare la fac 
eia feroce. Ah , come siete 
noioso, s ignor Questore! . 

UNA WEFAKA F E L I C E A UBI BIMBO INFELICE 

Girotti, Lizzani, Vergano, Donini, Federmezzadri 
e i dipendenti dell'ufficio poste e pacchi Ostiense 

L'offerta dei lic«nii»ti della Terni e la raccolta degli Amici di Prenestino, Mulini, Italia, Aureli» e Quadralo 

ALL'ALBA IN VIA TOMACELL1 

Domestica cinquantaduenne 
travolta e uccisa da un'auto 

' U n a domestica 52enne, Car­
mela Cellura, abitante i n v ia 
d i V i l la Massimo 62, è stata 
tragicamente uccisa in u n i n ­
cidente de l la strada, avvenuto 
a l le ore 5 e mezzo circa di ieri 
mattina, in v ia Tomacell i . 

La macchina investitrìce, di 
retta verso i l largo Goldoni, era 
targata Roma 152145 e condot­
ta da l s ignor Giul io Giuli . L' in­
ves t imento è avvenuto r e p e n ­
t inamente; la macchina proce ­
deva a forte velocità, dato c h e 
le strade, immerse ancora n e l ­
l'ombra d«lla notte, erano d e ­
serte, ed ha investito la povera 
donna, mentre questa at traver­
sava v ia Tomacell i , in u n punto 
poco iHummato. 

Carmela Cellura è stata t ra ­
sportata all'ospedale di San 
Giacomo dal vigi le notturno 

La salma è stata identificata 
mediante i document i che la 
povera domest ica a v e v a con se . 
Essa è stata messa a disposi­
zione dell'Autorità giudiziaria. 
mentre il commissariato d i P S 
Campo Marzio effettua l e in­
dagini atte ad accertare l e r e -
spensabiWà de l tragico inc i 
dente. 

•MiettHtiéeU torio» 
All'ospedale di Santo Spirito 

è stato medicato fi ventenne 
Augusto Salvati, abitante In via 
del Qunlull U l . 0 quale, non 
trovando evidentemente di suo 
gusto le vetrine del quotidiano 
« n Popolo», situate in Corso 
Rinascimento 111. nella notte di 
Ieri n e ha Infranta una con un 

Alberto Mammoni, m a i sani-1 pugno, ferendosi la mano. Gua­
tar! o c a potevano che costatar-Irirà In quattro giorni • psgne-
o e l a morta . • Ir* I danni • 

S iamo ormai agli sgoccioli. 
Appena tre giorni ci separano 
dalla Befana, l'ultima delle fe­
ste tradizionali deU'inv?rno, 
quella che tutti i bimbi di que­
sto mondo aspettano con parti­
colare trepidazione. Ed è pro­
prio in questi ultimi giorni che 
il flusso dei doni e del le offerte 
per la « Befana fel ice a un bim­
bo in fe l i ce» sta raggiungendo 
un ritmo intensissimo. Dutcis in 
fundo, v iene da osservare, con­
siderando la quantità e l'entità 
dei contributi che, lungi dal ra 
refarsi, g iungono ogni giorno in 
maggior n u m e r o 

Una vera sorpresa ci è stata 
riserbata dai dipendenti dell'Uf­
ficio Pos to Pacchi Ostiense t 
quali hanno contribuito in mo­
do veramente encomiabi le alla 
nostra iniziativa. Il frutto della 
sottoscrizione — promessa dal 
compagno Armando Zambelli — 
tra i l personale di quell'Ufficio, 
è stato infatti di ben 50 mila 
lire, ne l le qual i sono comprese 
le 1000 l ire del la Commissione 
Interna e le altre 1000 del cir 
coto d i divert imenti » Concordia 
e P a c e » . E" u n vero primato! 
S iamo profondamente grati ai 
dipendenti dell'Ufficio Poste 
Pacchi Ostiense e inviamo loro 
il nostro caldo ringraziamento, 

Li ringraziamo anche a n o m : 
di tutti quei bimbi poveri e 
infelici che d i questo alto gesto 
di umana solidarietà e di g e n e . 
rosita r iceveranno il beneficio 
Grazie! 

Ieri è stata inoltre la giornata 
dei registi e degl i attori. Sono 

f iunte infatti alla Beiana del 
Unità, l e offerte d i Massimo 

Girotti , Carlo Lizzani e Aldo 
Vergano. Girotti ha inviato 15 
milk l ire, Lizzani e Vergano 5 
mila ciascuno. A n c h e ad essi 
inviamo u n senti to ringrazia 
mento p e r il generoso contri­
buto che hanno voluto dare a l 
la nostra iniziativa. E grazie 
anche a» compagno Ambrogio 
Donini, che c i ha inviato 5000 
lire, nonché al la Federazione 
Nazionale Coloni e Mezzadri 
che ha sottoscritto 10.000 l i r e 

Un'offerta particolarmente s i ­
gnificativa ci è giunta da Ter­
ni. E* l'offerta d i u n gruppo di 
operai l icenziati dalla Società 
« T e r n i » , i qual i hanno raggra­
ne l la to , 500 l ire e c e l e hazmv 
Inviate p e r la Befana a i b imbi 
poveri di Roma. A voi, operai 
di Terni , f i m g a s s r i s f r a z f e i j 

mento particolare. 
Ma il numero di persone da 

ringraziare è molto p iù alto e 
lo spazio stringe, per cui è g io­
coforza limitarci ad un « gra­
z i e » collettivo, passando rapi­
damente ad elencare i nomi de­
gli offerenti e i loro doni: i l 
compagno Gugl ie lmo Spiombi 
ha inviato due trottole, due a u ­
toscala, cinque bambole , due 
sassofoni-giocattolo, due cuci-
nette, due banyo, 12 camionci­

no versato l ire 1450 e c i hanno 
inol t ie inviato l'offerta della s i ­
gnora Annunziata Santacroce, 
che ha donato d u e paia di m u ­
tandine felpate, 12 paia d i cal­
zini, una magl ia di lana e due 
p^ia di guanti d i lana. Un'of­
ferta di 2C40 l ire ci è giunta da­
gli « A m i c i » del la sezióne A u -
rella. mentre gli» « Amici » del 
Quadrare hanno versato 1630 
lire. 

ni, 2 bambole e altri giocattoli;) Fe imaql lO d o T O C L. 4 0 Hllfa 
i due fratellini Arnaldo e L u - j . f 3 . « , ; , . » « * 
ciano Cassoni hanno inviato 2 ITalUQaTG 8_0n ftHnfTfcintline 
mila lire: Italia ed Ermete M a g . { 

avvenuto nel ridotto del cinema 
teatro Sistina. 

Partigiani (fella pare 
Oggi alle 18 in via Torre Ar­

gentina 47 sono convocati i mem­
bri del Comitato provinciale, i 
delegati romani al Congresso di 
Vienna e i responsabili dei Co­
mitati della pace di rione, di 
borgata e dì azienda. Ordine del 
giorno: relazione sul Congresso 
di Vienna; compiti immediati 
del movimento della pace. 

E* stato arrestato il 28cnne: 

L'attivo sindacale edile 
festeggia il nuovo anno gioii lOOU; « segretario del S i n , A 1 ^ r B e l h n « s di P o t a T i w h 

dacato Nazionale At traz iomsu \ , a n t c j , , v i a I e Eritrea 20. mec-
Viagjiianti, Gugl ie lmo De V a - - r a n i c o disoccupato, sotto l'accu-
leri. ha inviato 50 giocattoli e ita di aver derubato il commer-
50 sacchetti di caramelle; l a : ciante quarantacinquenne Gior-
piccola Paola Natoli ha offerto Jdano Cimurri di un fermaglio 
due vestitali, un paio di calz i - ! d " o r o ' R"<irnito con un «napo-
ni. un pacco di dolci e due s c a - i 1 * 0 0 ' » n u ™ , a'OT"- ^ o n ] c n , c " t ! 
tole di giocattoli; il compagno 4 2 b , B , i e t , , d a m , , , e " , u r t o è 

Brambilla ha offerto un p.anpt-1 . . . • • 
tone e un torrone; due paia di} - r r c e r n * i i r v T ^ « i l % 17 r* r* 
pantofole e un paio di scarpette \ \ . \ L h h L R A ; \ I L i \ I O A L L A I* . G . C . 
le ha offerte la Ditta ^ocel l i ; il m_m 
compagno Renato Quatrin» ha-

La FILEA provinciale, come già 
comunicalo al vari attivisti del 
•attore, conferma che — questa 
sera alle 18 si terra una mani­
festazione di fine d'anno nella 
sede della C d L . in pjeta Esqui-
lìno 1. con una tradizionale 
« bicchierata alla muratora ». 

U fiotto 
-Q?j i S»b»ls 3 gasai» (3-963). S. Ct-
oovoli». II «ole si lei* «He 8.5 « tr«-
mooti *t!e 16.51. 
— B«ll*ttiit ttmtfnan: Rilettali &U 
osti nascili 33. feauoint 38; morti • * • 
«chi 32. temmice 83. ihtritwoi tri­
sti HI: %. 
— BtlltttiM ntt tmlof i t t : Ttapentan 
41 itti: nlflim* 6.9, m&»ia» 10. Tem 
pò «neon incerto. <oa «XMnoluxftti 

ioter«ittMti e p'jojje loctU. Teftpwttt-
r« io lieve dimlaiitkme. 

VUibile e i m i t a b i l e 
— Ttittl: « U'mlbtrgo 4*1 p o w : • t i 
V Mento; « Tre torello • «il'EJisw: 
• Amleto , »1 Ville; • Secondo Can«t 
it oot« • al Del Gobbi. 
— Cista* : « Le rw*u« 41 piowt Ai So* 
gni • al Principe; • In none trtoquillo » 
tll'Ambeieittori. D;«o». lu lU , 0!yapit 
r Fui oli: • Co americano « Parigi , ai 
VXff.ii, Fogl'ano, Pate>tri(U e Seroia; 
• Uici tali» ribalta . all'Aristoo. Quiri-
DelU o Buoli; • l a p.oatra amaca • al 
Cij>riDÌc*ett«: • Putucdiiere per f ino­
ra > Castello, Eicelslor. RoMòo e Ver­
tano: < Tomthwak • al Colceoeo; • U bri­
gante di Tacca del Lapo • ejl*£den. fci« 
ho CV-sare e ModeroMimo sa'* A; • 0?e-
lai-oce C.c«ro • all'Esperò e XI! Apri 
!*: «Due «Idi di «peraiua • all'Impero; 
• l'o trtift T» in Or;«ite • al Planetario 
t P.età per i giunti • el Tr*ri; • Vira 
Zapata > al Vittoria / 

Circoli del Cinema 
~ Ciarli» Cbiplia; nomadi alle 10.30, 
al e.<i*m» R alto, airi iniilo il «eccedo 
pu.oJo di atl vili «lei circolo eoo la pro-
•itaaimat'.coe dd iilm « Tutto il rncodo 
f.de • di UcUaniìrov Ucritioni in i:s 
Lirici <M Vtat.o 49. tutti i «iorni dalle 
18 allo ^ 

Corsi di studio 
— L'ENAI ha oiganitiato tifi corsi gra­
tuiti per Io stud.o dal »io!:oo e del pia. 
eolKrtt-, che »i svo!<jooo ptcAo il Crai 
del Ministro dì Grcuia e G;u>tii.'a In TI» 
Arcarla. Inlornrni.o". e tecraiooi in T.* 
Piemonte 63 (U'fitio Arte e Coltura del-
t'eotO 

Varie 
— I numeri imortili della lotteria di 

bticeficeoga (conta il 29 ecorso presso 
r.Usociuiuao Na»u>»i!« Tobercolotici di 
Guerra. *»»« rifritta ti : «egoentv: 1. 

preaiìo biglietti <^n« B TO'?; 2. pro­
ni o serie D. 3699; 3. premio serie D. 
3919: 4. premio serio E. 2613; a. pre* 
m'o £erio B. 1100; 0. premio serie A. 
47.12, 1 premi « c o a d>jK»!*ioce f*o 
a! SS 2«!ra!o p. v 

Mostre 
— Oggi atra luogo alla Galleria &&<«-
panca, TU del Ritmino 107 alle oro 18. 
r-flausuriaiwie «Mia mostra dei pittori 
Pania Maunttì e Martin Krtmpiu. 

Lutto 
— A soli 35 anni, hi n-^to di vi\ore 
'.cri notte >1 compagno lazo Ritti, ap­
pressato artigiano iraetertrmo. Al!» fa­
miglia. addolorati gioaoano le commosse 
e Interno condwluxate della sexiooe Tre. 
tetcro e d»Jl'Unitì. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
C0MM. iUMUilSTR&ZKME della Feo. 

ogoi alle 18 in Foi. 
FERH0VIEB1: Comitati di celiala, com­

pagni dol Gomitato Sindacale, delle Cbai-
rflisctiuoi Interno di tutti gli impianti, lt-
tiv:»t! e capigruppo, oggi alle 13 in 
Fctrrariocp. 

POLIGRÀFICO DELIO STATO: Segretari 
delle rollale allettili e lesateli!, coni-
pegni 'ielle Coioin!fi»iotù Interne e dei 
GAS. dei tre stabilimenti, domani «Ilo 
9,30 in Ffrdm*:<«e. 

RESPONSABILI ELETTORALI doUe Seaio­
ni Oamp.telli. Colorata. Monterete, Pa-
rioli. Peate Panone. TbrptgnatUra, Tra­
stevere. oggi allo 19 in Fedetaiione. 

R A D I O -
PROGRAMMA HAZKMAIE — gior. 

cai- rado; 7. 8. 13. 14, 20.30. 
23. J5. — Oro 6.30: lìjucgjorc* .Le­
sene >1» ginnastica. — t>,45: 1A»I»Ù« 
di francese — 7: Orario. Previsioni 
dt-1 teapo. Mii«klie del mattino — 
8; Orario. Rassegna della stampa 
Previsioni do! tempo — 8.15; Can­
ino t — 8T4ó: • Fedo e avvenire • 
— l i ; Mn»ic* legger* — 11,30: 
Coccorto sìcloflìco — 12.15; Pano-
raa»a 4i canteoi — 13: Ofatfc». Pre-
w.oni del tempo — 13.15: Caril­
lon. Album musical* — 14.15: 0ro-
mtbe del teatro e del cinema — 
26: Frcfi$.'<ni M tempo. Fxeotra 
sai mondo — 16.30: Sorella radio 
— 17.15: taq'Mt scelto dalla • Lui­
sa Miller • d: Verdi — 18.15: 0r-
riostra S'.eéUi — 18.45: Il conta-
lente oeqTI stedi, fotratioee del lot­
to — \<ì; Brf-Jva* — 19.15: Sto­
ria bibhcm — 19.15: Ecaavai* ita-
lias» di 0331 — 20: Mosica legje-
rs. — 20,30: Orarj), Parl'aaoei eLa-
fo. Sport — 21: La pesca A» »¥>-
tlsi — 21.02: Felice viag^.o. Ila 
atto d: Tkomntoei Wild» — 2: 0t-
cinstra Petralio — 22.30: tini e%s« 
per tutti — 23: Pietre Pavesi» t i 
pianoforte. — 23.15; Mosica da. ball» 
— 21: Orario, l'itimi' eatiile. 

SECONDO PROGRAMMA — Coma-
li rado: 13.30. 15, 13. — «re 
9: Tutti i y.imi — 10: Gas* •*-
w i — 1.1: 0?rlH-«:ra Frigna — 13 
e 45: Quartetto Cetra — 14: Gal­
lerà «lei *orri-<o. G&iHaoda Tropi­
cale — 14.30: Orcicst.-a Ferrari — 
15; Orar.o. P:*v-s.»*i; &£ ìrxpo. 
Bollett.ro dell* 'a'.ntit.txii «trama­
ti — 15.15: Ritai d'Aeet-s» — 15 
e 45: I p'r^«i^i all'afte: lf*-
oea — ;6: Orcbesir* Sav -.1 -~ :iì 
t ?/»: Wel i* — Iti 45- P***ere;'-« 
— IT: Raiar — 17.30: Eallate e** 
co: — i5.no : Cosccr» «nfiarir» — 
I9.T0: Snci:!?*» 4: M'MH. LO rc-
r*'a ai'.-, esperti — 20: Orar», 
Radi»*era — 20.30: L» pesca *•: 
e->'. TI — 20.15: Avaoipetuo-to — 
2'..30: Ca i — 21.45: Soie bejM-
t>ì* ò, Ber<\V!'« Owe — 22; La 
«-.>: ae* f.rtcLmx-'X, -ta^rra di Rv-
**» — 2T.- S.p*.-..-:- — £3.:5: 
Or'è'-.tra FtT-it: — 23 . l i ; S*;;3ra»; 
0=r>re « 1 f - a u y i i s a — 24: C i -
-. -v~„ V"-jr t. ^ 0.30: O^riwtra 
06 — 3.05: V^STtse caU'I'alia. 

TERI0 PROGRAMMA - Ore 20.30 
f . C T V J'ajr.-tera — 21: Dicv 
i'*i "i'e -V"» r .̂-'a'e ent'*» — 
21 "A- 0rT.«»-» «feiTw-eo «_>t> da 
ET?.»;: l.V-ri. {/««wratnN- *»:;• 
>:t.-re e delie arti. 

Sabato 3 gennaio 1953 
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ài Cinema BRANCACCIO 
BOLOGNA e REALE 

entusiastiche repliche 
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PÌCCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E B C I A U L. 12 t) 

A. AKTIGIANI Cantù «vendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda* 
menti granlusso - economici, ta-
cilitazlont - Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal) 7QU3 

G U A D A G N E R E T E 12 m i l a 293 
lire la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte* 
nuto lo scopo. Scrivere: Fazio -
Casella Postale 53. Palermo. 10205 

• > A U T O - C I C U - 8 P O B T C U 

A ALL'AUTOSCUOLE S T R A N O 
nuovi corsi scoppio Diesel prezzi 
popolarissimi. Iscrivetevi!!! Ema­
nuele Filiberto 60. Heboris. 

800,000 

f ) OCCASIONI U 1* 
BAMBOLE bellissime inirmnftbUl 
camminanti vende Fabbrica Arti* 
«lana. Magnanapoll. ft. (Plax*a 
Venezia) MM 

Sì U O U f U 12 

A. ALLE GRANDIOSE GALLE-
RlB mobili «Babusclal l l Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI . ARMADIGUAR. 
DAROBA . LAMPADARL Ulti­
missimi modelli ognlstile esclu­
sività delle esposizioni: Cantù . 
Meda - Giussano -Mariano - Mu­
rano. Mese propagandistico -
PREZZI COSTO PRODUZIONI!. 
Platza Colarlenzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Ea*«r*. 47 «876 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
OnoKenest, Gattmtto Melico m 
la cura della disfunzioni sessuali 
f l o t t c t n e nervosa, psichica, »m-
tfeerlaa consultazioni a cara 

tira pmt nt immuni ali 

fafxMf.. Dr. CARIEfTI 
r.a» KagaHina, àt - ROMA (Sta­
zione) Visita BV-U • l t - l t . f e s t m 
S-U. l a altra ora per appunta­
meli to. Non al cui ano venerea 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionAlL Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BERNARD» 
Specialista derm. d o c st. u e d . 
ore 9-13 18-19 • test. 10-12 a per 

appuntamento . Tel. 4MJ44 
Piazza Indipendenza % (Stazione* 

STUDIO 
MEAC0 
VENEREE O.sWion. 

Sft^&T?: S E S S U A L I 
V t N C V A R I C 0 4 K osi so.f*o»n* 
«MOM». . ~ ^ 4 . -«WKO». S A M C U E 

«s*c**u> «asterrò 43 (*.«, Hat»** *•»—* 

Doti PENEFF-Specialisla 
Dermosifilopatia a Ghiandole 

secrezione interna - ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestro 3* i n i 3 - ore S-It 14-19 

STR0M OOTTOR 
ALFREDO 

VENE VARICOSE 
V S N E R S S . P B L L S 

DISFUNZIONI M H O A U 

CORSO UMBERTO N. 
(press* Piazza dei 

*»«. «Me» - ore t-m . rese * .« 
tv. tuo «ei i-i tasi 

504 

inviato tre completini, un vest i - i f r « > • " ^ f 1 1 • • 

e due camicette; quattroIJL a t t l V l t a 0 6 1 1 6 S e Z l O l l l tino 

:*rw 

torroni, un trenino e altri g io - • 
c a t t d i e 200 lire li ha inviat i ! 
la compagna Pierina Caslell i . 

OrTerte In danaro hanno poi 
inviato: il compagno Giuseppe 
Perini 500; alcuni giovani d i 
Ponte Mammolo 366; A n g e l o 
Tombari 500; Brasolin 500; T o m . 
massini 500; Jachicchì 500. 

Ed eccoci all 'attività degl i 
« A m i c i » . Quell i d i Prenest ino 
hanno raccolto ne l loro quar­
tiere le seguenti offerte: Ci B».r-
to 100, Giorgio D i Fanseca 5000, 
Clerici 1000. Di Barto lomei 200, 
Minnucci 200, Ortensia Bracci 
200. Fiorani 500, Albert i 300. 
Mell i 200, Stazzonell i 200, G ic -
ca 1000, Bine l l i 500. Lattan/a 
200, Garagnani 500. Gl i « A m i ­
c i » d i Prenest ino hanno inoltre 
versato i n bol l in i pro-befana l i ­
re 2500. 

Tra g l i « A m i c i » de l quartie­
re Mazzini s i è part icolarmen­
te dist into i l compagno D e Cre­
scenzio, i l quale ha raccolto of­
ferte dal le seguent i persone: Ce­
sare Terracini 500, G. Salvato­
ri 300, Luisa Rossi 500. Freddi 
100, Bel latreccia 300, N.N. 200, 
Giovanni DUnè 200, Ricci 500, 
Acconci 100, Durante 1000. 

In bol l ini pro-befana, gli « A - «agio a< 
m i c i * de l la arai—a l u b a han->miti*mo 

per la "serata della gioventù,, 
Le feste di fine d'anno hanno alcune sezioni degne degli onori 

visto la gioventù comunista atti-Ideila cronaca; Appio che ha rag-
va con nuovo slancio nel lavoro I Siunto come giovani il l t e ^ e 
del tesseramento e di preparazìc ! coirà ragazze 11 1WV. Trionfale 
ne del V* Congresso provinciale, 
Raggiungere obiettivi più elevati. 
realizzare i lusinghieri Impegni 
del tesseramento conquistando 
alla lotta per la libertà, l'indi­
pendenza e ti socialismo migliaia 
di nuovi giovani romani, ha rap­
presentato per la Federazione 
giovanile la maniera più degna 
per salutare il sorgere del nuo­
vo arino. 

Febbrile si avverte infatti la 
attività di molte sezioni, specie 
di quelle che s i contendono aspra­
mente la vittoria delle sfide che 
furono contratte durante l'ultimo 
Convegno dell'attivo, per arrivare 
a fronte alta alla seconda tappa 
della campagna che è stata fis­
sata per il 6 gennaio. Col propo­
sito di non svelare con indiscre­
te notizie alcuni risultati conse­
guiti da sezioni che desiderano 
la reticenza, indispensablla pre­
sagio delle foro sorprese, ci l i -

par oggi • citar» colo 

che ha raggiunto di slancio il 
115^: Portuense che ha realiz­
zato fl 12C3-; Latino Metronio 
1WV. Colonna 100^; Flaminio 
90^?: Ostia Antica 110<^; Sala­
rio 85» t: Quadrare 80"£; Tibur-
Uno 80Cc. Domani inoltre nume­
rosi altri Congressi vedranno di­
scutere dei loro problemi la gio­
ventù di: Casal Morena. GianJ-
colense. Macao, Salario. Ponte. 
Trionfale e Celio. 

Come già è stato annunciato, 
sempre p'ù t i v a diviene infine 
l'attesa nelle sezioni per la gran. 
de aerata che avrà luogo marte­
dì C gennaio alle ore l? alla 
Sezione Ostiense, nel corso del­
la quale verranno ufficialmente 
comunicati 1 dati della gradua­
toria generale del tesseramento. 

P E O E R A Z I O W ? G I O V A N I L E 

U QZJOU saaiim « ritirar» la M . 
iMfhXti ferito far t« m U «s! C 

Imminente a! BARBEB0I. e METROPOLITAN 
dtpimoOMAi 4M» M tedUÙJ. at&t -j *t****x>iq fiU**2 coM.yev 
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= UN DONO INDOVINATO ? ; 
m • • 
• Regalate o fatevi regalare % 
» la penna stilografica più • 
• moderna ed elegante • 
• Lo penna di gran classe • 
S TI BALDI è in vendita • 
J nei migliori negozi m 
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RETROSCENA DI UNA TRUFFA ELETTOR A I.F 

De lìasoeri e la legtfe Ambo 
^a&sri 

(jruinsci ha giudicato lo 
eviluppo impetuoso del Par­
tito popolare nel primo dopo­
guerra come l'irrompere delle 
masse contadine, dei loro bi­
sogni e delle loro aspirazioni, 
Rullo scena politica italiana, 
in forma organizzata e su 
scala nazionale. Non è in con­
traddizione con questo giudi­
zio di Gramsci affermare che. 
nei confronti del profondo e 
lurgo movimento popolare-ri-
\oluzionarm degli anni 1910 e 
seguenti, il Partito popolare 
ha assolto una funzione di 
freno. Anzi, è proprio nel suo 
concedere al movimento delle 
masse, è nella sua elasticità 
che si deve riconoscere la suu 
specifica capacità di smorzare 
l'urto rivoluzionario, di con­
tenere e di trattenere le masse 
in movimento, distogliendole 
dalle loro organizzazioni in­
dipendenti, di classe, imbri­
gliandole in organizzazioni 
controllate, « interclassiste ». 
Del resto, questa funzione 
storica i popolari l'hanno 
espressamente e reiteratamen­
te rivendicata (cfr. Jacini, Sto­
ria del Partito popolare). 

Ma forse non c*è nulla che 
\ a k'a meglio a dimoerà re 
questa fun/ione obiettixa del 
Partito popolare negli anni 
1919-22, al di là di tutti i suoi 
programmi radicali di rinno­
vamento e di eversione della 
società italiana, che il fatto 
puro e semplice della parte­
cipazione dei popolari a tut­
ti i governi della borghesia 
italiana, al fianco e sotto la 
direzione delle vecchie for­
mazioni e dei vecchi gruppi 
politici UheraH-coivservatori, 
responsabili da anni e da de­
tenni di quel regime che si 
sarebbe voluto rinnovare dal­
le fondamenta: Orlando, Nit-
ii. Giolitti, Bonomi, Fac»a e 
poi Mussolini ebl>ero tutti la 
collaborazione di ministri po­
polari. 

Non sarebbe esatto affer­
mare che la funzione di freno 
dei popolari si esaurisca coti 
l'ottobre '22; alla funzione di 
freno del movimento popola­
re. assolta dai popolari, suc­
cede, è vero, la rea/ione an­
tipopolare scatenata dal fasci­
smo: ma i due movimenti 
sono convergenti ed è natura­
le, quindi, che, a un certo 
momento, si incontrino e che, 
per un certo tratto, procedano 
insieme: poi l'uno potrà fare 
a meno dell'altro e sarà l'epi­
logo. L'ottobre '22 segnò l'in­
contro dell'un movimento con 
l'altro, anzi la subordinazione 
di questo a quello: la «mar­
cia su Roma > -— è stato di 
mostrato — cela proprio que­
st'incontro, la integrazione, 
cioè, del fascismo con le vec­
chie classi, con i vecchi grup­
pi dirigenti, sulla base dì una 
piattaforma politico comune, 
antioperaia, antisocialista, di 
repressione ormai, non più di 
freno. L'ottobre "22 non vi sa­
rebbe potuto essere senza i{ 
concorso indispensabile dei 
popolari (e dei liberali) che 
sanzionarono in Parlamento, 
enn la loro maggioranza, l'in 
teni tura di Mussolini, azzar 
data dalla Corona. La solida­
rietà così costituita non era 
occasionale, era organica, era 
cioè, destinata a sopravvivere 
anche ai motivi di divisione 
ed agli attriti che non pote­
vano tardare a manifestarsi. 
E — ciò c h e più interessa no­
tare — la solidarietà dei cat­
tolici (e dei liberali) fu volta 
non solo a quel che il fasci­
smo era stato, ma a quel che 
sarebbe divenuto, alla marcia 
del fascismo verso un nuovo 
regime. 

Il blocco fascismo-fiancheg­
giatori sarà soprattutto effi­
ciente nel porre le basi^ di 
questo nuovo regime, ncll'as-
sicurare, cioè, il trapasso e le­
gale •» dal regime liberale, de­
mocratico-rappresentativo, al 
regime plebiscitario, paterna­
lista. assoluto. A questo com­
pito ì fiancheggiatori sacrifi­
cheranno se stessi. 

La legge Acerbo rapprosen-
ta l'episodio saliente, il .mo­
mento più delicato e decisivo 
di questo trapasso. Le elezio­
ni politiche del 1919 e del 
1921 avevano bocciato il fa­
sciamo: il fascismo arerà 
guadagnato il potere a prezzo 
di complicità e di alleanze. 
Si poneva il problema di as­
sicurare direttamente il po­
tere al fascismo; senza inter­
poste persone, senza la me­
diazione parlamentare dei 
partiti fiancheggiatori. A ciò 
«occorse la riforma della Icg-
ec elettorale architettata dal ' 
Tallora «otto-segretario alla 
Presidenza, Acerbo, ben nota. 
ormai, perchè puntualmente 
richiamata, nei suoi tratti es­
senziali. dall'attuale progetto 
Sceiba. La posizione in cui 
verranno a trovarsi i popolari 
-ara determinante. Essi, in 
Parlamento, verranno a tro­
varsi tra i liberali proni (sal-
\o pochissime eccezioni) alla 
volontà del governo e al pro­
getto proposto dal governo, ed 
i socialisti (massimalisti, ri­
formisti) e i comunisti irridu­
cibilmente avversi: i popolari 
posseggono, dunque, la chiave 
di volta della situazione. 

FT difficile comprendere il 
nodo di contraddizioni entro 
il quale i popolari si tro­
varono a dibattersi, se non 
si tiene conto di quello che 
la rappresentanza proporzio­
nale (affossata dalla legge 
Acerbo) aveva rappresenta­
to per il P J U . Il Partito 
popolare, hi effetti, era nato 
con la proporzionale, nel sen­
to che fa proporzionale aveva 
assolto persino una funzione 

evitare imbarazzi alla Santa 
Sede e perciò ad andarsene; 
basterebbe l'interpretazione 
autentica ed esplicita che lo 
autorevolissimo mons. Pucci 
diede del linguaggio dovuta­
mente diplomatico ed imper­
sonale proprio dell'Oaseroato-
re Romano sul quotidiano 
cattolico / / Corriere d'Italia. 
Le dimissioni di don Sturzo 
seguirono immediatamente a 
questo intervento vaticano. 
De Gasperi, succedendogli — 
è noto — si affretterà ad alli­
neare tutto il partito sulle po­
sizioni del suo compromesso: 
non sarà che la prima tappa 
del ripiegamento dei popolari 
che, sotto la direzione di De 
Gasperi, passeranno dalla pri­
ma opposizione intrnnsisente 
ad una opposizione solo di 
principio (annacquata dui 
compromesso) e poi nd un 
appoggio sostanziale /rinno­
vato volo di fiducia al cover-
nò, astensione « benevola > e 
e fiduciosa > sul inerito della 
legge). Il perno De Gnsperi 
funzionerà ottimamente per 
scardinare il regime democra­
tico-rappresentativo e. con 
quello, lo stesso Partito po­
polare. Questo, ridotto dalla 
'••"re \ce<-'«n spnriit.-i mino­
ranza in Parlamento, potrà 
e w r e l>rinm ignorato e poi 
-npprc^o t legalmente > dal­
la •: magsrioran/n » fascista. 

GIUSEPPE CARBONE 

di organizzazione del partito, 
sospingendo quasi le forze 
cattoliche a raggrupparsi ed 
a ordinarsi attorno al partito. 
La rappresentanza proporzio­
nale era stata perciò princi­
pio conclamato ed agitato dai 
popolari sin nel loro primo 
programma dicinnnovistn (rrì 
assai prima ancora, con la 
celebre associazione propor­
zionalista milanese); essi si 
vantavano di aver imposto, 
loro, In proporzionale all'ap­
provazione del Parlamento e 
la consideravano una loro 
conquista, unn loro vittoria, 
una pregiudiziale di giustizia 
e di moralità politica. « E' be­
ne, per sincerità e per chia­
rezza delle singole posizioni, 
riaffermare che noi popolari 
non siamo dei convertiti^ del­
l'ultima ora alla proporziona­
le... noi fummo fra i sosteni­
tori primi della riforma, per­
chè fra i primi ad essere con­
vinti della sua bontà >, po­
teva affermare alla Camera il 
popolare Cavazzoni. sostenen­
do la estensione della propor­
zionale alle amministrative. 

La contraddizione che strin­
se il Partito popolare può 
ben essere riassunta da due 
nomi: don Stur/o <ln una par­
te. De Gasperi dall'altra 

Don Sturzo, autore ed ani­
ma del partito, era l'uomo che 
più esitava ad inoltrarsi sulla 
strada della capitolazione di 
fronte al fascismo: cedere le 
armi al fascismo, bruciare il 
Partito popolare nel nome di 
una superiore coerenza di 
classe, perchè al < Treno > do­
veva seguire la < reazione > e 
perciò il fascismo, non pote­
va essere opera di chi al Par­
tito popolare e alle sue prime 
battaglie aveva indissolubil­
mente sposato il proprio no­
me. Don .Sturzo. < l'uomo del­
la proporzionala ^ per anto­
nomasia, fu costretto nd assu­
mere un atteggiamento in­
transigente e di battaglia, con­
tro il progetto Acerbo: il par­
tito. bene o male, lo seguiva. 

De Gfisperi appariva. in \e -
cc. come l'homo nomisi. come 
l'itoiuo delle tra'tnti\" e del. 
compromesso; ed è lui chei 
•.'"locherà da perno intorno al 
quale il partito opererà la 
conversione necessaria per far 
passare la legge. Nonostante 
che appena due mesi prima 
avesse rivolto al Congresso di 
Torino del P.P.I. un discorso 
ufficiale esclusivamente de­
dicato alla difesa più intran­
sigente e risoluta della pro­
porzionale, nonostante che la 
Direzione del partito sconfes­
sasse pnbblicamente la sua 
azione, D e Gasperi (evidente­
mente ispirato in più alto lo­
co). propose un compromesso 
a Mussolini: il quoziente ne­
cessario per ottenere il pre­
mio di maggioranza si sarch­
i a dovuto fissare al 40 anzi­
ché a l 25 per cento del totale'. La gente si chiede perchè 
dei voti validamente espressi.!Io scoperta di un coelacanto 
Il rifiuto reciso e sicuro di labbia sollevato tanto scalpo-
Mussolini, in un momento in re; spiegarlo sarebbe lungo, 
f-ni i rapporti di forze e nel "»* *' possono indicare, per 
Parlamento e nel Paese s o n o j s o m " » c a P*. ? ™ o t j w * d e U ' * « 
infralirò che decisi in suo fa- |JJ™*« sctenf.fico dell'avverti 
\ore . sta a dimostrare cornei • 
l'iniziativa di De Gasperi to' Basandosi su ^ alcuni resti 
già le prime avvisaglie con- fossllt' Si* .scienziati sono riu 

ì ' 
-è* 

Franca Maresa, una delle giovani attrici della scena Italiana. 
Dopo aver ottenuto un caloroso successo impersonando la 
figura di Kattrin la muta nella Cdì/lone del dramma di 
Ureclit « Madre Coraggio e 1 suoi figli » data al Teatro del 
Satiri in Roma. Franca Maresa interpreta, nello stesso tea­

tro, la commedia di De Musset « Non giurar su nulla » 

I PROBLEMI DELLO SPETTACOLO AL CONGRESSO DI BOLOGNA 

Aprire le sale dei teatri 
a un pubblico il più vasto possibile 
Le ragioni della mancanza in Italia di un teatro nazionale - Limiti e valore di De Fi-
lippo - Vinsegnamento del nuovo cinema - Gli spettatori possono imporre il repertorio 

Nei prossimi giorni avrà lue 
go a Bologna il II' Congresso 
della cultura popolare. Tra le 
molte commissioni di lavoro una 
è destinata allo studio della si­
tuazione del teatro e degli spet­
tacoli popolari, « con particolare 
riferimento » precisa il program­
ma dei lavori « alle cause che 
impediscono la formazione e io 
sviluppo di un teatro nazionale 
italiano, al problema dello svi­
luppo del teatro nazionale come 
problema dei rapporti fra il gran­
de pubblico e gì' uomini di tea­
tro, ai modi concreti per pro­
muovere un movimento unitario 
dal quale sorga un moderno tea­
tro nazionale, e infine ai pro­
blemi dello spettacolo popolare 
e allo sviluppo del teatro per 
ragazzi ». 

Come si vede, i temi sono 
molti e tutti di grande interesse, 
tali che a svolgerli adeguatamen­
te sarebbe forse necessario un 
tempo maggiore di quello che 
forzatamente sarà concesso dai 
lavori del Congresso. Per parte 
nostra vorremmo, in questa **de, 
cercare di precisare alcune di 
tali questioni. 
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UNA IHCHIAIUZIONK DKb PttUF. SMITH SUL "COELACANTO., 

Animali creduli estinti 
vivono ancora in qualche luogo? 
• Le conseguenze scientifiche della scoperta - Una specie che ha centinaia di milioni di 

anni - Conferma alle deduzioni dei paleontologi - Speranza che diviene certezza 

l nostri lettori sono stati 
informati in questi giorni 
sulla scoperta, nelle acque 
dell'Africa meridionale, di 
un esemplare di pesce ap­
partenente alla specie prei­
storica dei coelacanti. Sulla 
portata e sulle possibili con­
seguenze scientifiche dello 
avvenimento, pubblichiamo 
l'ampia dichiaratone r*sa 
dal prof. J. B. I*. Smith — 
lo studioso sudafricano eh* 
si è occupato da vicino del 
problema — alla radio del 
suo paese. Resta natural­
mente all'autore la respon­
sabilità delle affermazioni 
qui contenute, che ci paiono 
peraltro di indubbio interes­
se. per i problemi di vario 
ordine In esse toccati. 

cordatane? o la cambiale po­
litica del BP.TÌCO di Roma?) ro 
n««ìcur<T!=f che lo allenare e 
le connivenze, che già avevano 
giocato nell'ottobre, gli con­
sentivano ancora di puntare 
sul progetto Acerbo tutto in­
tero: le posizioni del Partito 
popolare si potevano aggirare. 

« Via don Sturzo dal Par­
tito popolare! », « Intervenga 
il Vaticano ad allineare i po­
polari, che recalcitrano, sul­
la linea del progetto Acerbo!»: 
queste furono Te parole d'or­
dine che una martellante 
campagna di stampa, mano­
vrata dal poverno e indiriz­
zata al Valicano, tambureg­
giò insistentemente per alcune 
settimane. Le dimissioni di 
don Sturzo da segretario del 
l' .KI. e la successione D e Ca­
pperi sono incontestabilmente 
dipendenti da questa mano­
vra. Basterebbe a dimostrarlo 
il chiaro intervento dcll'Os-
servatore Romano, che suona 
esortazione a don Sturzo a d ' a un polmone, col quale pos-

sciti a dedurre, con un arado 
ragionevole di certezza, che 
tutti gli onimalf i quali «tuono 
o hanno vissuto sulla terra 
traggono la loro origine pri­
ma dai coanicti. Questi ani­
mali, simili a pesci, furono 
tra i primi a svilupparsi; si 
sa che sono esistiti 400 milio­
ni di anni fa e, a quanto sem­
bra, erano molto numerosi. 

Tre ordini 
Fra tutte le specie, quelle 

dei più -orimitivi coanicti 
hanno subito forse le vino-
ri trasformazioni. J* questa 
classe si sono sviluppati tre 
ordini: i dipnoi, i rhipidisti ed 
i coelacanti. I dipnoi non so­
no mai stati molto numerosi, 
ma esemplari sooracoissutt di 
questa antica specie albergano 
ancora nelle acque fresche 
dell'Africa, dell'Australia e 
del Sud America. Essi hanno 
sviluppato u n organo simile 

JCa ronda di notte 

DE PIRRO NON CENTRA 
« De Pirro non c'entra ». a/-

fcrma perentonamente il Mo­
rdente Dove mai non entra De 
Pirro. J'onmprexente. lungimi­
rante direttore generale dello 
Spettacolo che serr.ora at-ere il 
dono dell ubiquità? Ire Pirro 
non Centra, dice U Momento. 
nella campagna fascista e na­
zista che tu condotta contro 
Charhe Chaphn. Perciò, di­
ce il Momento. non c'è nulla 
di strano che sia stato proprio 
lui Tanfitnone u cicerone, la 
guida di Cnaplin nel suo sog­
giorno romano. 

Perchè, non centra? Perchè 
«il doitor De Pirro adempie 
alle funzioni di direttore sello 
Spettacolo dal 1935 »• Xon c'en­
tra? Sfa, santo ciclo, non ne è 
mai uscito! Ci ha messo le ra­
dia, alla direzione generale del­
lo Spettacolo. Ma seguiamo la 
logica del Momento; e E' dun­
que da escludere che possa es­
sere* Attribuito a lui rostrac*.-
smo a Charlot decretato con 
notevole anticipo su quella da­
ta. E* acato anzi proprio dal 
momento in crii De Pirro as­
sunse l'Incarico, che ! fllra di 
Charlot furono toni integral­
mente proiettati '.n Italia. La 
unica eccezione riguardò il 
Dittatore. Cosa al voleva? Che 
net cinematografi Italiani wX 

proiettaste m quegl'. anni un 
lì:.ii cne era tutta una presa 
di posizione contro il resone 
f£:or& imperante? » 

/ film di ChapUn tn quel pe-
«•|«xfo, furono due: Teaspl mo­
derni e a Dittatore. Dice a Mo­
mento: furono proiettati tutti. 
meno ti Dittatore, Corre quel 
corridore che si tentava di es­
sere arrivato secondo in una 
corsa in cui erano tn due a cor­
rere. Ma l'aspetto più esilaran­
te della questione è quella do­
manda retorica: Che cc*« si vo­
leva...? 

5» r©7e«i quel che si è rolu-
to: non che fosse proiettato il 
Dittatore durante \l fascismo. 
Si roterà abbattere U fascismo. 
tra laltro, per proiettare il 
Dittatore. Questo è stato fatto. 
Il fascismo è stato abbattuto. 
V Dittatore è stato proiettato. 
Tante cose sono cambiate: sol-
tato De Pirro, inCroUabiZe. è 
rimasto al suo posto: lui non 
c'entra: col fascismo ieri, col 
gesuitismo oggi, lui esegue or­
dini. Gli dicono di involtare 
Cnaplin? Lo insulta. Gli dico­
no di stringergli la mano? Glie­
la stringe, Nessuno te la vuol 
prendere con lui. Si parla a 
nuora perchè suocera intenda, 

La prima documentazione fotoeraOra giunta in Europa sulla cattura del «coelacanto» nelle 
acque africane. In prima fila, seduto, il prof. J. B. L. Smith osserva lo strano animale 

sono respirare direttamente 
nell'aria, e sopravvivere, in 
tal modo, anche trovandosi 
nelle acque più torbide. 

I rhipidisti, per una qual­
che ragione, abbandonarono 
l'acqua e raggiunsero la ter­
ra: da essi trassero origine i 
rettili anfibi, i mammiferi e 
gli uccelli; la specie origina­
ria scomparve moltissimo 
tempo addietro. Estremamente 
tfmtli ai rhipidisti. i pesci 
coelacanti rimasero in acqua, 
ma, dopo essersi, in un primo 
tempo, fortemente moltiplica­
ti, il loro numero cominciò, in 
un secondo momento, a dimi­
nuire e, 100 milioni di anni 
or tono, ne rimasero ben po­
chi esemplari. Resti fossili 
hanno dimostrato che, tra 10 
e 60 milioni di anni or sono, 
i coelacanti erano tutti periti 

Fu perciò una grande ma 
gradevole sorpresa, per il 
mondo scientifico, quando dal 
Sud Africa venne annunciato, 
nel 1939, che un vero e pro­
prio coelacanto — quasi 
identico, o**u per osso e fibra 
per fibra, a quelli vissuti fra 
300 e 700 milioni di anni fa — 
era stato scoperto vivo, n 
quelle acque. 

D u b b i o ch iar i to 
Benché le ricerche condot­

te sui fossili abbiano raggiun­
to u n alto livello, restava 
sempre, per lo meno nétta 
mente dell'uomo comune, un 
dubbio se potesse essere pie­
namente accettata la ricostru­
zione di esseri preistorici, 
condotta tutta base dei resti 
fossili. La scoperta di uni 
coelacanto vivente ha aiutato 
a dissipare simili dubbi, giac­
chi essa ha dimostrato, nella 
maniera più convincente, 
quanto perfettamente accan­
te siano state le deduzioni e 
le ricostruzioni dei paleonto­
logi. 

L'importante è che la sco­
perte di questo pesce h e for­
nito moli scienziati la po«fibl> 
Wd, superiore atte loro aspi­
razioni, d i conoscere l« reali 

strutture di un essere viven­
te, cosi evidentemente simile 
a quelli di tanto tempo ad­
dietro, o per lo meno un di­
scendente diretto della stessa 
progenie. 

Ciò ha permesso di correg­
gere errori secondari, ha 
spiegato la reale natura di 
certe ossa e canitd che rima­
sero a lungo un mistero e ha 

gettato luce sulta natura e sul­
l'origine dei tratti caratteri' 
stici nelle vertebre e nel cra­
nio. E, quello che forse è pia 
importante di tutto, la sco­
perta ha consolidato la spe­
ranza che altri esseri da lun­
go tempo creduti estinti pos­
sano nascondersi ancora in 
qualche luogo sconosciuto. 

J .B.L. SMITH 

Chiedersi quali sono le cause 
che impediscono la formazione e 
lo sviluppo di un teatro nazio­
nale italiano equivale a consta­
tare l'assenza di questo teatro 
nazionale; il che è verissimo e 
chiaro a chiunque studi questo 
problema con un minimo di one­
stà e di intelligenza. Il maggio­
re scrittore italiano di teatro, \[ 
piò nazionale, ed oggi addirit­
tura internazionale, e Eduardo 
De Filippo, che certamente uni­
sce al suo carattere nazionale 
anche quello di essere, forse, il 
solo scrittore ilatiano, in teatro, 
al quale possa attribuirsi senza 
demagogia la qualifica di po­
polare. E anche De Filippo ha i 
suoi limiti, che non è qui il caso 
di srare ad analizzare. La man 
canza d'un teatro nazionale e 
popolare italiano si identifica 
con la mancanza d'una cultura 
nazionale e popolare italiana mo­
derna, fatta eccezione forse per 
il cinema e, in parte minore, per 
le arti figurative e per la lette­
ratura narrativa. Ciò significa 
che le strutture del teatro italia­
no, di tipo ancora ottocentesco, 
sono incapaci dì consentire una 
vita libera e nuova ad una even­
tuale letteratura drammatica mo­
derna, ma sono ancora tanto 
forti da impedire la loro sosti­
tuzione. La forza di queste vec­
chie strutture si identifica con la 
forza di tutto ciò che nella vita 
italiana politica e culturale è le­
gato ai gruppi industriali e mo­
nopolistici che hanno la loro 
espressione nell'attuale maggio­
ranza governativa. E' assurdo e 
ingenuo pensare di lottare con­
tro l'effetto di determinate si­
tuazioni senza lottare contro le 
cause di queste situazioni, o, 
pcg«ìo ancora, allcandovisi (co­
me accade ancora di tanti orga­
nismi teatrali trattenuti dal ri­
catto delle sovvenzioni e diret­
ti con le redini della censura). 
E' assurdo e ingenuo sperare in 
un'azione degli organismi gover­
nativi per giungere ad una piat­
taforma più popolare dcH'attivi-
t.\ teatrale italiana (che poi si 
identifica con una politica di 
prezzi b.i«Ì, di sovvenzioni date 
con il criterio dell'investimento 
economico, non con quello del 
l'elemosina, e con una politica 
meno ostile a tutte le espressioni 
genuinamente popolari della vita 
teatrale); e assurdo e ingenuo 
sperare: bisogna costringere, di­
mostrare la forza di chi lavora. 

Con chi bisogna allearsi? 
Non incitiamo qui attori e regi­

sti e scrittori allo sciopero; ma 
se tutti coloro che del teatro fan­
no professione si rendono conto 
che la loro volontà ha un peso 
decisivo qualora si decidano ad 
utilizzarla, rinunciando magari 
al beneficio individuale per mi­
gliorare la situazione generale, 
già un buon passo innanzi sarà 
stato fatto. Se un'alleanza biso­
gna cercarla va cercata fra colo­
ro che hanno interesse, come il 
teatro italiano ha interesse, a un 
cambiamento, ad una vita arti­
stica più dignitosa, più giusta. 
più sicura del proprio lavoro 
Un movimento per il teatro po­
polare, ma un grande movimen­
to di massa, non la lotta di pochi, 
agguerriti ma impotenti intellet­
tuali, un movimento che si pon­
ga come primo obbiettivo la di­
vulgazione di rutto il teatro ve­
ramente culturale ed artistico, 
senza nessun compromesso di esi­
genze politiche o commerciali, 
può costituire la piattaforma mi­
gliore per l'edificazione d'un tea­
tro nazionale: d'un teatro^ nel 
quale f problemi del bracciante 
del mezzogiorno siano usati e 
rappresentati dal punto di vista 
che il problema ha, sul piano po­

litico e sociale, per tutti gli ita­
liani. 

Qualche cosa, del genere ha 
fatto, dicevamo, Eduardo De Fi­
lippo, ma senza scendere nel pro­
fondo delle questioni, trattenuto 
alla superficie della commozione 
che personaggi ed avvenimenti 
gli ispirano e tuttavia incapace 
di scorgere razionalmente, cioè 
realisticamente, tutti gli elemen­
ti del problema. 

Immagine contraffatta 
Eccezione fatta per De Filippo, 

e per alcuni giovani scrittori che 
si sono posti decisamente sulla 
via del realismo, il teatro italia­
no non offre che un'immagine 
contraffatta, quando non è ten­
denziosa, della vita italiana. La 
seconda delle questioni elencate 
dal programma del Congresso, 

3uella dei « rapporti fra il gran-
e pubblico e gli uomini di tea­

tro » comincia qui, come neces­
sità di conoscenza, da parte di 
questi uomini di teatro, della 
realtà in cui vivono. Essi hanno 
troppo di mira qualche cosa che 
chiamano arte e poesia, ma che 
arte e poesia non è, perchè arte 
e poesia da che mondo è mondo 
hanno sempre avuto un linguag­
gio comune alla sensibilità di 
tutti gli uomini e non a quella di 
una ristretta setta di seguaci; se 
questi scrittori, questi attori, 
questi registi si ponessero vera­
mente a contatto della vita po­
polare potrebbero scoprire cose 
che prima di morire, come uo­
mini e come artisti, vale la pena 
di aver conosciuto. Il successo 
del cinema realistico italiano — 
quel cinema che l'on. Andreotti 
desidera tanto epurare, ma non 
vi riesce — è dovuto non soltan­
to alla rappresentazione della vi­
ta nazionale italiana in partico­
lari momenti della sua storia 
(Roma, citta aperta; Il sole sor' 
£e ancora; Achtung, banditi!) o 
della sua cronaca (Ladri di bici­
clette; Bellissima, Roma, ore :i) 
ma anche alla scoperta della vita 
popolare italiana (Paisà, La terra 
trema, Riso amaro, Caccia tra 
gica, Due soldi di speranza). 
Perchè Ì nostri uomini di teatro 
non cercano l'Italia vera, quella 
dei Visconti e dei Rossellìni, dei 
De Santis e dei Castellani? For­

se vedremmo meno commedie in 
abito da sera, ma l'Italia 1953» 
che per ora possiamo vedere, sia 
pure ammansita, solo sui palco­
scenici di rivista, potrebbe anche 
entrare nelle ammuffite sale dei 
teatri. 

Ma perchè ciò avvenga (ed 
ecco che la seconda questione ci 
riporta alla prima) occorre rom­
pere il circuito; occorre far sa­
pere a chi scrive, a chi recita e 
•>. chi mette in scena, che ci sono 
altre persone, oltre le settemila 
o le diecimila di Roma, le quin­
dicimila o le ventimila di Mila­
no, per cui fare il teatro. C'è 
tutto un altro pubblico cui il 
teatro è proibito dagli alti prezzi 
e dalla^ scarsa concretezza dei 
problemi che vi si trattano. Che 
meraviglia se un attore come 
Gassmann ha trovato la piatta­
forma ideale per portare un 
grande pubblico a teatro metten­
do una parte dei posti a prezzi 
accessibili e scegliendo per suo 
debutto \'Amleto di Shakespeare? 
Coloro che protestano sull'assen­
za di certo repertorio italiano 
dalle grandi scene, cerchino di 
capire come stanno le cose. Sha­
kespeare e Amleto in particolare 
sono popolari, e popolari ' nel 
senso buono della parola; quale 
fra glj scrittori di cui sopra è 
non diciamo poeta quanto Sha­
kespeare, ma come lui popolare? 

I diversi e complessi problemi 
in cui si dibatte il nostro teatro, 
professionista e non professioni­
sta, hanno una sola VÌA di solu­
zione, chiara, netta e precisa, per 
tutti: aprire le sale dei reatri al 
pubblico nuovo, 'popolare in sen­
so largo, piccolo borghese, intel­
lettuale e operaio; sarà questo 
stesso, con la sua esigenza per 
tutto ciò che è realistico, cioè ne­
cessario, essenziale, come sono 1 
bisogni della sua vita materiale 
e spirituale, a modificare 51 cor­
so del teatro italiano, a decidere 
chi ha ragione e chi ha torto. Ma 
occorre passare all'attuazione di 
un programma, non dilungarci 
ancora a ripetere una cosa che 
ormai tutti sanno anche se, pro­
prio per questo, non ha, trovato 
ancora la via d'una sollecita rea­
lizzazione. A Bologna si dovrà 
discutere anche di ciò. 

LUCIANO LTJCIGNANI 

Le prime a Roma 
Gli eroi 

della domenica 
Gli eroi della domenica non 

sono 1 giornalisti che prepara­
no il giornale del lunedi, ma 1 
giocatori che sui campi di cal­
cio ipnotizzano le folle aportlve. 
Ad essi questo film di Mario Ca­
merini è dedicato. 

La sostanza della vicenda è 
questa: una squadra di serie A 
devo assolutamente vincere una 
partita con il Mllan. per non es­
sere retrocessa in B. Tutte le 
speranze sono appuntate sui ca­
pitano della squadra, Gino Bar­
di. Ma egli attraversa un diffi­
cile memento: da un lato. In­
fatti. una donna perversa cerca 
di corromperlo e di farlo perde­
re con la promessa delie sue gra­
zie e di tre tangibili milioni, dal­
l'altro il giocatore stesso è af­
fetto da una malattia cardiaca 
che potrebbe stroncarlo sul cam­
po. Eppure, per non apparire un 
traditore agli occhi del pubbltco 
e dei suol compagni di squadra. 
Gino si prodiga, supera se stesso. 
riesce a far vincere la squadra. 
a rischio della propria vita. Cosi 
agii respinge anche la donna fa­
tale. per rifugiarsi nel modesto 
e taciturno amore di una giovane 
onesta. 

La storia è molto facile e ab­

bastanza semplicisticamente im­
postata. Il regista Camerini l'ha 
affrontata con. un franco sorri­
so, con l'evidente intenzione di 
realizzare con li film un «fu­
metto » di carattere più elevato 
del solito e di colpire così l'im­
maginazione la fantasia e Unte-
resse della folla di spettatori spor­
tivi. Nonostante questa facilità. 
tuttavia, il film ha alcuni mo­
tivi di Interesse: una certa pe­
netrazione spregiudicata degli 
ambienti sportivi e della loro cor­
ruzione, qualche battuta diver­
tente e alcune gustoso macchiet­
te <M contorno. 

Gli Interpreti sono: Rai Val­
lone. Cosetta Greco. Eiena Varzi. 
Peolo Stoppa. Vlarieio. ed. altri-

t. e. 

Niente scuote festive 
per mancanza di rondi 

Per il corrente anno scolasti­
co 1952-53 le scuole elementari 
festive non potranno funziona­
re stante l'assoluta mancanza di 
rondi stanziati in bilancio. Resta 
fermo 11 funzionamento duran­
te 1 mesi di luglio, agosto, set­
tembre 1953 delle scuole estive. 

|T*0 TRA I PIÙ' FEROCI CRIMINALI DEGLI UIV ANNE 

Il "mostro di Busto,, dinanzi alla gmstizia 
Fece morire di fame una giovanissima domestica - Il complice dell'assassino - Protettori nell'ombra 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, pennaio. — A Mi­
lano tra breve sarà processato 
il più feroce criminale della 
cronaca nera degli ultimi cin­
quantanni. Si tratto di Carlo 
Candiani, il « mostro di Busto », 
il cui rinvio a giudizio è stato 
deciso qualche giorno fa, 

La sua vittima fu Sihia Da 
Pont, una domestica di "5 an­
ni. Era bella, sana, forte, ma 

i tremendamente povera. La sua 
rapida scoria, conclusasi nella 
stanza dell'assassino, ci ritoi-
na agli orecchi nel racconto 
che la sorella Maria ci fece a 
Busto alla fine del *5l, poco do­
po l'arresto di Candiani. Sìl­
via nacque » Cesio, un piccolo 
paese del Bellunese in cui la 
miseria e un male cronico. Per 
sfuggire a questo male le ra­
gazze «emigrano» nelle città, 
vanno ad impiegarsi come do­
mestiche. A diciannove anni 
Silvia aveva già lavorato come 
cameriera in diverse citta. 

A Busto guadagnava poco, 
ma non spendeva quasi nien­
te. Niente per i divertimenti, 
poco per vestire. Trovava cosi 
il modo di aiutare, sia pure 
modestame&te, la famiglia lon­
tana. Ogni anno andava • ca­
sa, a festeggiare li complean­
no del padre o della madre e 
per quei pochi giorni nelle ma­
re familiari di Cesio viveva di 
attesa per lunghi mesi. Anche 
in quel tragico settembre do-

a caia. A Catto, al 

Da Pont, il 30 agosto 1951 ar­
rivò una lettera della figlia lon­
tana. «I l 6 settembre «arò a 
casa: Silvia». 

Ma il 6 settembre Silvia non 
fu a casa. La famiglia presso 
cui lavorava come domestica a 
Busto le chiese di restare an­
cora qualche giorno. Silvia ac­
cettò. E il giorno dopo, il 7 set­
tembre, si iniziava la sua tra­
gedia. 

Il 7 settembre 1931 Silvia Da 
Pont scomparve. In ciabatte e 
in vestaglia, senza prendere la 
valigia, ì pochi denari che ave­
va. Fu ritrovata il 27 ottobre, 
nella cantina della casa di via 
Galileo Galilei in cui lavorava. 
Il suo corpo, già in corso di 
putrefazione, era ridotto ad uno 
scheletro. 

Si pensò dapprima ad una 
disgrazia. Forse Silvia era sta­
ta colta da malore mentre si 
recava in cantina. Si avanzò 
anche l'ipotesi di una fuga di 
gas. Ma la necroscopia portò 
ad una sconcertante scoperta: 
la ragazza era morta solo da 
sette giorni. Ed era morta di 
fame. In seguito si doveva sta­
bilire che la ragazza era stata 
assassinata. 

Nelle indagini sul delitto di 
Busto ci sono due tempi. Nel 
primo agi il locale commissa­
riato di polizia, nel secondo 1 
carabinieri, n pruno tempo re­
sta una delle pagine più aere 
della polizia italiana. Polene il 
commissariato di P. S. di Bu­
sto «a una parto di 

bilità (sia pure involontaria) 
nella morte di Silvia. Quando 
al commissariato la scomparsa 
della ragazza venne denunziata 
fu precisato che silvia non ave­
va portato niente con sé. che era 
scomparsa in ciabatte. Tutto ciò 
faceva pensare che la ragazza 
non poteva essere andata lon­
tano, che bisognava cercarla a 
Busto, probabilmente vicino 
via Galilei, forse nella stessa 
casa di via Galilei. Una perqui­
sizione in questa casa avrebbe 
permesso di ritrovare Silvia an­
cora viva. Ma ci si limitò alla 
ordinaria amministrazione, si 
segnalò la scomparsa con II so­
lito fonogramma a tutte le que­
sture, si condussero poche inda­
gini svogliate. E cosi fu dato II 
modo al mostro di finire la sua 
vittima. Incapacità? Può darsi, 
ma certo influì sulla scarsa 
sollecitudine della polizia il ti­
more di «dar noia» al pro­
prietario della casa di via Ga­
lilei, un uomo molto potente a 
Busto, sia per il nome che por­
tava, sia per la parentela che 
lo legava al più grossi Indu­
striali cotonieri: Carlo Candiani 

Questo timore non si ebbe, 
per fortuna, nel secondo tem 
pò delle indagini, nell'opera 
cioè dei carabinieri, faldati dal 
bravo capitano Mongelli. 

D. capitano MongeUi ebbe, fin 
subito dopo il ritrovamento del 
cadavere, l'impressione che SII, 
via fosse stata assassinata. Ma 
chi era l'assassino? 

Fu una chiava a rivaUrlo, La 

signora Nimmo, la «padrona» 
della povera Silvia, aveva det­
to che la domestica al momen­
to della scomparsa aveva in­
dosso una chiave, quella del 
cancello. Ma quando il cada­
vere fu ritrovato nella veste 
di Silvia la chiave non c'era. 
Era rimasta nella casa dell'as­
sassino e li fu trovata. 

Ogni via di scampo era chiu­
sa e l'assassino, che portava il 
rispettabile cognome dei Can­
diani, confessò. Da tempo ave­
va concepito per Silvia una pas­
sione morbosa. Aveva tentato 
vanamente, con ogni mezzo, 
perfino offrendole liquori dro­
gati, di piegarla alle sue vo­
glie. Inutilmente. E allora l'as­
sassino aveva concepito il di­
segno criminale, l'orrendo de­
litto. La notizia che Silvia sta­
va per partire, per tornarsene 
a Cesio lo convinse ad affret­
tare i suoi piani. D 7 settem­
bre penetrò nella camera della 
ragazza, la stordì con un ba­
tuffolo d'etere, la trascinò nel 
suo appartamento. K nel suo 
appartamento, attraverso qua­
rantatre giorni, a « a arino Sil­
via, facendola morire di fame. 

Questo la terribile storia che 
Candiani raccontò al capitano 
MongellL In seguito il « m o ­
stro» ritrattò la sua confessio­
ne, disse che questa gli era 
stato estorta e che ci si trova­
va davanti ad un'ignobile per­
secuzione contro un povero 
vecchio settantenne. Candiani 
aveva evidentemante saputo 

che il suo amico e forse com­
plice Vittorio Tosi era scom­
parso appena saputo della sua 
confessione. Una nuov« possi­
bilità di difesa si apriva per 
il «mostro». 

E* passato più di un anno 
dal delitto di Busto. Candiani 
sta per comparire davanti alle 
Assise di Milano e dì Vittorio 
Tosi non si è saputo più nul­
la. Dov'è l'amico del «mostro»? 
Contro di lui non esìstevano 
sospetti. Interrogato dal capi-
Uno MongeUi, prima ancora 
che il Candiani confessasse, a-
veva raccontato di avere aiu­
tato l'amico a trasportare in 
cantina una grossa cassa «pie ­
na di libri». Questo spontanea 
dichiarazione faceva pensare 
che egli ignorasse II reale con­
tenuto della tragica cassa. Però 
il Tosi scomparve. Di che cosa 
ebbe paura? 

Mancano ormai pochi mesi ai 
precesso, abbiamo detto. D. P. 
G. De Mstteo è già all'opera 
sugli incartamenti. I parenti di 
Candiani a Busto sono molto 
potenti: grossi industriali coto­
nieri. che non possono tollerare 
che uno di loro sia in galera. 

Non sono mancate, perdo, le 
interferenze, la pressioni a tor­
se non tutte la carte sono state 
giocate. Noi che abbiamo se­
guito sia rappassaonato lavoro 
dei carabinieri, sia quello dei 
magistrati, abbiamo tuttavia fi­
ducia che questi tentativi non 
riusciranno. 

MABIO riNZAUTl 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
DOPO LE PABEHTESI AZZURRE DI PALERMO E BELLWZONA 

D campionato riprende la corsa 
con il doppio confronto Milano-Torino 

Inter-Juventus : un incontro che vale un campionato — Partita infuocata tra 
Soma e Napoli — La Lazio in trasferta a Firenze e il Palermo a Ferrar? 

Il campionato di calcio, dopo 
le parentesi azzurre di Palermo 
e di Bellinzona, riprende fa sua 
corsa nel nuovo anno, con le 
stesse tribolazioni e le stesse in­
certezze che lo hanno accompa­
gnato e lo accompagneranno fino 
al traguardo finale. 

I commenti quindi sugli errori 
del machiavellico signor Serena, 
con grande soddisfazione dell'in­
teressato, lasciano il posto alla 
XV giornata che batte alte porte 
e ci offre un incontro che vale 
tutto un campionato: jnter-ju-
ventus, t'imbattuta capolista, la 
più quotata aspirante allo scu­
detto contro i Campioni d'Italia. 

L'incontro non cade certamen­
te in un momento /elice per le 
due squadre, che la Jutc, com'è 
risaputo, ha parecchi dei suoi 
•uomini in crisi e la Inter è prita 
di Mazza e di Nesti squalificati 
dalla Lega; ciononostante il con­
fronto non perde d'interesse. 

La Juventus è al secondo po­

sto, a pari punti col Milan e con 
tre lunghezze di svantaggio sul­
l'Inter. i/no sconfitta avrebbe 
gravi conseguenze per i bianco­
neri, i quali, dovendo disputare 
due difficili incontri con la La­
zio (in casa) e col Napoli (a Na­
poli), si verrebbero a trovare, al­
la fine del girone di andata con 
uno svantaggio di cinque punti 
che non c'è chi non veda quanto 
difficile sarebbe colmare se l'in 
ter douesse marciare con il ritmo 
fin qui mantenuto. 

L'Inter dal canto suo sé te­
nuta a trovare net guai, proprio 
alla vigilia dell'atteso confronto, 
per via delle forzate assenze di 
Mazza e di Nesti, vero * cervello » 
della squadra il primo e punto 
di forza del quadrilatero il se­
condo. Riempire 1 (lue vuoti non 
è cosa facile ed è pcrt'fo che. pur 
accordando il favore dei prono­
stici al hern?>uTTi, non si può 
chiudere la porta alla speranza 
in faccia al juventini 

Una parti la di fuoco 
Il Milan trasferendosi a Tori- f»deboj«fa in difesa per la per* 

no per affrontare i granata, ha 
molte probabilità dt superare do­
menica sera la Juventus e di 
piazzarsi quindi aZ secondo posto. 
Non si creda però che la trasfer­
ta del rossoneri sia una tranquil­
la e comoda passeggiata. Il Tori­
no è rimasto anche quest'anno. 
pur tra le vicissitudini d'un cam­
pionato travagliato, una squadra 
viva e vitale, ricco di energie e 
'di puntiglio. Se a ciò si aggiun­
ge oggi il fatto, non trascurabile, 
che la «quadra è affidata al nuo­
vo allenatore, a mister carver, si 
ha una idea delle difficoltà che 
presenta una trasferta allo sta­
dio Filadelfia, il Milan — e su 
questo non ci sono discussioni 
— ha tutte le carte in regola per 
superare l'ostacolo, a patto però 
che giochi meglio e di piti. 

• Al doppio confronto. Milan-
Tortno, fa riscontro la infuocata 
partita che disputeranno nella 
Capitale i giallorossi delta soma 
« gli azzurri del Napoli. La par­
tito, pur se non dice molto ai 
fini della classifica, non è per 
questo meno interessante. Si trat­
ta di due squadre che, partite 
entrambe con grandi ambtóoni, 
occupano oggi un posto ben di­
verso nella graduatoria dei valori: 
la noma è a Quota -1», a ridosso 
dette tre grandi, mentre il Na­
poli con li punt' naviga nella 
mediocrità. L'incostanza e la biz­
zarria di cui ha dato prova la 
squadra di Monzeglto, che ha al­
ternato prove egregie (seppellen­
do totto una valanga di reti 
squadre di lusso come il Milan 
o facendo saltare campi muni-
ttssimi come quello di Bologna) 
« inconcludenti esibizioni ren­
dono aleatorio ogni pronostico. 

La Soma più. costante nel ren­
dimento, più affiatata come com­
piette pia «quadra insomma, do­
tata di elementi di classe e di 
vn ottimo gioco, parte comun­
que favorita. B Ce da prevedere 
una betta partita ricca di bel gio­
co specie se « ingranerà * l'attac­
co di Amadet e di Jeppson. 

L'altra aquadra romana, la ta­
sto, affronterà al comunale di ri­
reme la bistrattata squadra vio­
la. Anche la Lazio non ha preoc-
eupatAonl di classifica, piazzata 
com'è al quinte posto con 17 
punti e le sue ambizioni non 
vanno al di là di un piazzamen­
to onorevole (quale le si addice) 
e del superamento dei cugini 
giallorossi. La Fiorentina, al con-
trario. è « quota 12 e perdere 
altri punti in casa significhereb­
be iniziare una lotta al coltello 
per allontanare lo spettro della 
retrocessione. La sfortunata 
squadra viola, perseguitata dagli 
infortuni, senza una direzione 
capace, non ha ancora saputo 
ritrovare il suo gioco: senza at­
tacco (dove ogni domenica si al­
terna una formazione inedita), 

sistentè assenza di Rosetta, la 
squadra gigliata non appare un 
avversario insuperabile, specie 
per una Lazio che non è nuova 
alle prodezze nelle trasferte. Il 
ucntro di Cervato, comunque. 
dato per certo, ridirebbe portare 
un po' di fiducia e molta forza 
alla retroguardia viola, tanto da 
dare una maggiore sicurezza a 
tutta la squadra. 

Il Palermo andando a Ferrara 
inizia la prima delle due tra­
sferte consecutive assegnategli 
dal calendario. Domani a Ferrara 
e fra quindici giorni a Trieste. 
Vn programma, come 'si vede. ì 
as.*af duro per la squadra sici-f 
liana che tanto .per incomincia--
re. domani sarà priva d; ben trr\ 
elementi: cecconi. Martcgam e 
SuVru. il primo sospeso in ntte-

sa delle decisioni fletta Lega, il 
secondo squalificato e il terzo 
messo in quarantena a al sodali­
zio rosanero per punizione. 

Costretto quindi a rinunziare 
a tre dei suol migliori attaccanti. 
il Palermo a Ferrara non potrà 
speurc che in una partita di­
fensiva e farse con qualche spe­
ranza dato che non brilla Kdi 
troppa luce il gioco dei lilla 

Atalanta-Pro patria. Triestina-
Como, Sampdoria-A'otara sono 
partite di normale amministra­
zione, dalle quali non dorreb­
bero uemr fuori sorprese e che 
dovrebbero consentire al padroni 
di casa di iwaieerare , punti in 
ÌMliO 

llologna-l'dniesc intuii < Illu­
de il programma della 15 gior­
nata Si tratta di due squadre 
ricche di litalita e di energie: 
il Bologna, prontamente rifatto­
si dalle sconfitte interne con la 
preziosa uiftoria sul cumpn della 
Lazio, ha dimostrato di aver sof­
fialo sui nascerp la crisi che 
minacciava di travolgerlo, e si 
presenta nuovamente come squa­
dra da battere, specialmente tra 
le mura antiche 

L'Udinese, d'altra parte, è squa­
dra che «loca e gioca con tutta 
l'intelligenza che le proviene dal­
l'essere. affidata alle curc di un 
allenatore che si chiawa Olivieri. 
La qual cosa le ha permesso di 
raglicre ambili succedi sul cam­
pì più difficili (redi Roma e Mi­
lano). Mancheranno però, le 
« tebrette » di Zorzi e di Tubero. 
infortunatisi nel corso dell'alle­
namento settimanale e tali as­
senze vermettono al pronostico 
di i estirp i colori rossoblu 

ma. infischiandosene delle con­
dizioni delle migliaia e migliata 
di sportivi, speculando sulla lo­
ro passione, grazie alla quale 
la squadra si regge, hanno di­
sposto imltSvr mimati aumenti 
fissando prezzi che per molti 
costituiscono mete irraggiumj -
bili. 

late decisione non j>oteia non 
nascondere un retroscena. E il 
retroscena difatti c'è- risulta 
che la società doleva far fronte 
a un impegno di 42 milioni, sca­
duto propria in questi giorni e. 
non aiendo a jrortata di mano 
altro sistema per far quattr ni. 
ha ritenuto più facile far gra-
tare tutto l'onere finanziarlo sul 
pubblico romano/ 

cosa avrebbero fatto i dirigen­
ti della Bona se in programma 
invece di noma-xarxrtt ci fosse 
stata un'altra partita di nMnor 
riheio. non ci ;• dato sapevo 

Non si traila di una banale caduta, ma di una esercitazione al sacco « in placcata » della 
squadra di rtiffby « Amatori » di Milano: « la placcata » nel rugby, consiste nel bloccare 
l'uomo che fugge con la palla, lanciandosi in tuffo, afferrandolo alle gambe e facendolo ca­
dere a terra, guardando la fotografìa se ne può avere una idea abbastanza chiara, soltanto 

<ì».e al posto del sacco, nelle partite, c'è un uomo 

Le nostre previsioni 
Atalanta-Pro Patria 
Bologna-Udinese 
Fiorentina-Lazio 
Inter-Jnventns 
Soma-Napoli 
Sampdorla-Novara 
8 pai-Palermo 
Torino-MUan 
Trìesthia-Como 
Lucchese-Piombino 
Padova-Marxotto 
Vicenza-Treviso 
Livorno-Alessandria 

(Partite di riserva) 
Fanfulla-Genoa 
Pisa-Parma 

1 
1 

l-X-2 
1-X 
1-X 

1 
1-X 

l-X-2 
1 
1 

X-2 
1 
1 

X 
1 

1 PREZZI DI ROMA-NtPOLI 

*I*TIm 
perfar»ol«li 

L'aumento vertiginoso e, di­
ciamolo francamente, vergogno­
so dei prezzi dei biglietti è al 
centro dell'attenzione degli spor­
tivi alla vigilia dell'incontro 
Roma-Napoli, più che la partita 
xn sé e per tè. 

Riteniamo che i dirigenti del­
la Soma abbiano battuto ogni 
primato raggiungendo un limi­
te che difficilmente otrà essere 
superato. Basta guardare il ta­
bulino dei prezzi della partita 
intemazionale di Palermo e con­
frontarli con quelli di Roma-
Napoli. per accorgersi che la 
proporzione non regge. 

I dirigenti della Roma. insom-\ 

I_A VITA DI GALLI CENTRATTACCO DELLA ROMA 

L'autorimessa del genitore 
e il collegio " africanista „ 
liti tipo che *a raccontare bene, ina d ie avrebbe fatto fiasco 
nella diplomazia - La Svizzera è bella se si pensa a l Campionato 

i\ VISTA DI mmmm 

le 
<t 
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SPETTACOLI 
RIDUZIONE ENAL — CINEMA 

Aurora, Centrale, Excelsior» Olim-
pia- Orfeo, Planetario, Sala Um­
berto, smeraldo, Tuscolo, TEA­
TRI: Itossii.i. 

TEATRI 
ARTI: Ore 17-21: Cia Città di 

Roma <I dialoghi delle Car­
melitane ». 

ATENEO: Ore 21: Cia Stabile 
diretta da P. Scharoff «L'al­
bergo del poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 
carnet de notes» con Bonucci. 
Caprioli e Franca Valer], 

MODENA, 2. — L'alicnamen­
to collegiale delle azzurre d» 
pallacanestro — convocate a 
Modena in vista dell'incontro!ELISEO: Ore 21 : c.ia stabile ai 
col Belgio che si svolgerà ai R o m a « T r e sorell. *. 
Bruxelles il 10 gennaio pros- MANZONI: « Tormento > canta 
sìmo — ha avuto inizio questa Ennio Romano di R. Napoli 

OPERA: Ore 21- «Fedora» di V. 
Giordano. 

ORIONE: « I picco» di Podrecca ». 
Prezzi popolarissimi. Feriali : 
16.30-21.15: festivi: 15-18,45. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
« Attanasio eavallo vanesio ». 
con Rasccl 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
nuova rivista « Davanti a lui.. 
Tre Nava tutta Roma ». 

QUIRINO; Ose 21: C.ia Vivi Gioì-
Cimara « Eduardo e Carolina ». 

SATIRI: Ore 21: «Non giurare 
su niente » l'acclamatissima 
commedia di De Musset. Regia 
di Sergio Tofano. Ultime repli­
che a lire GOO e 400. Venerdì 9. 
ore 21 grande prima con « Mar­
ta la madre ». Regia di Franco 
Castellani. Prenotaz. Arpa-Cit.-
C81316. Teatro: 565 352. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto •> 

VARIETÀ' 
Alhambra: Papà diventa nonno 

e rivista 
Altieri: Il grande agguato e nv. 
Ambra - lo vinelli: La regina di 

Saba e rivista 
La Fenice: Camicie rosse e rlv. 
Prìncipe: Le ragazze di piazza di 

Spagna e rivista 
Volturno: I tre corsari e rivista 

mattina al * Palazzo d e I l o 
Sport », presenti il Commissario 
Tecnico della nazionale femmi­
nile, Achilie Baratti, e l'allena­
tore Enrico Garbosi. Delle az­
zurre erano presenti: Franca e 
Liliana Ronchetti e Santoro 
della «Comense»; Cipriani, del­
l'i Indomita » di Roma; Baitz 
della e Triestina»; Bi adaman­
te. Pasquali e Tommasini della 
e Bernocchi » dì Legnano; Or­
tobeni e Serpellon d e l l a 
€ Reyer » di Venezia; Donda 
della < Sipra » di Torino; Zu-
panchich della «Sanremese»; 
Fianchini del «Club atletico» 
di Faenza; Pagani di Pavia; 
Cobelli della « Cestistica » di 
Bologna. 

All'appuntamento sono man­
cate la Branzoni, recentemente 
sottoposta ad intervento opera­
torio; la Caciolli che deve pas­
sare un periodo di cura, e la 
Sommi che è trattenuta da im­
pegni di lavoro. Il Commissa­
rio Tecnico molto probabilmen­
te in giornata farà altre con­
vocazioni per sostituire le 
assenti. 

Le azzurrabili hanno svolto 
una breve seduta di atletica 
leggera e tiri al canestro. 

Domani sera le cestiste in­
contreranno la rappresentati CINEMA 
va modenese e le allieve della . ,V B # C . . L a f l g h a d l N e U u n o 
« VirtUS ., d i B o l o g n a . Ar.niarii.- BnnPn P i •< = 
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Carlo Galli, centro attacco 
della Roma; (ietto anche Car-
letto dagli amici, se ne sta 
sdraiato mollemente in un 
grande divano dell'albergo 
svizzero. Sprofondato, il 

ciuffo impertinente, parla pe ­
rò sottovoce. Locamo abitua 
a parlare in un tono un po' 
più basso del normale- Io, 
che gli siedo accanto. 

Nonostante l'atmosfera e l ­
vetica, la storia della vita di 
Carletto che attende il tor­
pedone per recarsi con gli 
altri azzurri a Bellinzona, 
viene fuori dal suo racconto 
molto viva, scintillante dì 
colori. Perchè Galli sa rac­
contare. 

Sono pochi, fra i calciatori, 
quelli che hanno questa abi­
lità. Il cronista si siede ac ­
canto ad uno di loro e c o ­
mincia l'interrogatorio. Quan-

LE SQUADRE ROMANE PER GLI INCONTRI DI DOMANI 

Forse immutata la Roma 
Senza Bergamo la Lazio 

Sentimenti V giocherà a mediano e Malacarne a centrosostegno 
Una conferènza stampa alla Roma sul «caso» Cardarelli 

Per il difficile incontro con lì 
Napoli l'allenatore glallorosso ha 
convocato soltanto 13 calciatori: 
gli undici che hanno giocato 
contro la Juventus, Tessati e 
Sundqwlst. Cosi l'interrogativo 
riguardante le ali resta ancora 
insoluto. Tuttavia, considerate 
anche le condizioni del campo 
* più che probabile che alle ali 
giochino ancora. Lucchesi e Mer 
Un. Ecco dunque la probabile 

formazione: Albani, AzimonU, 
Grosso. Tre Re, Bortoietto, Ven­
turi. Lucchesi. Pandolfinl. Galli. 
Bronèe. Merlin. 

Intanto questa mattina i cal­
ciatori giallorossi sosterranno 
allo Stadio una breve seduta 
atletica mentre nel pomerigg*», 
alle ore 18, parteciperanno ad 
un brindisi in onore dei calcia­
tori partenopei che saranno ac­
compagnati dal loro presidente. 

• • • 
Per la trasferta dl Firenze Bi-

gogno ha convocato sentimenti 
IV. Antonazzl. Malacarne. Fu­
riassi. Alzaci, sentimenti V. 
Fuin, FuccineUt, Bredesen. An-
tontotti. Larsen e Caprile. Scor­
rendo la breve lista d si imbatte 
in una grossa novità costituita 
dalia presenza di Malacarne che 
sicuramente giocherà a centro-
mediano per dare la possibilità 
a Sentimenti V di passare a la­
terale sinistro. Evidentemente 
Bigogno ha inteso cosi di raffor­
zare la difesa e nello stesso tem­
po lasciare a riposo Fuin che 
risente ancora dell'Influenza 
avuta nel giorni scorsi. Per 
quanto riguarda il ruolo di cen­
travanti non esiste più alcun 
dubbio non figurando fra i no­
mi dei convocati quello di Bet­
tolini-

La partenza de'.Ia comitiva 
btancoazzuxra avverrà questa 
mattina alle 11.45 dalla Stazione 

Termini 
• * • 

icn bera, ^«i corw> d una corv-
lereaza «vampa dl proposito 
convocata. 1 dirigenti giairorossi 
hanno Illustrato alia stampa 11 
e c « o CaTdarelU », che ha mi­
nacciato. Ir. questi giorni, di 
provocare una vera e propria 
cr-fil nei sodJÙUio 

La Roma aveva chiesto al 
CONI e al"* FIGC un mutuo che 
:* risarcisse de', danno subito 
per la malattia contratta da Car­
darelli a BefeinkL Danno rile­
vante. pare, ©va ai pensi che 
Cardarelli, se non «4 fosse am­
malato sarebbe passato al Milan 
in cambio dl Grosso. La faccen­
da ora sembra a m a t a a eoluzio-
r.e, dopo ìe minacciate dimJasio-
ni di Sacerdoti, dimissioni che 
sarebbero etate «egulte da quelle 
dell'intero Consiglio. 

Un comunicato diramato dal-
l'A. & Roma informa infatti che 
«Ling. Barassi, president» della 
FIOC, ci é fatto premura dl far 
caper* dl essere «tato incarica­
to, sin dal » eucetrrbni dalla 

questione Cardare'.li • d'accordo 
con ja Roma» 

tDopo dl che — conclude il 
comunicato — il Consiglio Di­
rettiva lamentando 11 ritardo di 
decisioni tanto giustificate e da 
mesi reclamate, ha preso atto 
della comunicazione del paesi-
dente della FIGC e ha deciso di 
soprassedere a ogni deliberazione 
in attesa e nella fiducia che aen-
7« ulteriori Indugi, il buon dirit­
to della società venga ricono­
sciuto e soddisfatto» 

Posfirìpafa § Martedì 
CtiMttMjrtaaria 

FIRENZE, 2. — La Lega Na­
zionale IV Serie, riunitasi oggi. 
ha disposto fra l'altro che le gare 
Lugo-Forll. Montevecchio-Signe e 
Chinotto Ktrt-carDosarda. m pro­
gramma per domenica 4. verran­
no effettuate martedì 6 giorno 
dell'Epifania. 

do si chiede a qualcuno che 
è « qualcuno , . il racconto del­
la sua esistenza, non si può 
interromperlo, natili almente; 
al massimo lo si può guidate 
con domande accorte. Biso­
gna ascoltarlo fìngendo inte­
resse spasmodico. E non tutti, 
anzi pochi, come dicevo, ca­
piscono che certi particolari 
non interessano. Ci si deve 
sorbire così una serie di fat­
ti e fatterelli senza sugo, 
una specie di torta scipita, 
nella quale, soltanto a tratti, 
si trova una ciliegina 

Galli invece ha centrato su-"frano 
bito g l i episodi salienti, quel ­
li che potevano interessare il 
cronista, i lettori e, in venti 
minuti, tutto era fatto. Car­
letto si alzava lentamente 
dal divano e, dopo gli auguri 
reciproci, si allontanava. 

« * « 
Mi aveva lasciato però il 

Carlo Galli giovanetto pe­
nultimo figlio dì una fami­
glia che conta cinque ragazzi. 
Il penultimo Carletto era na­
to a Montecatini Terme il 6 
marzo 1931. Il padre è mec­
canico e quando gli sì pro­
spetta di aprire un garage 
in quel di Addis Abeba, ac­
cetta, lasciando l'Italia per 
l'Abissinia. I due più giova­
ni dei «ami ragazzi vengono 
messi in collegio; uno dei due 
è Carletto. Un collegio di « a-
fricanisti», di giovani cioè 
che hanno i genitori in 
Africa. 

— Le piacerebbe conosce­
re l'Africa? — chiedo a Gal­
li, a questo punto del rac­
conto. 

— La odio; mi ha portato 
via i miei cari quand'ero 
piccolo. 

Galli sarebbe stato uno dei 
peggiori diplomatici del mon­
do, se avesse seguito questa 
carriera. Piuttosto di dire 
una cosa die non pensa, ta­
ce. Così non si perde tempo. 

— Dove le piacerebbe sta­
re allora? — domando e in­
sisto. — Sì, capisco: in Ita­
lia, a Roma dove abita, a 
casa sua, a Montecatini, ma 
se dovesse proprio scegliere 
se potesse farlo? 

— - Mi piacerebbe star qui. 
— Come qui? In Svizzera! 

Ma non è troppo noioso; non 
è. come dire, troppo quieto? 

— Provi a giocare nel 
campionato di calcio italiano 
e cambierà parere anche lei. 

Carlo Galli, centro attacco 
della Roma, ancor ragazzino, 
ha fatto il «lift», il ragazzo 
cioè addetto all'ascensore in 
un grande albergo. Il Gran­

de Albergo Montecatini. Ec­
co perchè sa muoversi tanto 
bene, con suprema disinvol­
tura, nelle « halis » dei so­
lenni « hotels ». Attraversan­
do sontuosi saloni, indiffe­
rente, lontano: per scegliersi 
poi, distaccato, il miglior so­
fà d'angolo. 

Dopo il collegio e l'Africa 
dei genitori tutta la famiglia 
Galli tornò a Montecatini. Il 
padre aveva avuto un'auto­
rimessa ad Addis Abeba, ma 
persa la guerra, come succede 
per i cittadini che non c'en-

per nulla, il signor 
Galli rimase senza autori­
messa. Il suo mestiere era 
quello di autista da piazza, 
ma che fatica per ritrovare 

— E va bene — fece il ra­
gazzo da autentico toscano. 

— Giammai! — esclamò 
l'altro lerrorizzato — devi 
dire: « SISSIGNORE »! 

GIULIO CROSTI 
(Contiti uà) 

Carletto Galli 

lavoro! Insomma, come mol­
te altre, la famìglia del f u ­
turo asso di calcio, attraver­
sò momenti penosi. Tutti i 
suoi componenti cercavano 
lavoro. Carletto fece il col­
po migliore. Una sera tornò 
a casa con la bella notizia: 

— Ho trovato un'occupa­
zione. Comincio domani. 

S i trattava appunto di fa­
re il «piccolo» all'ascensore 
del Grande Albergo. Aveva 
quindici anni. Lo squadra­
rono attentamente, la prima 
mattina. Lo portarono dal 
«mai tre» con aria preoccu­
pata. 

— Sii molto rispettoso —• 
gli disse colui che lo accom­
pagnava. U n austero signore 
con delle strane chiavi in ­
crociate, sulle mantellorte 
della lunga palandrana. — 
Sii molto educato! 

IIOKEY SUL GHIACCIO 

Domani a Chamonix 
Italia-Francia 

MILANO, 2. — Al Palazio del 
Ghiaccio dl Milano è In corso 
dl svolgimento l'ultimo allena­
mento della squadra nazionale 
italiana di hokey su ghiaccio che 
domenica prossima Incontrerà a 
Chamonix la Nazionale francese. 

A disposizione del Direttore 
tecnico e dell'allenatore federale 
sono stati convocati 16 Rioca-
torl: 2 portieri. 4 terzini e 10 at­
taccanti 

La comitiva dei giuocatori az­
zurri partirà domattina alla volta 
di Chamonix 

« Virtus « di Bologna. 
Domenica, a Bologna, giuo-

charanno contro una rappre-
senativa emiliana. 

La partenza delle azzurre da 
Modena per Bruxelles non è 
ancora stata stabilita. 

IL RALLVB AFRICANO 

Bloccati dalla pioggia 
gli equipaggi italiani 

ALGERI. 2 — 11 primo grup­
po di concorrenti partecipanti al 
Rallye automobilistico di 15 mila 
chilometri dal Mediterraneo a 
Città del Capo è in movimento 
verso l'Africa Meridionale dopo 
aver preso il via da Algeri. 

Edouard Buchmann di Algeri, 
su Ford Vedette; Helmut Sinn 
da Francoiorte su Volkswagened; 
il francese Alber Ancillottl su 
Simca Aronde, che lasciarono 
Orano il 31 dicembre, avrebbero 
superato, secondo le informazio­
ni pervenute oggi, le località di 
Aia Seira e di Colomb Bechar 
presso la frontiera fra il Maroc­
co e l'Algeria, e si sono diretti 
verso Beni Abbes nel Sahara. 

Gli italiani — Paolo Butti (To­
rino) e sua moglie — sarebbero 
stati bloccati a Ain Sefra perchè 
la rotabile che collega tale lo­
calità con Colomb è stata gra­
vemente danneggiata dalla piog­
gia. 1 ritiene che i lavori di ri­
parazione richiederanno 2 giorni. 

NELLA GRADUATORIA ANNUALE FRANCESE 

Fausto Gardini classificato 
il miglior tennista europeo 
Sedgman al primo posto della classifica mondiale 

PARIGI, '1 — li presidente del­
la Federazione Francese di ten­
nis. Pierre GJllou, nella sua clas­
sifica annuale del migliori ten­
nisti del mondo, pone Frani? 
Sedgman. l'australiano passato 
recentemente al professionismo, 
al primo posto. 

Nella classifica dei primi 20 
giocatori del mondo non figura 
alcun inglese. Primo dei giocato­
ri europei e l'italiano Fausto 
Gardini al 16° posto; secondo 
degli europei li danese Kurt 
Nieisen 19° e terzo. Il belga Phi­
lippe Washer al 30° posto. 

Per la prima volta quest'anno. 
Gillou ha compilato la sua clas­
sifica in collaborazione con Jac­
ques Kaurfraan. che fino al 1951 
ha organizzato i campionati ten­
nistici di Francia. 

Ecco la classifica dei primi 10: 
1) Frank Sedgman (Australia); 
2) Jaroslav Drobny (Eg.); 3) Ken 
Mas Gregor (Australia); 4) Vie 
seixas (TJ.S-A.); 5) Mervyn Rose 
(Australia); 0) Gardnsr Muìloy 
(U.S.A.); 7) Eric Sturgess (Sud 
AfT.); 8) Art Larsen (TJ.S.A.); 
9) Herbert Fiam (US.A); IO) 
Dick SaV.tt (C.S.A.) 

Lo statunitense Tony Trabert 
non è stato classificato per in­
sufficienza di prestazioni. 

220 milkwvi incassati 
per AmfraJifrU.U. di tennis 

ADELAIDE. 2. — Le finali del­
la «Coppa Davis» disputatesi ad 
Adelaide hanno fruttato un in­
casso lordo di 123000 sterline 
(circa 22o milioni di lire). Le 
federazioni americana ed austra­
liana ne riceveranno circa 50 000 
sterline. 

MarteA a Los Angeles 
Sedpnan e Mac fregof 

SYDNEY, 2- — I fortissimi ten­
nisti australiani, recenti vinci­
tori della Coppa Davis. Frank 
Sedgman e Ken Mac Gregor. al 
loro arrivo stamane all'aeropor­
to di Sidney, proveniente da Ade­
laide, hanno ufficialmente an­
nunziato. confermando le notizie 
ufficiose di questi ultimi giorni. 
che inumeranno ia loro carriera 
tennistica c o m e professionistì 
martedì prossimo a Los Ance.es 
assieme alla troupe di JacXKra-
rrer. 

Le prospettive per il 1953 del motociclismo italiano 
il "«miMtwe,; • » * • ittrmrHi feto • Le tasse, n ykm t H tfdiMtvf amie - U "tftt jesse,, di Malvestiti 

Dobbiamo r:cor.c*-c«re che iZ 
1932 è atavo per il motociclismo 
italiano uà anno di grandi *vc-
ceaai sia ne; campo .sportiro 
che in oue'.'.o dei;» tecnica. In­
fatti abbiamo visto come 1 rnae-
stod titoli mondiali alano staU 
conquistati dalle nosu-s mac­
chine. merito questo (o:tre alla 
bravura dei piK>U). dei tecnici 
e delle maestranze della no­
stra industria motocìc^sUca eh* 
hanno ancora una volta cnla-
raenente dimostrato di essere 
all'avanguardia nei mondo. 

Anche i costruttori di accea-
ftori al sono imposti all'atten­
zione dei tecnici mondiali par 
l» loro genialità ed il loro gu­
sto nel fare dl un aetttpMc* 
scooter una macchina veramen­
te confortevole. A taìe propo­
sito dobbiamo dire che X) scoo­
ter e le moto:eggere m parti­
colare hanno fatto a) che ì no­
stri prodotti giungessero anche 
nel più lontani paesi del globo. 

* • • 
E" in Italia c i » ai e tenuto 11 

secondo Congresso deMa tecnica 
motociclistica, ove tecnici ed 

Giunta usi CONI « ItlsAMMftU Ci ogxA pamm moUO 

venuti jier conoscere 1 nostri 
progressi, nel eettons meccanico. 
E" «tata una casa bolognese che 
ha presentato un piccolo gioiel­
lo di tecnica, il «Cruiser» Du­
cati di 175 c e con avviamento 
ejettneo e cambio automatico, 
organo quest'ultimo, cfce alno 
ad oggi era stato applicato sol­
tanto eu automobili di costo 
eleTatiaaiotKv Ed è ancora nel 
nostro paese che in questi gior­
ni la « Magneti MarelU > ha col­
laudato il e dinamotore » SI 
tratta di un apparecchio elet­
trico destinato all'avviamento 
del motore. Baso fornisce cor­
rente alla batteria e quest'urti-
ma in corrente continua alimen­
ta gli altri «orvizl: fanali, luci 
posteriori, avvisatore e:ettrico. 
eccetera 

Il t dinamotore > ha pressa-
poco gli stessi organi del vola­
no magnete, infatti funziona da 
volano durante la marcia, da 
dinamo per la carica della bat­
teria e. quando la macchina è 
ferma, da motorino d'avviamen­
to. La geniale invenzione dl 
questo apparecchio (per 11 mo­

rto apfkttcs&U» solo au zoo» ' 

totìcìl da 125 e 150 c e ) rappre­
senta una nuova conquista del 
progresso de:'.a tecnica motoci­
clistica. 

Il 1952 nor. e otat-j un anno 
tanto facile per I industria e 
per i tnotodclisti in seguito aLe 
continue minacele che ancora 
oggi pesano eu di loro Infatti. 
mentre da una parte si lavora 
per 11 progresso dei rr.otoclcai-
swo, dall'altra gli enti governa­
tivi preposti a^a sua tuteU, si 
danno un gran daffare per ren-
dergU la vita impossibile Evite­
remo volentieri simili argomenti 
ma purtroppo ci siamo trasci­
nati per forza- Infatti r.on è 
una novità che la maggioranza 
del motccicUsU italiani e seria­
mente preoccupata dal progetto 
di lajsse sui:a patente di guida. 
Su t a * progetto ci siamo già 
espressi chiaramente In diversi 
articoli quindi questa volta d 
limiteremo a citare alcune frasi 
del presidente deU'AKCA. pro> 
fteecrrtobecchl. pronunciata do­
rante un discorso alla presenza 
dl industriali, giornalisti e «el­
io etesso ministro del Ti—porti 
os. Malveaau. 

«Se questo documento — ha 
dichiarato il prof. Robeccbi — 
giovasse ad eliminare > cause 
delle difficoltà attuali saremmo 
i primi a reclamarlo Siamo con­
trari. Invece, perchè riteniamo 
che il provvedimento r.on rag­
giungerebbe lo scopo 

• Si tratterebbe — ha conti­
nuato U prof. Robeccbi — di 
ostentare circa un milione e 
mezzo di motociclisti. ET impob-
slbT.e — ha detto rivolto al rap­
presentaste del governo — che 
voi compiate un milione e mez­
zo di esami, sicché la patente 
sarebbe soltanto una formalità. 
un semplice pezzo di carta che 
non risolleverà certo il proble­
ma della disciplina stradale. 

«Beogna cercare di evitare 11 
seneo dl noia che prescrizioni 
talvolta di scarso interesse re­
cano al cittadino e all'utente». 
L'autorevole personaggio ha con­
tinuato dicendo: «Per esemplo 
è proprio necessario che si fac­
cia quel censimento cne avete 
riservato come strenna di Xtta* 
agii utenti della rootonzzvlone* 

«Secondo il progetto di legge 
costerà eoi» duecento lire, ma 

quando : utente dorrà 
parecchie ore per la presenta­
zione dei documenti, pagamento 
della tasca, ecc. non si chiederà 
e chiederà: c'era proprio biso­
gno di questo censimento? » E 
6U questo punto ha concluso: 
« Non sarebbe forse il caso di 
trovare una migliore utilizzazio­
ne per I! mezTo miliardo che 
costerà ae'i t::e-'- v cen* .̂-
mer.to' » 

Alle parole del prò: Ribec­
chi non aggiungiamo nessun 
commento; bastano da sole a 
dimostrare e a far capire ai 
motociclisti cosa II aspetta ne! 
nuovo anno, poiché il ministro 
del Trasporti ha detto che «U 
censimento bisogna farlo» Per 
quanto riguarda poi le patenti 
il ministro h& precisato «Che il 
progetto sarà discusso dai due 
rami del Parlamento e che egli 
al Inchinerà alle decisioni ». 
Inutile dire come vanno a finire 
certe proposte specie quando al 
tratta d! spremere sordi dalle 
Ca**i treno abbienti. In questo 
câ A dai motoclcUsU 

DOMENICO AUVBGBECTI 

Acquario: Bongo e J 3 avven­
turieri e nel regno dell'Alce 

Adriano: II bandoiero stanco 
Alba: Bongo e ì 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Alcyone: So che mi ucciderai 
Ambasciatori : Un uomo tran­

quillo 
Aniene: Il padre della sposa 
Apollo: I figli non si vendono 
Appio: Un americano a Parigi 
Aquila: Okinawa 
Arcobaleno: Ore 18-20-22: «The 

importance o£ being Ernest » 
Arenala: L'Uomo di ferro 
Ariston: Luci della ribaita 
Astoria: Corriere diplomatiti. 
Astra: I tre corsari 
Atlante: La regina di Saba 
Attualità: La carrozza d'oro 
Augustus: Il mondo nelle mie 

braccia 
Aurora: L'isola dei pigmei 
Ausonia: I tre corsari 
Barberini: Trinidad 
Bellarmino: Che vita con un cow­

boy 
Bernini: Cani e gatti 
Bologna: La nemica 
Brancaccio: La nemica 
Caparmene: Milano miliardaria 
Capitol: Gli eroi della domenica 
Capranica: Inferno bianco 
Capranichetta: La giostra umana 
Castello: Parrucchiere per signora 
Centocelle: Lo sai che i papaveri 
Centrale: La corte di re Artù 
Centrale Clarnpino: Rommel la 

volpe del deserto 
Cine-Star: I tre corsari 
Clodlo: Il mondo nelle mie 

braccia 
Cola di Rienzo: La regina d'Africa 
Colonna: La maschera del ven­

dicatore 
Colosseo: Tomawak la scure di 

guerra 
Corallo: L'autista pazzo 
Corso; Tamburi lontani 
Cristallo: Stella solitaria 
Delle Maschere: Là dove scende 

il fiume 
Dene Terrazze: Il pescatore della 

Luisiana 
Delle Vittorie-. La Tegina d'Africa 
Del .Vascello: Là dove scende il 

fiume 
Diana: Un uomo tranquillo 
Doria: Sansone e Dalila 
Eden: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Espero: Operazione Cicero 
Europa: Inferno bianco 
Excelsior: Parrucchiere per si­

gnora 
Farnese: Robin Hood e i compa­

gni della foresta 
Faro: Bellezze in bicicletta 
Fiamma: L'ora della verità 
Fiammetta: The lion and the 

horse (17.30-19,45-22) 
Flaminio: Bongo e i 3 avventu­

rieri e Nel regno dell'Alce 
Fogliano: Un americano a Parigi 
Fontana: Giovinezza 
Galleria: Il bandoiero stanco 
Giulio Cesare: Il brigante di Tac­

ca del Lupo 
Golden: I 10 della legione 
Imperiale: Totò e le donne 
Impero: Due soidi di speranza 
Indnno: Per chi mor.a Ta cam­

pana 
Ionio: Furia e passione 
Iris: La corte di re Artù 
Italia: Un uomo tranquillo 
Lux: Maria Malibran 
Massimo: Là dove scende il fiume 
Mazzini: Là dove scende il fiume 
Metropolitan: Trinidad 
Moderno: Toto e le donne 
Moderno • Saletta: La carrozza 

d'oro 
Modernissimo: sala A: n brigan­

te di Tacca di Lupo — Sala B-. 
La dove scende 11 fiume 

Suovo: Racazze da manto 
Xovocine: Ragazzo selvaggio 
Odeon: Stella solitaria 
06escalchl: La domenica non * 

spara 
Olimpia; Un uomo tranquilla 
Orfeo: Condannato 
Orione; Soettacolo teatrale 
Ottaviano: La regina di Saba 
Palazzo: n Trovatore e varietà 
Palestrina: Un americano a Pa­

rici 
Parjoli: Un uomo tranquillo 
Planetario: Un treno va in oriente 

J Plaza: Gli occhi che non sorrisero 
PIratns: Le miniere di re Salo-

i^-*,.-^ ' mone 
ferce^iPreTieste: T^ f o n q u ; ^ , d„i \v/Cs* 

Primavane: Anna 
Quirinale: Corriere diplomatico 
Onlrinetta: Luci della ribalta 
Reale: La nemica 
Rex: La regina di Saba 
Rialto: Perdono 
Rìvoli- tn*-i della ribalta 
Rotm: Kim 
Rubino; Parrucchiere oer sirnora 
Salario: So'o contro il mondo 
Sali rmfcerto: La dinastia del­

l'odio 
Salone Martnerifa: Tre rtorie 

proibite 
Santlnpolito: t/u!tirr>o dei buca­

nieri 
Savoia: Un americano a Parisi 
Sirver Cine: La rivolta 
Smeralde: Sansone e Dalflt 
«nlendore: Telefonata a tre mogli 
Sradrom: Ti mondo nelle mie 

brawia 
9. Andrea dell» Vane: Fra* Dia­

volo 
Tirreno: L» reein? rf! caha t>evl: Pietà per ! giusti 
Trianen: Wanda Ta pe"eatri''e 
Trieste: TI menda nette twte 

braccia 
TeseoTo: Ln «ai che i papaveri . 
Venrrm >nrn*: Onerazlore Ci­

cero 
Ve»k»t»n- t i , -n ,v> l t fT f ner «i-

fnora 
Vittoria: Viva Zanata 
Vittoria Ctanatee: Asema e core 

<&&'.?&i.'.fe^ r_ 
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IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA LEGGE TRUFFALDINA 

Le 12 ore di accanita battaglia 
per affermare i diritti del Parlamentò 

(Continuazione dalla 1. pneln») 

giudicata la questione di 
principio ed a risolvere il 
problema per la discussione 
in corso, purché la funzione 
moderatrice del Presidente 
non si limiti al caso dello 
scrutinio segreto ma investa 
ogni genere di votazione. 

L'atteggiamento dell'Oppo­
sizione è chiarito dal compa­
gno NENNI. L'Opposizione — 
dice Nenni — è favorevole, 
come sempre è stata, a che 
il Presidente organizzi e di­
sciplini le discussioni. Non 
accettiamo, invece, il tentati­
vo di prender lo spunto da 
tale questione per negare ai 
deputati di fare dichiarazioni 
di voto a n c h e nel caso di 
scrutinio segreto. La Camera 
non può assolutamente sop­
primere questo diritto. Il vo­
to segreto è segreto per chi 
vuole che sia segreto. Non si 
può negare, a chi vuol dichia­
rare il suo voto, il diritto di 
farlo. A sostegno della tesi 
dell'Opposizione, il compagno 
Nenni cita tutta una serie 
di precedenti parlamentari 
verificatisi sia a l l a Costi­
tuente che in questa Camera. 
Alla Costituente, ad esempio, 
fu lo stesso on. Gronchi, al­
lora presidente del g r u p p o 
d.c, a fare una dichiarazione 
di voto prima di una vota­
zione segreta; e ciò avvenne 
dopo che fu sollevata la stes­
sa questione e dopo cha la 
Presidenza l'ebbe risolta fa­
vorevolmente. 

Nell'attuale Camera, poi, lo 
on. Gronchi, divenuto Presi­
dente. ha risolto la questione 
nello stesso senso. A questa 
prassi la Camera si è sempre 
attenuta. Se oggi per la pri­
ma volta la maggioranza vo­
lesse interpretare restrittiva­
mente il Regolamento, e s s a 
confesserebbe la sua volontà 
di sopraffazione e ciò darebbe 
la prova della sua cattiva co­
scienza. (Applausi a sinistra). 
Noi non possiamo ignorare, 
inoltre, che il Regolamento 
del Senato, colmando una la­
cuna del nostro Regolamento, 
assicura il diritto alle dichia­
razioni di voto, anche in caso 
di votazione segreta. Noi per­
tanto siamo favorevoli a di­
sciplinare questo diritto, a la­
sciarlo calpestar», no'. (Calo­
rosi applausi a sinistra). 

L'Opposizione ha così riba­
dito chiaramente la sua po-
òizione di fronte alla propo­
sta di Gronchi. Spetta ora 
alla maggioranza far cono­
scere il suo pensiero. Tutti gli 
sguardi sono appuntati sul, 
banco dove siede Bettiol. Nel 
silenzio. la Camera attende 
che Bettiol parli. Ma Bettiol 
tace e il silenzio è veramente 
imbarazzante, soprattutto per 
la Presidenza. In questa stra­
na situazione si nota un sin­
golare armeggio al banco del 
governo. De Gasperi chiama 
il sottosegretario Dominedò, 
che era seduto avanti a lui, 
più a sinistra: i due parlano 
concitatamente, poi Domine-
dò lascia il banco del gover­
no e si avvia, cercando di 
far finta di niente, verso Bet­
tiol. La mossa è accolta da 
risate ironiche sui banchi di 
sinistra. Dominedò sale rapi­
damente la scaletta del set­
tore centrale, si avvicina a 
Bettiol e paria con lui. Si ri­
stabilisce il silenzio Bettiol, 
avuta l'imbeccata da De Ga­
speri, parlerà? No. Bettiol 
tace. 

A questo punto GRONCHI, più grpvc 

seccato dal silenzio che ha 
accolto le sue parole,- dichia­
ra di interpretare il silenzio 
dell'assemblea come un ri­
getto della sua proposta. Si 
alza allora TOGLIATTI e os­
serva che la proposta da lui 
avanzata si avvicina a quella 
di Gronchi e apre la possibi­
lità di un'intesa sui poteri del 
Presidente. La nostra posi­
zione. aggiunge Togliatti, è 
chiara. Chi deve esprimersi 
ora è la maggioranza. A que­
sto punto Bettiol decide di 
parlare. Con la sua voce sgra­
devole. egli pronuncia parole 
altrettanto sgradevoli e qua.V. 
offensive per il Presidente. 
Noi voghamo, egli dice, ohe 
il Presidente assuma il potere 
di regolare tutta la discus­
sione e ciò perchè vogliamo 
che il Presidente colpisca 
l'ostruzionismo dell'Opposizio­
ne. Solo a questo patto sia­
mo favorevoli a riconoscere 
dei particolari poteri al Pre­
sidente. 

Le parole di Bettiol vengo­
no rapidamente giudicate da 
TOGLIATTI. Se Bettiol - di­
ce Togliatti — ha parlato 
per rendere impossibile l'ac­
cordo che noi abbiamo pro­
posto e che siamo pronti a 
favorire, egli è riuscito per­
fettamente nel suo Intento 

A questo punto le tesi in 
discussione erano tre: 1) af­
fidare al Presidente il potere 
discrezionale di regolare le 
dichiarazioni di voto nel caso 
dello scrutinio segreto (pro­
posta Togliatti); 2) affidare al 
Presidente il potere di rego­
lare le dichiarazioni di voto 
di ogni genere di votazione 
(tesi di Gronchi); 3) affidare 
al Presidente il potere di re­
golare interamente il dibatti­
to sulla legge truffa in tutti i 
suoi aspetti, ma solo a con­
dizione che egli dichiari a 
priori di voler calpestare i 
diritti d e l l e minoranze (tesi 
Bettioll 

Il Presidente GRONCHI 
fa un ennesimo tenta'Jvo per 
rendere possibile un'intesa. 
Egli riassume i termini delle 
tre proposte in discussione e 
sospende la seduta uer ale i-
ni minuti allo scopo di of­
frire ai vari gruppi la pas­
sibilità di un'intesa. Alia ri­
presa, sono le 17,25, GRON­
CHI chiede alla Camera di 
pronunciarsi sulla sua pro­
posta. Dì nuovo gli occhi di 
tutti si rivolgono verso Bet­
tiol. Ma Bettiol. a tesia bassa, 
tace ostinatamente 

Invito a Bettiol 

Gronchi dichiara di dover 
interpretare il silenzio come 
un rigetto della sua pDPjsfa 
e invita i dissenzienti a 
esprimere il loro dissenso. 
Bettiol sta ancora rtto. La 
situazione si fa insosten.bile. 
La maggioranza età sconfes­
sando il Presidente d^ìla Ca­
mera. GRONCHI non T,UÒ fa­
re a meno di notare l'affron­
to e, dopo che il silenzio si 
è prolungato per alcuni mi­
nuti ed è diventato agghiac­
ciante, dichiara: «La situa­
zione, onorevoli colleghi, mi 
pare alquanto strana. Vi sono 
opposizioni a che io consideri 
questo silenzio come una pro­
va che la mia proposta •? sta­
ta accolta? C'è a c c o r d o su 
q u e s t o ? » . Bettiol e tutti i 
democristiani tacciono : lo 
schiaffo al Presidente della 
Camera non potrebbe esser 

Impavido Bettiol 
continua a tacere 

Ci avviamo ora allo scio­
glimento della singolare si­
tuazione. n compagno LACO-
NI osserva che il silenzio 
dell'Opposizione m? un moti­
vo ben chiaro: l'Opposizione 
ha formulato la proposta più 
vicina a quella del Presiden­
te, la proposta che costituiva 
la base per un accordo e il 
suo silenzio è semplicemente 
attesa per la risposta della 
maggioranza. A questo punto 
GRONCHI avanza di nuovo 
la sua proposta. La maggio­
ranza tace ancora, D compa­
gno MARCHESI si fa quin­
di interprete del sentimento 
dei deputati i quali nao in­
tendono assolutamente i".mm-
c.are al diritto di a** unere 
personaImvnte la respansabi-
tà di dichiarare il loro voto 
anche in caso di scrutinio se­
greto. Quando il cot>pagno 
MARCF.ESI ha term'.»2to si 
attende ancora cne la mag­
gioranza parli. Ma Bettiol ta­
ce sempre. E GRONCHI al» 
lora ne deduce che la sua 
proposta deve considerarsi 
caduta e apre la discussione 
sul rìch'nmo al regolamento. 

/ / regolamento 

Si tratta cioè di decidere se 
— a norma di regolamento — 
si possono fare dichiarazioni 
di voto, anche con lo scruti­
nio segreto. 

La discussione che segue è 
amplissima e sostenuta con 
grande energia, sia sul ter­
reno politico che sul terreno 
giurìdico dai deputati della 
Opposizione che ne illumina­
no tutti gli aspetti. LOM­
BARDI, CAVALLARI, MA-
LAGUGINI, TARGETTL MI­
CELI, GIOLITTI, li illustrano 
con grande chiarezza; sul ter­
reno strettamente regolamen­

tare, non esiste nessuna nor­
ma che vieti che un deputato 
prenda la parola anche in caso 
di scrutìnio segreto, mentre 
esistono parecchi articoli che 
riconoscono, in un modo o 
nell'altro, questa facoltà (ar­
ticoli 72. 83, 95, 98). Sul ter­
reno della pratica parlamen­
tare, vi sono decine di pre­
cedenti. Quello che taglia la 
testa al toro è la seguente 
dichiarazione di Gronchi, fat­
ta nella sedata del 24 no­
vembre 1949: «Le dichiara­
zione di voto è una rinuncia 
libera e volontaria che il de­
putato fa al segreto del pro­
prio voto». 

Ma il significato della que­
stione è ancora più grave se 
essa viene vista dal punto di 
vista politico; la tesi della 
maggioranza di vietare ad un 
deputato di esprìmere la sua 
opinione, verrebbe a togliere 
ai deputati uno dei loro mag­
giori diritti, quello di rende­
re chiaro il significato del 
proprio atteggiamento. Ba­
stano 20 deputati per firmare 
una richiesta di voto segreto; 
questi venti deputati Dotreb-
bero cosi imporre la loro vo­
lontà e chiudere la bocca ad 
altri 550! Venti deputati ver­
rebbero cosi a impedire a 
tutti gli altri quello che è un 
diritto e una garanzia che 
sono sanciti dalli Costituzio­
ne: n diritto di far conoscere 
al Paese quale è la posizione 
che il deputato intende as­
sumere di fronte ai problemi 
che sono sottoposti alla Ca­
mera. Non si può quindi io 

A questa massa di argo­
menti esposti con estrema 
precisione e dottrina, la mag­
gioranza non ha risposto che 
con la generica ammissione 
che la preclusione è necessa­
ria per sveltire il dibattito. 
RUSSO PEREZ (d. e. onora­
rio) assicura, parlando nel 
naso, che la prassi è oscil­
lante. 

La richiesta di Nenni 

AMENDOLA — Di oscil­
lante non ci sei che te! 

CODACCI PISANELLI e 
MORO si sforzano di svol­
gere alcuni argomenti giuri­
dici più pertinenti, ma senza 
successo. Soprattutto i DC si 
sentono colpiti dall'osserva­
zione che soltanto la loro osti­
nazione nel rifiutare la pro­
posta di Gronchi che le si­
nistre avevano accettato, co­
stringe la Camera a questo 
lungo e grave dibattito. A 
questo punto la discussione 
viene interrotta da una im­
portante richiesta di NENNI 
di rinviare la questione alla 
Giunta del Regolamento, a cui 
spetta di decidere sull'inter­
pretazione del regolamento 
della Camera. Le parole di 
Nenni sono chiare e misurate 
e costituiscono un momento 
importantissimo della discus­
sione. 

All' inizio d e l l a seduta — 
dice Nenni — il Presidente 
aveva fatto una proposta che, 
s e n z a intaccare il princìpio, 
accelerasse i lavori. Siamo an­
dati incontro a questa propo­
sta sino al limite massimo. La 
maggioranza ha invece man­
tenuto un atteggiamento tale 
da indurre il Presidente a ri­
tirarla. Ed era questo ciò che 
la maggioranza si proponeva. 

Difficilmente n o i potremmo 
quindi partecipare ad una vo­
tazione di questo genere in 
cui la maggioranza ha già 
espresso la sua volontà. Per­
ciò, per sottrarre la questio­
ne alla passione di parte e 
per rimetterla ad un corpo 
che potrebbe emettere invece 
un giudizio obiettivo noi chie­
diamo che essa sia sottopo­
sta alla G i u n t a del Rego­
lamento che dovrà esprimere 
un parere motivato e non po­
trà prescindere dal merito e 
dal diritto. Non vi è nessun 
dubbio, al contrario, che in 
questo momento la maggio­
ranza prescinderebbe da qual­
siasi valutazione obiettiva e 
si rimetterebbe solamente al­
la volontà dei suoi 305 voti ». 
(Applausi candtssimt a si­
nistra) 

Su questa proposta di Nen­
ni, che immediatamente i 
d.c. dichiarano di respingere 
per bocca deU'on. SCALFA-
RO, si apre immediatamente 
un nuovo dibattito procedu­
rale. Le sinistre chiedono in­
fatti che essa sia votata a 
scrutinio segreto, trattandosi 
di una richiesta di so.-^iende-
re la discussione. 11 Presiden­
te GRONCHI la considera in­
vece un semplice richiamo al 
regolamento, per cui si deve 
votare per alzata e seduta. 
GRONCHI indice la votazio­
ne e la maggioranza, alzatasi 
in piedi, respinge la richiesta 
di rinviare la questione alla 
Giunta del Regolamento, di­
mostrando così la precisa vo­
lontà di giungere ad un atto 
di sopraffazione, senza tener 
in alcun conto le garanzie che 
il Regolamento della Camera 
assicura alle minoranze. 

Questa volontà sopraffat-

trice si rivela ancor più sco­
pertamente quando l'on. COR-
BINO, subito dopo, avanza la 
proposta di sospendere la se­
duta fino all'indomani mat­
tina per consentire alla mag­
gioranza di tornare sulla pro­
posta di Gronchi che avrebbe 
potuto trovare il consenso di 
tutta l'assemblea. Il deputato 
liberale accompagna la sua 
proposta con osservazioni po­
litiche di estremo interesse, 
che pongono chiaramente la 
maggioranza di fronte alla re­
sponsabilità di rifiutare per 
la seconda volta l'arbitrato 
della Presidenza. 

E' indubbio, dice Corblno, 
che anche se il volo della 
maggioranza stabilisse che le 
dichiarazioni di voto non so­
no ammissibili quando è sla­
to chiesto lo scrutinio segreto, 
giungerà il momento in cui il 
Presidente dovrà accordare 
questo diritto ai parlamen­
tari che lo rivendicheranno. 
La questione però non è giu­
ridica, ma politica e io che 
sono abituato ad esser fran­
co la preciserò senza alcun 
velo: la maggioranza ha in­
teresse ad impedire che trop­
pe dichiarazioni di voto su 
ogni ordine del giorno e su 
ogni emendamento dilazioni­
no troppo la approvazione 
della legge. Questa preoccu­
pazione però non tiene conto 
di un dato di fatto fonda­
mentale: se l'ostruzionismo 
non è accompagnato dal con­
senso popolare, esso si esau­
rirebbe da solo; al contrario, 
se l'ostruzionismo è appog­
giato dal consenso del Paese, 
i tentativi per limitarlo non 
avranno effetto. Esso potrà 
durare anche solo quindici 

giorni, ma avrà raggiunto 
egualmente il suo scopo. 

D e t t o questo — prosegue 
Corblno rivolgendosi alla mag­
gioranza — io debbo espri­
mere la mia sorpresa per il 
fatto che voi non abbiate ac­
colto la proposta di sottoporre 
la questione al Presidente. 
Tutti dovremmo avere inte­
resse ad attribuire ol Presi­
dente il potere di regolare la 
discussione. Prima che que­
sta questione delle dichiara­
zioni di voto sia decisa con 
un voto della maggioranza, 
io Invito i colleghl di parte 
democristiana a riflettere. E 
lo faccio, non perchè creda 
che questo votazione possa 
negare, una volta per sempre, 
il diritto dei deputati dì ma­
nifestare il loro voto. Se la 
pensassi cosi allora chiederei 
al nostro Presidente di stabi­
lire un posto qualsiasi in que­
sto edificio — magari nella 
sala del barbiere — dove un 
deputato possa dire come in­
tende votare. Per conto mio 
io dichiaro che l'unica sede 
nella quale il deputato ha il 
diritto e il dovere di espri­
mere il suo pensiero è l'aula 
della Camera. Ma io vi chiedo 
ancora — prosegue Corblno 
sempre parlando ai d.c. — in 
che modo potrà giovarvi lo 
affermare il principio che non 
si possano fare dichiarazioni 
di voto negli scrutini segreti? 
Se Io fossi dell'Opposizione vi 
ringrazierei, p e r c h è voi li 
mettete n e l l a situazione di 
vittime di un sopruso. Se lo 
fate per non perder tempo, vi 
illudete! Da ore noi stiamo 
discutendo su q u e s t o pro­
blema... 

DAL CENTRO ~ Stiamo 
qui da un mese! 

/ deputati d.c. confermano a Corbino 
la loro ostilità alla proposta Gronchi 

CORBINO: Si. da un mese, 
ma quando si debbono pren­
dere delle decisioni gravi, voi 
potete chiedere che si decida 
subito ma non potete negare 
agli altri il diritto di riflet­
tere! Ecco perchè io chiedo 
che sia sospesa la seduta fi­
no a domani per consentire 
n tutti i deputati di riprendere 
in considerazione la proposta 
del Presidente Gronchi. 

DAL CENTRO: Ma noi 
l'abbiamo appoggiata! (Ilarità 
a sinistra). 

CORBINO: Onorevole in­
terruttore, io le riconosco il 
diritto di dire delle inesat­
tezze ma sappia almeno che 
prima di avanzare questa 
proposta io ho consultato gli 
elementi responsabili della 
sua parte. (Corbino allude 
evidentemente al fatto che 
d.c. hanno confermato di es­
ser contrari alla proposta 
Gronchi). Vi chiedo pertanto 
conclude Corbino. che sia da­
to a tutti il tempo di riflette­
re questa notte sulla proposta 
del Presidente e sia rinviata 
a domani la decisione. (Mor­
morii e proteste al centro"). 
Vi rifiutate? Respingete la 
mia richiesta? Ebbene, allora, 
sarà quel che sarà! (Applau­
si nutriti a sinistra). 

GRONCHI pone in vota­
zione la proposta Corbino e 
la maggioranza la respinge 
per alzata e seduta, noncu­
rante di- aggravare la posizio­
ne del Presidente della Ca­
mera. Subito dopo VIOLA 
propone che almeno la sedu­
ta sia sospesa per un'ora. Ma 
anche contro questa richiesta 
I d.c. e i loro satelliti votano 
in massa. 

Siamo ora al momento più 
grave della seduta. La mag­
gioranza, dopo aver respinto 
tutte le proposte conciliative, 
si appresta ad affermare con 
un colpo di forza la volontà 
di negare ai deputati il di­
ritto di parlare prima delle 
votazioni segrete, un diritto 
che il regolamento e una 
prassi costante garantiscono. 
Ma non appena GRONCHI 
pronuncia la formula rituale 
con cui la questione è messa 
ai voti, il compagno TO­
GLIATTI si alza al proprio 
posto per parlare. Nell'aula 
rumoreggiante, si fa un im­
provviso silenzio e le parole 
dì Togliatti cadono come una 
condanna. 

* Consideriamo questo voto 
— egli dice scandendo le sil­
labe — contrario allo spìrito 
del regolamento ed al regime 
oarlamentare. Usciamo quin­
di dall'aula per non legitti­
mare con la nostr? presenza 
questa sopraffazione >. 

L'Opposizione 

abbandono Vania 
Tra gli applausi tutti i par-

iarrentari di sinistra si le­
vano ed escono dall'aula, se­
gui:- dai clamori dei DC. Vi­
vaci scambi dì invettive si 
hanno tra le sinistre e ì so­
cialdemocratici perchè Sara­
gat e i suoi più faziosi se­
guaci urtano e sghignazzano 
per schernire il gesto dell'Op­
posizione. Nell'aula vuota per 
un terzo i d.c. sanzionano col 
peso del loro voto la viola­
zione del regolamento. Con­
tro votano gli on. LOPABPI 

stato negato il diritto di e-
sprimere il proprio voto, il 
compagno Targettì annuncia 
di ritirare il suo o.d.g. Egli 
dà al suo gesto il significato 
di una protesta contro la gra­
vissima violazione dei prin­
cìpi che debbono regolare la 
vita parlamentare. «Guaì — 
esclama Targetti — se sì am­
mettesse il princìpio che il re­
golamento possa esser adat­
tato con un voto alla volontà 
della maggioranza! Io che ho 
dedicato tutta la mia vita alla 
(otta per la giustizia, sento il 
bisogno di esprimere il mio 
dolore e la mia umiliazione 
per il sopruso di cui siamo 
rimasti vittime. (Un applauso 
scrosciante ed entusiastico sa. 
luta le parole rfrU'onorrrole 
Targetti). 

A questo punto i u.c. cre­
dono che il gioco sia fatto ma 
GRONCHI, tra la loro sorpre­
sa annuncia «*be essendo sta­
to ritirato l'o.<Lg. Taife"etti re­
stano da esaminare gli altri 
78 o.d.g. che per vari motivi 
respingevano la legge. L'Op­
posizione ha una sola possibi­
lità per far sentire la sua vo­
ce: ritirare gli o.d.g-, perchè 
solo in questo caso il Rego­
lamento consente ai presen­
tatori di parlare, appunto per 
motivare il ritiro. Sorpresa da 
questo annuncio la maggio­
ranza, per mezzo dell'onore­
vole TOZZI CONDIVI, chie­
de che coloro i quali ritirano 
gli o.d.g. non parlino più di 
cinque minuti. Ma questa as­
surda pretesa, non riferibile 
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a nessun articolo del regola­
mento, viene respinta secca­
mente dall'on. GRONCHI. 

Dopo TARGETTI ritirano i 
propri ordini del giorno gli 
on.li SANSONE (perchè — 
egli dice — non si sente dì 
affidarlo al voto di una mag 
gioranza che nega i diritti 
delle minoranze) e AMADEO. 
Il sopruso compiuto poco pri 
ma dalla maggioranza ha 
creato un clima estremamen­
te teso che sfocia in un inci­
dente quando inizia a parlare 
AMADEO. Il socialdemocrati 
co I. M. LOMBARDO lancia 
un insulto contro i compagni 
Pietro e Giorgio AMENDO­
LA. All'insulto reagisce con 
due sonori ceffoni il compa­
gno Pietro Amendola. Il cla­
more nell'aula è altissimo. Il 
Presidente scampanella men­
tre i questori e i commessi si 
interpongono per placare lo 
scerbo. Ter parecchi minuti, 
però, dai banchi di sinistra 
partono verso I. M. Lombar­
do invettive perfettamente 
appropriate al personaggio: 
«Americano! Uomo da mer­
cato nero! Intrallazzatore! ». 

Ristabilita infine la calma, 
il Presidente GRONCHI in­
vita i protagonisti dell'inci­
dente a chiarire i motivi del 
loro comportamento prima 
dell'applicazione delle Sanzio 
ni a loro carico. Mentre Ama-
deo parlava — dice Pietro 
AMENDOLA — c'era stato 
uno scambio di vivaci espres­
sioni tra la sinistra e i so­
cialdemocratici, espressioni 

contenute però nei limiti del­
la decenza. Solo I. M. Lom­
bardo, rivolto verso di noi, 
ha urlato: « Siete tutti nel le­
tamaio! ». A questa ingiuria 
volgarissima ha risposto mio 
fratello dicendo: «Taci tu, 
che sei un sacco di letame »! 
( Urla al centro). 

PAJETTA: Il fatto è che 
è vero! 

Pietro AMENDOLA: A 
questo insulto I. M. Lombar­
do ha risposto: «Mi hai pre­
so forse per tuo fratello? ». 
In seguito a questa ingiuria, 
ho chiesto a Lombardo una 
spiegazione e lui ha ripetuto 
ancora le sue parolacce. A 
questo punto io che in cin­
que anni ha dato una prova 
costante dì correttezza, ho 
reagito con uno schiaffo. (Ap-
plausi calorosi a sinistra). 

DA SINISTRA: Hai fatto 
bene. Se lo meritava. 

Si giustifica ora I. M. LOM­
BARDO. Egli dice che il com­
pagno socialista Matteucci 
aveva accusato i socialdemo­
cratici di esser caduti nel le ­
tamaio, Per reagire a questo 
giudizio I. M. Lombardo ha 
ingiuriato prima tutti ì de­
putati di Opposizione e poi 
in particolare i compagni 
Amendola. A sua volta il 
compagno MATTEUCCI con­
ferma lealmente di aver det­
to le parole attribuitegli da 
Lombardo. Ma ciò è avvenuto 
— egli aggiunge — perchè 
Saragat aveva insultato i 
parlamentari di sinistra men­
tre uscivano dall'aula. 

Agite con più intelligenza!,, 
dice Togliatti rivolto ai clericali 

gllere ad un rappresentante'(socialdem.), Giuseppe N i n i 
del popolo questo diritto cheidib.) e le destre monarchiche 
— come ha ricordato TAR­
GETTI — era stato espres­
samente riconosciuto fin dal 

e missine. 
Si tratterebbe quindi ora di 

votare l'o.d.g. TARGETTI che 
1869 dal presidente del Se-resomge in blucco la legge 
nato Casati. 'Ma poiché all'Opposizione è 

GRONCHI si accinge ora 
ad applicare le sanz'oni. Egli 
propone che Pietro Amen­
dola sia censurato ed e-
scluso dalla seduta in corso 
e da quella successiva. Pie­
tro Amendola ha diritto di 
pronunciarsi sulla proposta 
del Presidente: egli dichiara 
di rimettersi alla Camera e 
precisa che non avrebbe po­
tuto reagire altrimenti che 
come ha. reagito alla provo­
cazione diretta e personale 
di I. M. Lombardo. Pietro 
Amendola esce quindi dal­
l'aula salutato da un caloro­
so e prolungato applauso del­
l'Opposizione mentre SAN­
SONE esclama: «E' il figlio 
di un grande antifascista, non 
è un americano come Lom­
bardo! ». 

GRONCHI infligge quindi 
a Giorgio Amendola il sem­
plice richiamo per l'insulto 
rivolto a Lombardo. Tutti 
aspettano che almeno la stes­
sa sanzione o comunque una 
sanzione qualsiasi sia appli­
cata a Lombardo e a Saragat 
ma Gronchi non se ne dà 
per inteso e invita a prose­
guire la discussione. L'annun­
cio del Presidente solleva un 
moto di indignazione sui ban­
chi di sinistra. In piedi co­
munisti e socialisti protesta­
no con energia contro la fa­
ziosa conclusione dell'inciden­
te, ma l'ultima parola l'ha 
Giorgio AMENDOLA. 

Egli dichiara di accettare 
il richiamo precisando che 
egli aveva reagito ad un in­
sulto che si addice perfetta­
mente alla statura politica e 
morale di Lombardo. Io e 
mio fratello — aggiunge 
Amendola — ci «temo assun­

ti lealmente la responsabilità 
delle nostre azioni. Lombar­
do no. E* per lo meno stra 
no che contro di luì non sì 
applichi nessuna sanzione. 
Gronchi rimane fermo nella 
sua posizione e la parentesi 
si chiude cosi. 

Riprende quindi la serie 
delle dichiarazioni con cui i 
deputati di Opposizione, pre­
sentatori dei vari ordini del 
giorno, li ritirano motivando 
energicamente il significato 
di protesta che vuole avere 
il loro gesto. 

Parlano cosi gli on.li SAN­
TI, Francesco DE MARTINO, 
DUGONI, Giuliana NENNI, 
ALICATA, INGRAO, GOB­
BI, Giorgio AMENDOLA e 
CALAMANDREI. Il Presi­
dente dà quindi la parola al 
compagno TOGLIATTI chie­
dendogli se intende mantene­
re o ritirare il suo ordine del 
giorno. L'aula si fa estrema­
mente attenta. 

Parta Togtiatti 
TOGLIATTI: Signor Pre­

sidente. prima dì dire quale 
io penso possa essere il de­
stino del mio ordine del gior­
no, desidero sottoporre una 
questione personale, se ella 
me Io consente. Io rinunciai 
allo svolgimento del mio or­
dine del giorno, e nel com­
piere quella rinuncia rivolsi 
alla Presidenxa una domanda 
esplicita, e cioè se rinuncian­
do allo svolgimento fosse ri­
servato a me il diritto di l a ­
re una dichiarazione quando 
l'ordine del giorno fosse mes­
so in discussione. La Presi­
denza mi rispose: sì, questo 
diritto I« è cisarvete. Deaide-

rerei che, se è necessario an­
dando a controllare il pro­
cesso verbale, lei mi chiarisse 
anzitutto questa questione, 
cioè se questo impegno ri­
mane. 

PRESn>ENTE: Onorevole 
Togliatti, è evidente che 
quando il Presidente le ri­
spose, non sapeva, né poteva 
prevedere quale sarebbe sta­
to il metodo di votazione 
adottato. 

TOGLIATTI: Questo desi­
deravo che lei dicesse. 

PRESIDENTE: Ora il me­
todo adottato, per la volontà 
della maggioranza della Ca­
mera è tale che non consente 
dichiarazioni di voto. E* per­
ciò che ella, se vuole fare 
delle dichiarazioni, deve riti­
rare il suo ordine del giorno 
in maniera da poter chiarire 
in questa sede le ragioni per 
cui ritira l'ordine del giorno 
ed il concetto al quale esso 
ì ispira. 

TOGLIATTI: In tal caso 
potrei mantenerlo qualora 
l'ordine del giorno potesse 
essere messo in votazione per 
appello nominale. 

PRESIDENTE: E" una que­
stione che si può risolvere 
rapidamente. Lei non ritira fi 
suo ordine del giorno e do­
manda che esso sia votato 
per appello nominale; ma se 
eventualmente sopraggiunge 
una domanda di scrutinio se­
greto, ji riproduce la situa­
zione di cui stiamo discuten­
do, per virtù detta decisione 
adottata un'ora fa dalla Ca­
mera. * 

TOGLIATTI: Allora io in-
•ern*r:<-. ciò che lei mi ha 
di'-h'arato nel senso che pri­
ma di tutta era stata fatta 

dalla Presidenza una dicnia-
razione che era certamente 
conforme al modo come Va 
Presidenza intendeva che fos­
se la lettera e io spirito del 
nostro regolamento. 

PRESIDENTE: E' evidente. 
TOGLIATTI: Ora questo 

non vale più. I,n secondo luo­
go, osservo, nemmeno la ri­
chiesta che il mio ordine del 
giorno sia votato per appello 
nominale (e quindi sia con­
sentita quella dichiarazione 
di voto che mi ero esplicita­
mente riservata, e la riserva 
era stata approvata dalla Pre­
sidenza) si può più fare in 
questa assemblea, 

PRESIDENTE: Non sono io 
che decido, evidentemente, 
Debbo interpellare la Came­
ra. Quando ella avanza una 
domanda di appello nomi­
nale sa benissimo che le si 
può contrapporre eventual­
mente una domanda di scru­
tinio segreto. Ella, se crede, 
può fare questa domanda e 
vedere come la Camera in­
tende contenersi rispetto ad 
essa. 

TOGLIATTI: In tal caso 
chiedo l'appello nominale. 

PRESIDENTE: Domando se 
questa richiesta è appoggiata. 

(E* appoggiato). 
LONGONI: Chiedo lo scru­

tinio segreto. (Commenti al­
l'estrema sinistra). 

PRESIDENTE: Domando se 
quest'ultima richiesta è ap­
poggiata. 

(E' appoggiata). 
Giancarlo PAJETTA: Bra­

vo Longoni: è il primo di­
scorso che ti sento fare, ma 
è buono! (Si ride). 

PRESIDENTE: Onorevole 
Togliatti, insiste sul suo or­
dine del giorno? 
" TOGLIATTI: Lo ritiro, di­

chiarando brevemente le ra­
gioni di questo mio gesto. 
Non posso che ritirare il mio 
ordine del giorno essendo 
stata presa dalla maggioran 
za, non dalla Camera, la de­
cisione illegittima di negare 
le dichiarazioni di voto. Que­
sta decisione è senza dubbio 
prima di tutto violazione del 
la lettera e dello spìrito del 
regolamento e della pratica 
seguita da noi fino ad oggi. 

Dato poi come stanno le 
cose nella Repubblica, riten­
go che questa decisione sia 
anche una offesa al Senato. 
Mi pare, poi, che sia un o-
stacolo allo sviluppo della 
nostra discussione. Signor 
Presidente, qualora lei aves­
se ancora rapporti cordiali 
col gruppo di maggioranza, 
credo non farebbe male 
consigliare questo gruppo di 
trovare qualcuno che diriga 
la condotta della maggioran­
za in questo dibattito in mo 
do un po' più intelligente di 
come non sia stato diretto 
oggi. (Vivi applausi all'estre 
ma sinistra). Infatti tutti san­
no che noi avevamo già ac 
colto l'invito all'uso mode­
rato del diritto che ci era 
riservato dal regolamento. 

Più intelligenza ! 
Ciò che noi avevamo accolto 
e che eravamo disposti a fare 
avrebbe da tempo permesso 
di esaurire tutte le dichiara 
zioni di voto e persino il vo­
to. Quindi, * colleghi della 
maggioranza, cercate di muo­
vervi con un po' più di in' 
telligenza nel dirigere le vo­
stre azioni in questo dibat­
tito. (Commenti al centro e 
a destra). Infine, ritengo che 
le dichiarazioni di voto sia­
no necessarie per mantenere 
la necessaria varietà, direi 
quasi la ricchezza e bellezza 
del contenuto stesso del di­
battito sino all'ultimo mo­
mento di esso, cioè fino a che 
si giunge al computo dei voti. 

Per 'esempio, nel dibattito 
generale mi sono trovato di 
fronte alla affermazione del-
i'on. Saragat, che questa leg­
ge sia necessaria per difen­
dere la democrazia politica, 
Era utile per la Camera che 
in poche parole mi fosse con­
cesso replicare che non ca­
pisco perchè la democrazia 
politica per essere difesa deb­
ba essere uccisa, debba sui­
cidarsi per conservarsi. E* un 
assurdo che nessuno mai riu­
scirà a spiegarmi. Ma vi sono 
cose anche più interessanti. 
Si figuri, signor Presidente, 
e' sono certo di farla inorri­
dire, che abbiamo un ordine 
del giorno firmato dall'onore­
vole Giannini dove in tutte 
lettere si riconosce che que­
sto disegno di legge ci è im­
posto dallo straniero. Vi vor­
rò vedere, signori della mag­
gioranza, quando si verrà al 
voto, a suo tempo, di questo 
ordine del giorno; vi vorrò 
vedere se avrete il coraggio 
di votare questa motivazione. 
che è la motivazione stessa 
che noi diamo davanti al 
Paese della vostra condotta, 
del modo come voi calpesta­
te la democrazia, i principi e 
i diritti del Parlamento, e la 
uguaglianza dei cittadini da 
vanti alla legge. (Commenti 
al centro p a destra). Vi a 
spetto alla prova di questo 
ordine del giorno. 

Infine, sopprimendo il di­
ritto delle dichiarazioni di 
voto, che è quello che man­
tiene un contenuto politico 
alla discussione anche nel 
momento in cui si affrontano 
e si misurano le forze, si ri 
duce tutto al puro rapporto 
di forza: siamo 300, voi sie­
te 1S0, dovete sottomettervi 

Desidero a questo proposito 
— « con questo avrò termi­
nato — fare questa dichiara­
zione. Voi non avete ancora 
capito che cosa vi è al fondo 
di tutto questo dibattito. Vi 
è un fatto molto semplice: 
sa avaste davanti a voi ima 

opposizione di forze trascu­
rabili o di scarsa considera­
zione, un pìccolo gruppo di 
deputati, voi potreste benis­
simo, essendo una schiaccian­
te maggioranza, fare una leg­
ge elettorale senza tener trop­
po conto delle opinioni dì 
quel gruppo di deputati. Ma 
quando qui vi è una oppo­
sizione che ha la forza che 
voi sapete e rappresenta tan­
ta parte, più della terza par­
te del corpo elettorale, non 
potete fare una legge eletto­
rale senza tener conto delle 
opinioni di questa minoranza, 
che ha tanta forza qui e tan­
to seguito nel Paese. 

Questo è ciò che voi non 
siete in grado di capire. 

Non affermo, naturalmente, 
che ogni legge elettorale deb­
ba essere approvata all'una­
nimità da una Assemblea co­
me questa. Di rado sono state 
approvate all'unanimità le 
leggi elettorali. Affermo però 
che non si può fare, se non 
per spirito di prepotenza e di 
sopraffazione, una legge elet­

torale che non ottenga un 
minimo di consenso da una 
minoranza quale è quella che 
noi qui rappresentiamo. Se 
fate questo, vuol dire che sie­
te dei prepotenti, dei sopraf­
fattori, degli strangolatori 
della democrazia politica per 
esplicito proposito (Vivissimi 
applausi all'estrema sinistra). 

Il modo stesso come vi con­
ducete, il modo come incau­
tamente vi siete condotti, 
particolarmente, in questa se­
duta, darà a noi il maggiore 
aiuto per spiegare ancora una 
volta e sempre meglio al Pae­
se che questa è l'origine, che 
questo è il contenuto della 
vostra condotta e che è per 
questo che noi conduciamo 
qui la nostra lotta contro di 
voi e contro questa legge, af­
finchè non possa venire ap­
provata dai due rami del Par­
lamento, non possa diventare 
legge esecutiva nella Repub­
blica italiane». (Viwi prolun­
gati oppiatisi all'estrema si­
nistra). 

Giannini è costretto 
a ritirare il suo o.d.g. 
Spentisi gli applausi che 

hanno accolto le parole di 
Togliatti, altri oratori — que­
sta volta monarchici e missi­
ni — motivano le ragioni del 
ritiro degli ordini del giorno. 
In questo modo si arriva a 
quel famoso ordine del giorno 
di Giannini che Togliatti ha 
descritto cosi efficacemente. 
Ma questo ordine del giorno, 
poiché è favorevole alla legge, 
non può esser votato se noi, 
dopo che siano stati esami­
nati gli ordini del giorno con­
trari alla legge. Questo viene 
immediatamente notato, a no­
me dell'Opposizione, dall'on 
CORONA, ma GRONCHI di­
chiara di non condividere ta­
le parere e si assume anzi la 
responsabilità di porre in vo 
tazione l'o.d.g. GIANNINI. Si 
tratta di una palese violazio­
ne del Regolamento e Gron 
chi la giustifica asserendo che 
la situazione non è normale 
poiché l'Opposizione rifiuta 
di porre in votazione i suoi 
ordini del giorno. Ma, mentre 
Gronchi parla, il banco dove 
siede Giannini diviene la se­
de di un vero e proprio pel­
legrinaggio. Bigliettini e let­
tere spedite da De Gasperi e 
Bettiol arrivano in massa a 
Giannini. Il corpulento capo 
dei defunto qualunquismo, 
accodatosi ai clericali per ra­
gioni di cadreghino, è imba­
razzato. Infine l'on. Elisabet­
ta CONCI, segretario del 
gruppo d.c, si muove di per­
sona e parla con Giannini. 
Questi, immediatamente, chie­
de la parola e con aria candi­
da dichiara di voler ritirare il 
suo o.d.g. Le frecciate di To­
gliatti hanno colpito il segno 

I clericali hanno ordinato a 
Giannini di ritirare il suo 
ordine del giorno perchè esso 
fa espresso riferimento alle 
origini straniere di questa 
legge. Il bello è che Giannini 
non nasconde i motivi del ri­
tiro. 

DA SINISTRA: Ma a Na 
poli e a Livorno, quali stra­
nieri ci sono? 

GIANNINI: Togliatti vuol 
servirsi del mio ordine del 
giorno come un argomento di 
propaganda? Io però non vor 
rei incontrarmi con lui in un 
comizio e sentirmi dire che 
io volevo far approvare la 
legge perchè sono d'accordo 
con gli americani. 

Ritirato l'o.d.g. Giannini, 
anche i presentatori di ordini 
del giorno contrari alla legge 
continuano a motivare la de­
cisione di ritirarlo. Si giunge 
quindi ad un altro ordine del 
giorno favorevole alla legge. 
E' quello del d.c CODACCI 
PISANELLI. Sono le 23£0, 
però, e il compagno DI VIT­
TORIO chiede che la seduta, 
che dura ormai da otto ore, 
sia tolta almeno per consen­
tire un po' di riposo ai per­
sonale della Camera. I d.c, 
naturalmente si oppongono e 
Togliatti chiede di nuovo la 
parola, ma non per fare un 
discorso. «Desideravo solo at­
tirare l'attenzione del Presi­
dente, del governo e della 
maggioranza su una circo­
stanza: vi conviene veramen­
te arrivare a questo voto pro­
prio il 3 gennaio? ^ (Applausi 
e commenti ironici a sinistra. 
Tra mezzora, infatti, i com­
messi della Camera cambìe-
ranno i cartellini dei calen­
dari mobili situati nell'aula e 
su di essi apparirà la fatidi­
ca data del 3 gennaio). I c le­
ricali non afferrano però il 
valore del sarcastico ammo­
nimento di Togliatti e deci­
dono di continuare la sedu­
ta. Si deve quindi votare lo 
o.d.g. Codacci Pisanelli e i 
d. e. presentano subito la ri 
chiesta di scrutinio segreto 
per impedire le dichiarazioni 
di voto. Ma la cosa non filerà 
liscia, come i d.c credono. II 
compagno socialista DUGONI 
osserva immediatamente che 
l'o.cLg. Codacci-Pisanelli è 
improponibile. 

GRONCHI: Le chiedo allo­
ra se era proponibile l'o.d.g. 
Togliatti. 

DUGONT (sorridendo). E 
infatti l'abbiamo ritirato. fRt-
sate a sinistro). 

GRONCHI (irritato): Non 
scherziamo su queste cosci 

LACONI: On. Presidente, la 
sua obiezione non la consi­
dero affatto scherzosa ma 
inesatta. L'o.d.g. era assoluta-
n&ente corretto perchè raspino'ordini dal giorno, 

geva puramente e semplice­
mente la legge. L'o.d.g. Co­
dacci-Pisanelli invece no per­
chè esso chiede che sia ap­
provata la legge. Ebbene, non 
è questo il momento di ap­
provare la legge, ma solo di 
deliberare il passaggio o me­
no all'esame degli articoli. 

Dopo che Codacci-Pisanelli 
ha riconosciuto la scorrettez­
za formale del suo o.d.g. con­
fermando però di volerlo 
mantenere inalterato, l'on. 
GRONCHI chiarisce che, a 
suo giudìzio la formula del-
l'o.d.g. non implica l'approva­
zione della legge. Ma questo 
non basta perchè si arrivi al 
voto. I compagni LUZZATTO, 
PAJETTA e CORONA si le­
vano l'uno dopo l'altro e chie­
dono che la. votazione dello 
o.d.g. Codacci-Pisanelli av­
venga per divisione. Essi pro­
pongono cioè che si voti se­
paratamente su ognuno dei 
singoli concetti contenuti nel-
1'o.d.g., a cominciare da quel­
lo che afferma la costituzio­
nalità della legge. 

In questo momento i com­
messi cambiano il calendario 
apponendovi la data del 3» 
gennaio. Dall'aula, che da 
alcune ore sembra un mare in 
tempesta, sorge un grido. So­
no i deputati di Opposizione 
che, additando il calenda­
rio, gridano: «Siamo al 3 
gennaio! Forza De Gasperi, 
parla! ». 

Il Presidente indice quindi 
la votazione per divisione 
— come chiesto dall'Opposi­
zione — su quella parte del-
'o.d.g. CODACCI-PISANELLI 
che afferma « La Camera, r i­
tenuta la costituzionalità... ». 
Lo scrutinio segreto dà il s e ­
guente risultato: 312 favore­
voli, 180 contrari. 

Subito dopo, quasi con lo 
stesso scarto di voti (301 sì 
contro 183 no), risulta appro­
vata a scrutinio segreto la se­
conda parte delTo.d-g., quella 
che afferma: « l'opportunità 
politica del progetto di modi­
ficazione del v i g e n t e testo' 
unico della legge elettorale». 
Sono le 1,45 del mattino 
quando Gronchi indice la vo­
tazione, anche questa a scru­
tìnio segreto per esplìcita ri­
chiesta dei d.c, sulla terza 
parte deR'o.d.g., quella che 
approva il passaggio agli ar­
ticoli. n risultato è noto alle 
2^5: 307 sì e 175 no. Alla fi­
ne, ancora scrutinio segreto, 
si vota l'ultima parte dell'or­
dine del giorno: essa auspica 
che la legge dia luogo «alle 
più costruttive intese demo­
cratiche ». Questa parte viene 
approvata con 296 voti favo­
revoli e 176 contrari. 

La votazione suU'cAg. che 
autorizza il passaggio alla di­
scussione dell'unico articolo di 
cui è composta la legge è ter­
minata. A questo punto DI 
VITTORIO chiede per la ter­
za volta nello spazio di pochi 
giorni quando il governo in­
tenda rispondere alla sua mo­
zione che chiede l'estensione 
della tredicesima mensilità ai 
pensionati statali. GRONCHI 
si impegna a farla discutere 
domenica o lunedi se la Ca­
mera deciderà di tener sedu­
ta in quei giorni. Subito dopo 
il compagno LACONI senta il 
bisogno di esprimere una v i ­
brata protesta per il fatto che 
si prolunghino la sedute fiso 
alle S del mattino, senza te­
ner in alcuna 
la salute fisica del 
della Camera. -

Mentre Y emiciclo ribolle 
ancora e l'aula è superaffol­
lata. il compagno NENNI ri­
corda infine a GRONCHI il 
suo impegno di fissare un ter­
mina alla Commistione per lo 
esame preliminare éeUe leggi 
sul referendum e s a l a Corte 
costituzionale. 

Alle 3 di stamane la seduta 
è tolta. L*spette deffanla è 
impressionante. I deputati di 
ogni settore appaiono stan­
chissimi. Sfinito addirittura è 
il personale delta Camera, sot-

ad OD l a n e * massa­
crante; ininterrottamente daì-
la mattina precedente. Oggi la 
ceduta avrà inizio alle IL Do­
vranno esser votati gli altri 

* * ? * * v*. 
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VIOLENTA RIPRESA DEL MALTEMPO CON L'INIZIO DELL'ANNO NUOVO 

Allagati dalla piena del Tevere Suspèitae fin alle eiezini 
oltre quattromila ettari in Umbria ' m mmm[l alla Ter" 

Le campagne di Orte devastate dalValluvione - Una motonave carica di passeggeri non è 
ancora rientrata a Chioggia - Iniziato il recupero a Livorno dei tronconi della " Reefer" 

Da olire 36 ore piove in 
Umbria e la situazione nelle 
campagne e nelle terre di pia­
nura e vicino ai corsi d'acqua 
n va facendo sempre più 
drammatica. 

Nella zona posta tra » co­
muni di Todi e Dèruta le ae 
quo dei Tevere hanno invaso 
quasi quattromila ettari di ter 
reno. 

In alcuni punti si registra 
•Itre un metro e mezzo di al 
tezza delle acque limacaose 
che nei loro scorrere, sebbene 
lento, hanno arrecato gravi 
danni all'agricoltura. Se la 
pioggia non cesserà la situazio­
ne diverrà insostenibile. 

Centinaia di ettari sono sta­
ti inondati nella zona di con­
fluenza del Tevere con la Ne­
ra a sud est di Orte dalle ac­
que dei due fiumi. Il disastro 
m è andato profilando nelle 

nei pressi di Gazano di Vil-
laminozzo, nell'Appennino reg­
giano, continua intanto a sco­
scendere a valle. Già tre ettari 
di .terreno fertile sono stati 
sconvolti dalla frana che ora 
minaccia una casa e un fienile. 

Nel ravennate, in seguito 
alle ultime piogge nel pome­
riggio di ieri, le acque del Sa 
vio hanno invaso verso la fo 
ce terreni golenali sui quali 
si trovano tre case coloniche 

Nel pomeriggio di ieri, nel­
l'abitato di Capranica, ^ono 
crollate le strutture interne di 
una casa occupata da una fa­
miglia di contadini del luogo. 

Intanto tutte le case della 
zona ove 11 crollo si è verifi­
cato (sei in tutto) presentano 
anche esse profonde lesioni. 
Dai che il Sindaco, in setjuito 
a formale richiesta del eoman 

ne ha ordinato lo sgombero 
allogando gli 'abitanti nelle 
scuole. 

Nel pomeriggio di i*;ri 1 
maltempo ha continuato ad 
imperversare sul cosentino 
Una frana verificatasi in una 
galleria ti a Bianchi e Soveria 
Mannelli, ha interrotto la li 
nea Cosen/a-CÌatanzaro. 

A causa del maltempo un 
branco di lupi e . steso dalle 
montagne facendo strage di 
ovini nelle campagne di Paola 

La valle di Caselle 
si è abbassata di 30 cm. 

RISPONDENDO ALLA LETTERA DELLA C.G.l.L. SUL CONGLOBAMENTO 

Anche l'U.I.L è favorevole 
ad un'azione comune per i salari 
Accolta la proposta di un incontro fra le Confederazioni per sollecitare le 
trattative con la Confindustria sul miglioramento del sistema retributivo 

Le richieste 
dei ferrovieri 

" Nel la tabella pubblicata 
ieri in merito «Uà v e r t e r o 
ferroviari», la prima celer­
ilà si riferiva, ceeae risalta­
va dal titola, MU stipendi 
richiesti dal Sindacato Fer-
tv?f*ri Italiani. OS stipen­
di attuali si ricavane s*4-
traenda la cifra degli a»-
•centi, che era Indicate nel­
la accenda cotenna. 

tabacchine sono scese stamane 
In sciopero per protestare con­
tro 11 mancato pagamento del 
premio di fine campagna. Per 
lo stesso motivo le tabacchine 
hanno scioperato a Muro Leccese. 
Questa situazione si sta verifi­
cando, del resto. In quasi tutti 1 
comuni del Leccese. 

MODENA, 2. — La situazio­
ne nel paesino di Caselle è 

a wiuiaic nuuraui u « .ui.iou- peggiorata per l'elevarsi della 
dante dei Vigili del Fuoco e temperatuia: una stalla sita al 

prime ore del pomeriggio dljdj u n ufficiale dei carabinieri.'margini dell'abitato, è crolla 
Capodanno. 
- Le acque ingrossano conti­

nuamente e gli abitanti stazio­
nano preoccupati, dopo aver 
portato in salvo l e loro mas­
serizie, ai bordi di questi gran­
di specchi d'acqua che vanno 
dalla conca od ovest di Terni 
sino a Narni Scalo, a Stifone, 
a San Liberato, a Guadamello. 

In Toscana, l'Arno, dopo 
avere invaso alcune decine di 
ettari di terreno nel medio 
casentine tra Poppi e Bibbie 
na, si è ritirato nel suo corso 
normale, in seguito al miglio­
ramento generale delle cono' 
suoni del tempo. 

Si sono iniziati stamani ne 
gli scogli di fronte all'Acca­
demia Navale di Livorno, 
lavori di disincaglio del tron 
cone prodiero della nave 
americana «Grommet Reefer» 
che si spezzò in due durante 
la violenta mareggiata S b a t ­
tutasi sulle coste livornesi 
- A Chioggia notevole intral­

cio al traffico marittimo lagu­
nare e terrestre. Una moto­
nave dell'ACLIN (Azienda na­
vigazione interna lagunare) 
che avrebbe dovuto arrivare 
questa mattina alle 8 a Ch'.og-
gia non è ancora giunta. Gra­
vi apprensioni si nutrono sul­
la sorte di questo mototraspor-
to in quanto esso riruita ca­
rico di passeggeri e ancne per­
chè la laguna è in bassa ma­
rea per cui appare probabile 

"Un incidente. 
Anche nelle altre parti del 

Veneto il maltempo ha fatto 
calare una fitta nebbia special­
mente nel Bellunese, dove ha 
ostacolato praticamente tutto 
il traffico. 

Allagamenti parziali vengo­
no segnalati da alcune zone 
basse del Polesine a causa 
dell'alta marea. 

Da 24 ore nevica su tutto 
l'arco delle Dolomiti, mentre 
a valle la neve è frammista 
alla pioggia. A Bologna la 
pioggia torrenziale si è tra­
sformata ieri in bufera di r e ­
ne . Nel modenese la furiosa 
nevicata che da più giorni 
imperversa nell'alto Appenni­
no ha interrotto in più punti 
le comunicazioni. Linee tele­
foniche sono state abbattute 
dal ' vento. 

"X Forlì la cessazione della 
pioggia, e quindi una leggera 
diminuzione del livello del fiu­
mi Ronco e Montone, ha reso 
più tranquillante la situazlo-

-ne, che però rimane grave. 
- Una frana, staccatasi dalle 

pendici del monte Cornaleto, 

ta e parzialmente ciollnta è 
pure la casa di proprietà Carlo 
Benassi, sita nei pressi. 

L'intera valle di Caselle ha 
subito nelle ultime 48 ore un 
abbassamento di 30 cm., come è 
riscontrabile dai picchetti ap­
posti dal Genio Civile. 

A valle è stata riaperta frat­
tanto la rotabile Fanano-Ospi-
tale, la cui viabilità però è tut­
tora compromessa dal fondo 
semi-ghioeciato e. in parte, 
pantanoso. 

La prefettura di Modena ha 
intanto disposto finalmente un 
primo soc -orso in danaro ai 
sinistrati di Caselle. L'ammini­
strazione provinciale aveva 
stanziato un primo contributo 
di 300.000 lire rimesso al Sinda­
co di Fanano, con l'incarico di 
distribuirle ai meno abbienti. 

UNA PROPOSTA DEL COMITATO CITTADINO 

Oggi scioperano i lavoratori del secondo 
turno, ieri hanno scioperato gli impiegati 

La proposta della C.G.l.L. 
per un incontro fra le tre 
Confederazioni dei lavoratori 
per esaminare lo stato delle 
trattative sul conglobamento 
delle voci dei salari e degli 
stipendi e sul miglioramento 
del sistema retributivo e per 
concordare un eventuale pas ­
so comune presso la Confindu-
stria ha ricevuto ieri una pri ­
ma risposta favorevole da 
parte de l l 'UJX. 

Nella sua lettera il Comitato 
esecutivo delTU.I.L., concor­
dando pienamente col giudizio 
espresso dalla segreteria della 
C G X L J . ne l comunicato del 24 
dicembre scorso, ritiene che 
a i lavori della Commissione 
per i l conglobamento si siano 
già prolungati oltre ogni pes 
simistica previsione e che sia 
pertanto giunto il momento di 
riprendere le trattative sul 
piano sindacale. I rappresen­
tanti della U . I J J . nella C o m ­
missione tecnica hanno già 
fatto presente tale punto di 
vista esprimendo il parere che 
la Commissione stessa abbia 
già assolto i l suo compito ». 

La U X L . considera quindi 
opportuna la richiesta della 
CGIL per u n incontro inter­
sindacale (CGIL, CISL e UIL) 
proponendo, a sua volta, che 
la riunione abbia luogo tra i 
rappresentanti del le tre Con­
federazioni nella Commissio­
ne tecnica, a l l a presenza 
dei rappresentanti confedera­
li, « al lo scopo di stabilire una 
comune l inea di intesa da s o ­
stenersi alla prossima riunio­
ne della Commissione tecnica 
stessa prevista per l'8 con*. ». 

La data e l'ora della r iunio­
ne fra i rappresentanti s inda­
cali sarà concordata fra le tre 
organizzazioni. 

Scioperi di f abacchine 
in he commi del Leccese 
LECCE, 2. — Duecento tabac­

chine di Salice Sdentino sono 
scese in sciopero oggi in segno 
di protesta per il mancato in­
gaggio. Alle lavoratrici, che già 
nel giorni passati.erano in agi­
tazione. è stato risposto, da par­
te delle forse di pollala, con ten­
tativi di repressione culminati 
nel maltrattamento di alcune 
operaie e nel fermo dei compa­
gni Mario Montinari e Giusep­
pe Briganti. 

Anche a GiuglianeUo. oltre 200 

I contadini foggiani 
per l'assegnazione delle terre 

FOGGIA, 2. — Proseguendo 
nell'azione per l'applicazione de­
mocratica della « legge stralcio » 
In Capitanata e per ottenere il 
lavoro, i braccianti e i contadini 
poveri di Cerignola, San Severo, 
Sannlcandro, Lucerà, Candela, 
Ascoli Satrlano. San Marco in 
Lamis, Manfredonia e di altri 
comuni hanno manifestato in 
numerosissime assemblee la loro 
volontà di allargare la lotta per 

ottenere la rapida assegnazione 
di tutte le terre espropriate. 11 
riconoscimento da parte del! En­
te Riforma dei diritti degli as-
assegnatari, l'occupazione della 
mano d'opera disoccupata ed 11 
pagamento degli assegni fami­
liari con gli aumenti stabiliti. 

' Verso l'accordo 
ira Italia e S. Marino 

Sono in corso a Roma trat­
tative tra i governi Italiano 
a Sanmarinese per la defini­
zione di alcune questioni in 
sospeso. L e trattative sono 
condotte dal Sottosegretario 
agli Esteri, on. Dominedò, e 
dal segretario agli Esteri di 
San Marino, prof. Giacomini. 

Questa notizia, diramata 
dall'agenzia ANSA, non ha 
ancora conferme dirette dal­
la Repubblica di San Marino. 

DALLA REDAZIONE TERNANA 

TERNI, 2. — Con immu­
talo slancio e unità d'intenti 
Terni continua a condurre la 
lotta contro i licenziamenti e 
la smobilitazione delle Ac­
ciaierie. 

Oggi hanno sospeso il la­
voro, nelle ultime due ore 
del loro normale turno, oli 
impiegati tecnici e ammini­
strativi della fabbrica; doma­
ni sabato, sempre per due o-
re a partire dalle 20, scende­
ranno in sciopero i lavora 
tori del secondo turno. Lo 
sciopero deal» impiegati tee 
nici e amTninistrflfiui, risai 
tato pressoché totale, è stato 
preceduto da altri sciòperi di 
due ore effettuati martedì e 
mercoledì 

Intanto il governo continua 
a mantenere un atteggiamen 
to che può definirsi con «»a 
sola parola: irresponsabile. E' 
trascorsa oltre una settimana 
dal giorno in cui le organiz­
zazioni sindacali telegrafaro­
no al ministro Rubinacc» per 
conoscere i risultati dei col­
loqui che egli disse avrebbe 
avuti con i massimi esponen­
ti della F1NS1DBR e della 
Terni, ma a tutt'oggi quel te­
legramma non ha ottenuto al­
cun riscontro. Per il governo 
cioè, siamo al punto di par­
tenza. Ciò porta la Terni a 
mantenere i licenziamenti, la 
F1NS1DER ad approvarli, 
VIRI a condividerli. La ridu­
zione della produzione, i 
2000 licenziamenti — ì 700 già 
resi noti più i 1300 che do­
vrebbero seguire nel corso 
dell'anno testé iniziatosi — ed 
in seguito la probabile com­
pleta chiusura dello stabili­
mento restano pertanto i 
cardini essenziali di questa 
completa identità di vedute 
fra il governo e ì predetti or­
gani parastatali. 

Terni però non intende mo­
rire; essa sa che ^alternativa 
offerta dai lavoratori per un 
piano di produzione di 150.000 
tonnellate annue di acciaio—-
alternativa che oggi si com­
pleta con la proposta di so­
spendere ogni licenziamento 
fino alle elezioni politiche, 
avanzata dalla presidenza del 
comitato cittadino — è p ie­
namente realizzabile oltre che 
rispondente agli interessi del 
Paese. Terni quindi continua 
senza alcuna pausa, piena­
mente cosciente delle cause 
da cut muovono i pericoli per 

la sua più grande fonte di 
vita, la lotta intrapresa con 
tanta fermezza. 

Come giustamente scrive 
stamani il sindaco di Terni, 
u i lavoratori non hanno per­
plessità: quelli 7nessi nelle li­
ste di licenziamento conti­
nuano a recarsi allo stabili-
mento a lavorare regolar­
mente e diligentemente; gli 
altri solidarizzano con i col­
piti e insieme vigilano con­
tro eventuali colpi mancini 

Fuori dello stabilimento, in 
città, il fervore della popo­
lazione in tutti i suoi strati 
sorregge con forza i lavora­
tori; dalla provincia e dalla 
regione giungono segni non 
equivoci e non confutabili di 
una sempre maggiore adesio­
ne della popolazione agricola 
e cittadina alla lotta comu­
ne ». 

PAOLO GRASSI 

MENTRE SI ACCRESCE I I MARASMA NELLE FILE ATLANTICHE 

Il P.C. francese indica 
la via per uscire da l i a crisi 

L'« Hunianité » pubblica il programma di governo del P.C.I* 
Ma ver è staio costretto a rinviare la sua risposta ad Auriol 

DM NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2 — Scarsamente 
interessato dalla giostra dei 
possibili presidenti del Consi­
glio che si affacciano per qual­
che giorno alla ribalta lascian­
do sporgere dalle tasche un 
programma simile come un fra­
tello gemello a quello del pre­
decessore, per poi ritirarsi dal­
la corsa perchè la loro mano­
vra ha fatto fiasco come la 
precedente, il cittadino fran­
cese si interroga o interroga 
il vicino per sapere che cosa 
porterà a lui, uomo della stra­
da ed elettore, questa ennesi­
ma crisi di governo. 

La coppia di giovani sposi 
si chiede se vi sarà qualcu­
no che penserà a costruire un 
alloggio decente per lei e per 
i suol figli; la madre del gio­
vane ufficiale che combatte in 

Oltre 49 le vittime 
dell'esplosione nel Cile 

// Presidente della Repubblica sul luogo del sini­
stro — Decretati tre giorni di lutto nazionale 

SANTIAGO, 2. — Il nume­
ro delle vittime della paurosa 
esplosione di ieri a Valparai-
so è salito oggi a 49, ma si 
teme che a l t r e 70 persone 
siano tuttora sepolte sotto le 
macerie. Il numero delle v i t ­
time è calcolato in 480, fra 
le quali 70 in gravissime con­
dizioni. 

Dei quarantanovc cadaveri 
finora estratti dalle macerie 
soltanto trentacinque sono 
stati identificati; gli altri s o ­
no cosi orribilmente mutilati 
che non è possibile alcuna 
identificazione. Si teme che 
il numero esatto delle v i t ­
time non p o t r à mai essere 
accertato con precisione, dato 
che alcune salme sono andate 
presumibilmente del tutto d i ­
strutte nell'esplosione. 

Il Presidente ci leno Carlos 
Ibanez del Campo, recatosi sul 
luogo della sciagura, ha d e ­
ciso tre giorni di lutto n a ­
zionale. I funerali delle v i t ­
time avranno luogo domani a 
spese dello Stato. Per i soc-

IN UIV MESSAGGIO B l CAPODANNO Al LAVORATORI INGLESI 

Appello di Pollili ai bevanisli 
per un'azione unita delle sinistre 

I ponti per un accordo fra il P.C. inglese e la sinistra laburista — Abbandonare l'anticomunismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONPRA, 2. — In un mes­
saggio per il nuovo anno, il 
Segretario Generale del P. C. 
britannico, Harry Pollitt, si è 
rivolto ai membri del Labour 
Party e delle Trade Union* di­
chiarando che i comunisti da­
ranno tutto il loro appoggio 
ad ogni settore della sinistra 
laburista che «desideri un 
mutamento nella politica e 
nella direzione del partito ta­
le da allontanare la - pressione 
degli Stati Uniti sulTInghilter 
ra e contribuire a migliorare 
il tenore di vita delle masse 
lavoratrici ». 

Pollitt ricorda che alla fine 
di settembre, nella Conferen­
za del Labour Party a More 
cambe, la posizione della base 
laburista costrinse i dirigenti 
di destra ad impegnarsi in una 
serie di punti che rappresen-

> MENTRE LAVORAVA SU UN PIROSCAFO A VENEZIA 

Un portuale rimane soffocato 
in una stiva carica di grano 
" -VENEZIA, 2 . r— Una tragica 

fine ha ieri fatto lo studente 
25enhe Luigi Botolo abitante 
alla Giudecca. n Botolo s i era 
fatto ingaggiare quale lavora­
tore portuale, a l lo scopo di 
realizzare qualche guadagno, 
a bordo del piroscafo pana­
mense «rVflcsos» carico di 
grano, ancorato ai si los m a ­
rittimi. Verso la mezzanotte, 
egl i si trovava in un corridoio 
del piroscafo stesso ed era i n ­
tento a recuperare dei residui 
di grano, allorquando, spor­
gendo ad un tratto il capo su 
una profonda stiva, perdeva 
l'equilibrio, forse perchè colto 
d a u n improvviso malore, e 

r ; v i precipitava pesantemente 
- d e a n o , affondando ne l grosso 

J cumulo di cereale . Al le grida 
% disperate de] Botolo, solo più 

tardi accorrevano alcuni sca­
ricatori che lo e s t r a e v a n o d o -
p ò u n laborioso agganciamen­
t o aurato una quarantina di 

e l o trasportavano al 
di 

poveretto moriva poco dopo 
per soffocamento prodotto da 
agrtanf*. 

Il grano lo aveva Ietterai-
mente inghiottito. 

tati accessi 
per i ineraitri deesi 

PECHINO. 2. — Gran<u succes­
si sono stati conseguiti dai la­
voratori nella Repubblica popo­
lare cinese nei 1952. Da ogni 
parte della Cln* giungono noti­
zie di completandoti In anticipo 
dei plani di produzione, 

Il Kungjcnphpao informa eoe 
la maggior parte degli riabUi-
menti metallurgici statali hanno 
completato l programmi annuali 
per le voci di maggiore impor­
tarla» alla fine di novembre. Le 
officine meccanici» delia Cina 
nord-orientale hanno completato 
1 loro programmi annuali alla fi­
ne di novembre ed tunno miglio­
rato la qualità della produzione 

Durante l'anno pestato le fer­
rovie d n u t hanno UMportato U 
Wh ta pia di merci rispetta 
ai i t t i , n pian» «nMaM par • 

trasporto delle mera è stato ul­
timato con 7 giorni di anticipo. 
La maggior parte degli stabili­
menti tessili e delle organizza­
zioni commerciali hanno supe­
rato le loro quote annuali. Gran­
di successi sono stati conseguiti 
nella costruzione edile della Ci­
na nord-orientale. 

GU operai di più di 90 fabbri­
che e miniere della Cina nord-
orfer.\ale hanno completato i 
piani dell'anno alla fine di no­
vembre. Molte fabbriche e mi­
niere di Pechino e dintorni e del­
la provincia di Hopel hanno su­
perato le loro quote annuali per 
la produzione e per la riduzione 
dei costi. 

Le raffinerie di petrolio han­
no completato il ppogramma an­
nuale con un mese di anticipo. 
I giornali danno anche notizia 
dei superamento dei plano per 
la produzione dello stagno nello 
Yunnan. delio zucchero nella 
provincia del Kwangtung. del ce­
mento nella Cina centro-meri­
dionale. del prodotti chimici da 
parta degli stabilimenti statali 
osila Ola* 

lavano un primo p a s o verso 
un mutamento della politica 
del partito. Quei punti com 
prendevano: 1) la opposizione 
alla firma del trattato per il 
riarmo della Germania occi 
dentale; 2) la richiesta della 
ammissione della Cina popola 
re nelle Nazioni Unite; 3) la 
richiesta che il commerco 
con l'Oriente venga promosso 
ed allargato; 4) il rifiuto di 
considerare la lotta di libera­
zione dei popoli oppressi co­
me «un complotto ispirato 
dall'Unione Sovietica»; 5) la 
opposizione ali* impiego di 
truppe britanniche per impor­
re modifiche di territorio nel­
l'Europa orientale o altrove; 
6) un piano di nuove naziona­
lizzazioni con il principio del 
la limitazione del compenso 
agli industriali espropriati. 

Nei tre mesi che sono tra­
scorsi da Morecambe, razione 
politica dei leaders laburisti di 
destra in Parlamento e nel 
Paese si è svolta come se 
quelle decisioni della conferen­
za dei partito non fossero mai 
state prese. Dopo aver fatto 
finta di accettarle, Attlee ed i 
suoi collaboratori tentano, af 
ferma Pollitt, di -beffarsi di 
esse e di ignorarle». Con U 
loro voto, i delegati alla con­
ferenza dì Morecambe raffor­
zarono nell'Esecutivo del par­
tito la posizione di Bevan e 
dei bevanisti. i soli dirigenti 
in cui la base laburista vedes­
se riflessa la sua volontà di 
lottare contro il governo con­
servatore e di mutare la po­
litica del partito. Ma quando 
si è trattato di eleggere il di 
rettivo del gruppo parlamen 
tare, nuove tortuose regole 
procedurali sono state escogi 
tate per impedire che la sua 
composizione rispecchiasse la 
accresciuta forza della sinistra 
nell'Esecutivo. E, con la mi­
naccia delle espulsioni. Attlee 
ha ottenuto per ora di ano 
zare, dentro il parlamento e 
fuori, l'azione di Bevan. 

Se al vertice del partito le 
manovre della destra cono riu 
scit- a determinare un appa 
rente temporaneo ristagno del­
la crisi del partito, la presen­
za al congresso della pace di 
Vienna, r.ella delegazione bri 
tannica, di una maggioranza 
di laburisti. * stata la prova 
mirliore che, alla base, il par­
tito non solo non ha dimenti­
cato Morecambe, m» è oggi 
andato oltre quella tappa. 

Pollitt «jorU 1 aailitaati 4«M 

Labour Party e delle Trade 
Vnions ad esercitare, attraver­
so le organizzazioni del parti­
to, tutto il loro peso sui diri­
genti perchè tengano fede agli 
impegni di Morecambe e svi­
luppino la politica di cui que­
gli impegni non erano che la 
premessa^ La posizione della 
base obbligherà la destra so­
cialdemocratica a scoprire il 
proprio gioco e spingerà Bevan 
a riprendere, net confronti 
dell'ala di Attlee, la sua fun­
zione di critica e di denuncia 

Ad una sinistra bevati ist a 
che svolga un'azione coerente 
contro l'asservimento dell'In­
ghilterra agli Stati Uniti, con­
tro la politica di riarmo, il 

sinistra non potranno condur­
re nessuna efficace lotta nello 
interesse delle masse lavora­
trici, sinché manterranno pre 
giudiziali anticomuniste. Il lo ­
ro rifiuto di avere legami con 
i comunisti può giovare ai soli 
conservatori ed alla destra so­
cialdemocratica, può solo for­
nire a questa pretesti e diver­
sivi per confondere la base 
dei partito e per tenere la si­
nistra in iscacco. 

FRANCO CALAMANDREI 

corsi ai familiari delle vitt i ­
me verrà presentato dai Go­
verno un progetto di legge al 
Parlamento. 

E' stata decisa una inchie­
sta ufficiale per determinare 
le cause dell'esplosione. Il co­
mandante del deposito di m u ­
nizioni ed il capo ingegnere 
della provincia di Valparaiso, 
Lacalle, sono stati fermati 
dalla polizia. 

Da San José di Costa Rica 
si ha notizia intanto di un 
altro grave disastro. Un v io ­
lento terremoto ha provocato 
la morte di numerose persone 
nella parte sud-orientale de l ­
la zona di Santiago. Le no 
tizie in proposito sono ancora 
scarse e confuse, 

Un portalettere francese 
assalito da un'aquila 

DIGNE. 2. — Un portalettere 
in servizio In un villaggio del 
le Alpi francesi è stato assalito 
da un'aquila. Dopo un quarto 
d'ora di lotta furibonda, alcuni 
contadini accorsi eul luogo sono 
riusciti ad uccidere 11 ranace. 

Taf! eletto presidente 
del groppo repubblicano 

WASHINGTON, 2. — Nel corso 
di una riuntone tenuta stam&ne il 
gruppo repubblicano del nuovo 
Senato ha scelto con voto unani­
me a suo leader Robert Taft 
(Ohio) ed ha designato Styles 
Bridge* (New Hampshire). Wil­
liam Knowland (California) ed 
Eugene Millifcin (Colorado), ri­
spettivamente, alle cariche di Pre­
sidente pro-tempore. Presidente 
del comitato politico del gruppo 
senatoriale repubblicano e Presi­
dente della conferenza repubbli­
cana. 

Harry FaUlt» 
P. C , come è implicito nelle 
parole di Pollit citate in prin­
cipio, è pronto a dare il suo 

Prima miniera polacca 
interamente elettrificata 

LONDRA. 2. — Radio Varane 
via annuncia l'inizio dei lavori 
per la creazione della prima 
miniera polacca di carbone com­
pletamente elettrificata e mecca­
nizzata. 

BseBbower non prenderà 
alcun impegno con Churchill 

WASHINGTON, 2. — Il sena­
tore Bridge» ha dichiarato oggi 
che il presidente neo-eletto, Eise 
nhower, ha assicurato quattro se­
natori repubblicani che egli non 
assumerà alcun impegno nel col­
loqui che avrà prossimamente 
coi Primo ministro britannico 
Churchill. 

Due altri senatori repubblicani 
che hanno partecipato ella riu­
nione con Eisenhower. martedì 
«corso a New York, il senatore 
Young ed il «senatore Saltonstall 
hanno a loro volta dichiarato 
che il generale ha garantito loro 
che i suoi colloqui con Churchill 
saranno epuramente di cortesia» 

Ondici agli in 6 anni 
ad una madre canadese 

La donna, che ha 28 anni, ha dato felice­
mente alla lece la sua 5* coppia di gemelli 

MONTREAL». 2. — Cndld figli 
In sei armi costituiscono il record 
stabilito da una madre canadese, 
La donna» che ba 38 anni, ha 
dato oggi alla luce la sua quinta 
coppia di gemelli- Cno solo de­
gli undici ramponi è venuto al 
mondo, per primo, da solo. 

Sollecitato radefiainentt 
del preo» deWa canapa 

U Comitato nazionale per la di­
fesa della canapa, in considera­
zione dell'andamento negativo 
zione del prezzo di cessione della 
canapa da parte dei produttori 
agricoli agli industriali canapieri 
per la campagna IMS, a causa 
della intransigenza di questi ul­
timi. ha chiesto al governo la im­
mediata convocazknie delle cate­
gorie interessate, tenendo presen­
te che centinaia di migliaia di 

non essere disposti ad accettare 
una eventuale riconferma del 
prezzo fissato nella campagna pre­
cedente dato l'aumento dei costi 
di produzione. 

appoggio nel Paese. Ma ili piccoli e medi produtttori. nella 
messaggio di Pollitt ammonl-lmoHone votata nel r—lagiin di 

«Ut ì dirigenti laburisti cUlCassvta, ha«M m i a a — i l a « I 

U FIAT ha assorbito 
la CMASA di Pisa 

PISA. 2 (GS.). — Siamo infor­
mati che in data primo gennaio, 
tutte le maestranze «Spendenti 
dallo atabillmento metalmecca­
nico CMASA di Marina di Pisa 
hanno ricevuto una lettera uffi­
ciale di licenziamento e contem­
poraneamente di riassunzione 
alla dipendenze della Società 
Anonima FIAT di Torino. Per­
tanto, dal pnroo dell'anno, la 
vecchia CMSA ha cessato ufficial­
mente la sua, attività e ad essa 

fi compietto FIAT • se-

Indocina vorrebbe che le di­
cessero se dovrà tremare an­
cora per la vita di suo figlio; 
l'operaio discute con 1 suoi 
compagni le voci di prossimi 
licenziamenti nella sua offici­
na; il commerciante cerca tra 
le righe del suo giornale le 
frasi da cui potrebbe dipende­
re l'avvenire della sua bottega, 
ogni giorno meno fiorente. Nes­
suno è soddisfatto. Più o meno 
convinti delle loro possibilità 
di agire, tutti aspettano un 
cambiamento, anche quando 
non sanno bene m che cosa 
dovrebbe consistere. 

A tutti questi uomini, che 
insieme formano l'immensa 
maggioranza del popolo fran­
cese, il Partito comunista si è 
rivolto stamane con un ap­
pello che illumina, all'inizio 
ilei nuovo anno, l e prospetti­
ve apeite davanti al paese 

Le ragioni essenziali della 
crisi sono analizzate in modo 
semplice, ma con la volontà di 
andare al fondo delle cose: il 
divorzio fra la politica aggres­
siva del Patto atlantico e le 
aspirazioni popolari alla pace, 
al benessere e al lavoro; il cir 
colo vizi«so di un orientamento 
reazionario che cerca in mi 
sure sempre più antipopolari i 
rimedi alle difficoltà nate da 
quel divorzio, col solo risultato 
di aggravare la miseria nel 
paese e di trascinarlo verso 
contraddizioni sempre più acu­
te; l'influenza determinante 
delle agitazioni e delle lotte 
popolari sul corso degli avve­
nimenti; l'impotenza delle vec 
chie classi dirigenti davanti a 
problemi fondamentali della 
nazione. 

Se vi è chi dispera di poter 
modificare l'attuale stato di 
cose, il Partito comunista fran­
cese lo invita a tener presenti 
gli insuccessi dei diversi go­
verni, a cui l'azione del popo­
lo ha impedito il raggiungi­
mento dei loro obiettivi essen­
ziali. 

A chi, infine, pur deside­
rando un mutamento dì politi­
ca, non è ancora convinto di 
poter trovare nei socialismo 
una giusta soluzione, l'appello 
ricorda che in questo momento 
l'alternativa non è tra socia­
lismo e politica di asservimen­
to «atlantico». E' possibile ot­
tenere un governo che rispon1 

da ai desideri della maggio­
ranza dei francesi, facendo una 
politica di indipendenza nazio­
nale e di pace. 

E' questa l'idea che il Par­
tito comunista « sottopone alla 
discussione e nll'approvazione 
del popolo». 

Un gpverno che denunci gli 
accordi aggressivi, ponga fine 
all'occupazione americana, la­
vori per la soluzione pacifica 
del problema tedesco e per la 
fine della guerra in Indocina, 
restituisca la economia nazio­
nale ai suoi pacifici obiettivi, 
potrebbe risolvere tutti i gran­

di problemi del paese, sareb 
be appoggiato dai comunisti e 
troverebbe qualla stabilità che 
è totalmente mancata ai gover­
ni succedutisi con una media 
di due all'anno dal giorno in 
cui si cominciò a parlare del 
piano Marshall. 

Esso potrebbe realizzare: ]a 
economia del bilancio median­
te la riduzione delle spese mi­
litari e una vera riforma fi­
scale; la ripresa della vita eco­
nomica mediante un effettivo 
ribasso dei prezzi; lo sviluppo 
del mercato interno e del com­
mercio con tutti i paesi; l'ap­
plicazione di un piano di e-
spansione industriale ed agri­
cola; In soluzione della crisi 
degli allogai e la soddisfazio­
ne delle legittime rivendica­
zioni dei lavoratori 

I comunisti della regione pa­
rigina si sono impegnati a da­
re la massima diffusione a 
questo importante documento, 
attraverso una speriale campa­
gna di agitazione politica che 
permetta di far conoscere a 
tutto il popolo le giuste solu­
zioni proposte dal loro partito 
in opposizione ai programmi 
autoritari e reazionari presen­
tati da René Mayer, o dagli 
altri candidati alla successione 
di Pinay. 

Fra tutti 1 pai tenti nella 
corsa alla presidenza del Con­
siglio, il radicale René Mayer 
sembra debba essere il primo 
ad andare fino alla camera per 
chiedere l'investitura prevista 
dalla Costituzione. Quasi tutti 
i gruppi anticomunisti dell'As­
semblea sarebbero infatti di­
sposti ad incoraggiarlo, ma at­
tenderanno fino a domani pri­
ma di ^velare in modo più com­
pleto le loro intenzioni. 

L'esperienza passata insegna 
a Mayer ad essere prudente in 
questi tentativi. Egli si pre­
sentò infatti già due vol­
te nel '49 e nel '51, al cospetto 
della camera nelle vesti di 
presidente del Consiglio desi­
gnato, ma la prima volta non 
riusci a formare il governo, 
malgrado un voto positivo, e 
ta seconda volta fu clamoro­
samente battuto. 

Adesso, per evitare nuovi in­
ciampi, egli vorrebbe andare 
a palazzo avendo già in tasca 
la lista dei suoi futuri mini­
stri. Il problema spinoso, quel­
lo del titolare del Quai d'Orsay, 
sarebbe momentaneamente ac­
cantonato con un compromesso, 
grazie al quale il democristiano 
Bidault prenderebbe il posto 
del democristiano Schuman, 
così da accontentare avversari 

difensori del ministro degli 
esteri dimissionario. 

Se questa ambigua formula 
avrà successo si potrà comin­
ciare a vederlo domani sera, 
quando Mayer porterà la sua 
risposta al presidente della Re­
pubblica. 

GIUSEPPE BOFFA 

Intervista alla "Pravda,, 
dell'onorevole 6. Nitti 
/ successi del movimento della pace e le prospettive di 
lotta per il 1953 - l progetti del parlamentare liberale 

MOSCA, 2. — La Pravda, 
in occasione del Capodanno, 
sì è rivolta ad illustri e spo ­
nenti del movimento inter-
nazionale dei Partigiani della 
Pace, chiedendo loro un g i u ­
dizio sui risultati del m o v i ­
mento per la pace dei 1952 

Ecco la risposta dell 'ono­
revole Giuseppe Nitti: « V e ­
do con ott imismo le prospet­
tive della lotta per la pace 
nel nuovo anno. Questo non 
vuol dire che i l pericolo di 
guerra sia diminuito, ma at ­
tualmente il movimento della 
opinione pubblica a favore 
della pace è assai più forte 
che un anno fa. Uomini di 
diverse correnti politiche e 
diverse fedi religiose e nazio­
nalità si sono uniti per di 
fendere l'ideale comune. Se 
noi riusciremo ad evitare la 
grande tragedia nel 1953, che 
io ritengo anno di svolta per 
l'umanità, questo significherà 
che l e forze della pace sono 
divenute sufficientemente 
potenti per influire sui go 
verni e sui parlamenti; però 
bisogna lottare con profonda 
fede, senza esitazioni e sen 
za posa ». 

« I o auguro la pace a tutti 
gli uomini di buona volontà. 
Nel nuovo anno continuerò 
il mio lavoro politico in fa ­
vore della pace, continuerò a 
studiare gli importanti pro­
blemi del mio Paese e svo l ­
gerò un lavoro che contribui­
sca ad elevare il tenore dì 
vita del nostro popolo. Mi 
propongo — ha concluso lo 
on. Nitti — tìi preparare in ­
sieme ai miei colleghi pro­
getti di grandi riforme eco ­
nomiche, industriali ed agra­
rie per il meezogiorno d'I 
talia ». 

U produrne in Lettonia 
tiadnplkata rispetto al '40 

lo sviluppo della produzione 
industriale ed agricola, della 
scienza, della cultura, della let­
teratura e delle arti. La TAS5 
ha intervistato diversi funzio­
nari dirigenti delle organizza­
zioni statali, alcuni scienziati 
ed innovatori della produzione, 
chiedendo le loro impressioni 
sui risultati ottenuti nel 1952-

Nikolai Ponomarev, vice Pre­
sidente del Consiglio dei Mi­
nistri. si è soffermato sui suc­
cessi dello sviluppo dell'indu­
stria. AI principio del 1952 — 
egli ha detto — la produzione 
industriale globale in Lettonia 
era di 3,6 volte superiore al 
livello anteguerra; alla fine 
dell'anno essa ha superato di 
oltre 4 volte Vindice di allora. 
n numero delle fabbriche e 
degli impianti meccanici è au­
mentato di tre rolte in con­
fronto al 1946, mentre il nu­
mero delle macchine automa-
tichc a di altro tipo, grande­
mente efficienti, è salito di sei 
rolfe. 

Jan Pcive, eminente esperto 
in agrotecnica e presidente 
dell'Accademia lettone delle 
scienze, ha citato una serie di 
dati illustranti l'ulteriore pro­
gresso dell'agricoltura in Let­
tonia. Le condizioni del tempo 
sono state quest'anno s/acore-
roli, qua*: come quelle del 
1938 — egli ha dichiarato. — 
Ma i risultati ottenuti allora 
ed oggi sono assolutamentt. 
senta confronti. Sei 192S, setto 
il regime borghese, 15 m'tia 
aziende contadine furono ven­
dute in seguito al cattivo rac­
colto. Quest'anno, i c o l c o s 
della repubblica lungi dall'ot-
tenere raccolti inferiori, al 
contrario hanno ottenuto ab­
bondanti messi. In media, aono 
ttati raccolti da 2 a 3 qiunia:; 
di grano in più per ettaro e 
da 30 a 40 q H di barbabietole 
da zucchero »n più, in con­
fronto al 1951. 

PIETRO OTGKAO • «Metter* 
RIGA, 2. — 11 193- e stato 

Un anno di progresso economi-
co e culturale nella Lettonia \ Pr- ro Clementi - vtt««ireu.i 
sovietica. La Repubblica hajSJ^M"""HTÌ*^ T*r^wr ttF»i;gT 

oMolna Macina di Pia» ». {conseguito fraudi successi nel- l v u IV No««mhte, Mi 


